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TRIESTE 

e i giovani 


Tutti i nodi, dice il proverbio, 
■vcuRono al pettine. Anrlic la qiic- 
fitionc di Trieste sembra •riiinta 
ormai al suo punto cruciale: al 
punto, cioè, in cui tutti gli italia¬ 
ni esigono che siano nics-i* in ta- 
^ola tutte le c«irle. che \cngauu 
tirale le soinnie della |>olitica se¬ 
guita in questi anni dal goxeruo 
clericale e che si dica <Tiiaiameu- 
te, seiiica equivoci e senza nuove 
bugie, che cosa si propone e dove 
6Ì vuole arrivare. Questo rechi- 
inano tutti i cittadini che hanno 
a cuore la sorte di Trieste; c 
questo anche stanno chiedendo 
in questi giorni, nelle vie e nelle 
piazze d’Italia, i giovani e gli 
studenti, i quali levane» la loro 
l»rotesta non solo contro l'aggrci- 
sione di tipo coloniale consuma¬ 
ta a Trieste, ma anche e soprat¬ 
tutto contro tutta la ])oliticu che 
anglo-americani e governo ita¬ 
liano hanno finora proseguih» ri¬ 
guardo alla questione di Trieste. 

Oggi che sono stati brutalmen¬ 
te aggrediti coloro i quali recla¬ 
mavano rapplica/ione della di¬ 
chiarazione tripartita, oggi che 
i due più autorevoli e ufficiosi 
giornali americani ed inglesi — 
il Nero York Times e il Times — 
hanno scritto a tutte lettere che 
la dichiarazione ha ormai solo il 

< vahire^ storico di un ciundio 
d’archivio >, oggi appare chiaro 
quanto noi dicemmo fin d<d gior¬ 
no in cui la dichiarazione fu ema¬ 
nata, denunciandola come una 
volgare truffa airamericaiia im¬ 
bastita per favorire sulla campa¬ 
gna elettorale i partiti governa¬ 
tivi. per acuire la tensione inter¬ 
nazionale e soprattutto per giu¬ 
stificare la permanenza nel ter¬ 
ritorio di Trieste di truppe e di 
basi militari anglo-americane c(Ì 
jugoslave. Nes.nin può ora più 
ragionevolmente contestare che 
gli anglo-americani non hanno 
alcuna intenzione di mutare una 
situazione che ha permesso loro 
di trasformare Trieste in una del¬ 
le tante loro colonie e basi di ope¬ 
razioni militari, e a Tito di sog¬ 
giogare ed opprimere le disgra¬ 
ziate popolazioni della zona B. 
«Non possiamo fare a meno dcl- 
ramicizìa con Franco e con Tito > 
ha detto il ministro degli Esteri 
Acheson nello stesso giorno in 
cui il generale Winterton scaglia¬ 
va i suoi poliziotti contro i trie¬ 
stini. Dai governi anglo-america¬ 
ni non può quindi venirci nessu¬ 
na soluzione favorevole airitalia 
e nessuna proposta concreta, se 
non^ quella, che essi ci ripetono 
oggi, di € accordarci > con 'Tito, 
di abbandonare cioè nelle grinfie 
dell’aguzzino una parte più o 
meno grande di abitanti di Trie¬ 
ste e deiristria. 

Anwr più priva di prospetti¬ 
ve, ciecà. c ottusa appare però 
oggi la eenrile politica del gover¬ 
no italiano. Che com propone De 
Gesperi. quali atti di politica este¬ 
ra intende egli promuovere per 
garantire i diritti dell’Italia? Mi¬ 
eterò! Egli parla dì applicare 
« nella misura del possìbile > la 
dichiarazione tripartita, ma co¬ 
me, quando e in quale « misura > 
ciò potrebbe avvenire non è dato 
sapere, ^li — De Gasperi — ha 

< fede >, è < certo > della < vittoria 
finale >, ma pensa — vedi un po’ 
— che sarebbe un « errore > pren¬ 
dersela con gli < amici > anglo¬ 
americani, i quali, poveretti, non 
hanno colpa se Trieste è diventa¬ 
ta una loro piazza d’armi colo¬ 
niale, se un loro generale aggre¬ 
disce i triestini e se Tito continua 
ad intrigare, a saccheggiare e ad 
assassinare nella martoriata « zo¬ 
na del silenzio ». E in questo in¬ 
vito a non infastidire gli « ami¬ 
ci > è tutta la sostanza della po¬ 
litica di De Gasperi: continuino 
pure essi ad occupare Trieste, a 
distruggerne l’economia, a calpe¬ 
stare la dignità dei suoi abitanti, 
purché sia salva la « solidarie¬ 
tà atlantica ». 

Nel quadro di questa politica 
di inganno e di tradimento, non 
poteva mancare^ il compito affi¬ 
dato ai dirigenti fascisti: il com¬ 
pito di gridare la loro « fede > 
ancora più forte di De Gasperi 
e di gridare contro tutti e contro 
tutto, in modo che nessuno possa 
ragionare c capirci qualche cosa. 
I dirìgenti fascisti sembrano di¬ 
re agli americani: proclamate che 
Trieste è italiana, dateci questo 
eontentino per impedire che i no¬ 
stri giovani ci scappino; e poi 
rontinoate pure a mantenere a 
Trieste le vostre truppe e le vo¬ 
stre basi, continuate pure ad oc- 
enpare le altre nostre città: noi 
eontioneremo a servirvi. Ebbene, 
se i dirìgenti fascisti gridano e 
TOrrebbero intorbidare le acque, 
anche noi non ci stancheremo di 
ricordare che il problema di Trie¬ 
ste non esisterebbe neppure se 
Unssolini e ì snoi accoliti non 
avessero condotto il Paese alla 
disfatta; e non ci stancheremo 
di ricordare che nel I945-44, quan¬ 
do essi chiamarono le SS per pro¬ 
teggere la loro pelle daH’ira de¬ 
gù italiani, mai protestarono con¬ 
tro qnel gaoleiter nazista, il «pa¬ 
le, istallatosi a Trieste, dichiarò 
apertamente che questa città do-' 
vera essere annessa alla Ger¬ 
mania. 

E non tengono oggi, i dirigenti 
fascisti, lo stesso atteggiamento 
di servile acquiescenza di fronte 
alia occopazione americana a Na¬ 
poli e Livorno, altri aspetti di 
^ndla politica atlantica, che è la 


MANIFESTAZIONI E SCONTRI IERI IN TUHA ITALIA 


1 CONGRESSI DEL POPOLO IN 22 QUARTIERI NAPOLETANI 


Oli Studenti chiedono la iine“a «poM“»“°‘»" ‘>'» 

B — m «a ^ M A a (Iniiììiìui degli ahitanii dei <: bassi > — La riunione a Monleculoario 

deiroccupazione straniera a Trieste miiBRKt»» 


Violente cariche della polizia a Roma - Astensioni dal lavoro a 
Milano - Dimostrazioni a Avellino, Cosenza, Ancona e Palermo 


Ogni città {l’Italia è stata ieri 
testimone delle manifestazioni di 
indignazione popolare per i fatti 
di Trieste. 

VioleiitiJS’mi .scontri hanno avu¬ 
to luogo ieri mattina a Roma fia 
migliaia di studenti medi c uiii- 
verditan da una parte e forze di 
polizia dall’altra, tlurante lo scio¬ 
pero generale indetto dagli alunni 
degli istituti medi (ginnasi, licei, 
istituto nautico, istituti tecnici, 
eco.) m segno di protesta contro 
il perdurare deiroccupazione an¬ 
glo-americana a Trie.'.to e contro 
le .sanguinose vinlen/e antitaliane 
pcrpetialc dalle foi/e annate bri¬ 


citta recando bandieie tncoloii e 
cartelli con le p.iiole {l’ouime; 
"Viva Trle^te, via le truppe stra¬ 
niere da Trieste, abbasso gli ame¬ 
ricani, abbas.so Tito, abbasso il go¬ 
verno coinpliec degli anglo-ame¬ 
ricani, John Bull go hoiuc". 

La polizia ha caiicato più volle, 
durante quasi duo ore, dalle 11,‘20 
alle 1.3.10, la massa degli .studenti, 
facendo uso con furiosa brutalità 
dei manganelli, dei moschetti e dei 
mitra, u-ati come clave, e delle 
pesanti catenelle. Da parte degli 
.studenti .si e risposto con pan 
ener.gia a .sa.s.'-ato e a bastonate e 
portino con il lancio di mattoni 







In Piazza 8. Maria Marsiore gli idranti della ^lìzla entrano in 
funzione contro (li studenti ammassati sulla scalinata della chiesa 


tanniche e statunitensi agli ordini 
del generale Winterton. 

Allo sciopero, che ha assunto un 
carattere spiccatamente antigover- 
nativo, poiché gli studenti hanno 
chiaramente identificato in De 
Gaspcsi il complice degli oppres¬ 
sori di Trieste, hanno aderito non 
meno di 60 mila studenti. Tutte le 
scuole medie di Roma sono rima¬ 
ste infatti chiuse durante la gior¬ 
nata di ieri. Una ingente massa di 
studenti ha quindi sfilato per la 


dalie finestre del liceo «Pilo Al- 
bertelh,.. j 

n conflitto, nel corso del quale 
decine di dimostranti e di poli¬ 
ziotti sono rimasti feriti e contu¬ 
si, ha avuto inizio allorché il cor¬ 
teo .studentesco, dopo aver attra¬ 
versato le vie della città, fischian¬ 
do sonoramente davanti aU’amba- 
sciata degli Stati Uniti, a Palazzo 
Chigi e alla sede della DemocH’a- 
zia Cristiana, in piazza del Ge¬ 
sù, ha tentato di portarsi da¬ 


nniti al palazzo del Viminale, 
dove hanno .scile la Pre.sidcn- 
za del Comiglio e il Mini.stero 
degli lutei m. Ro.spinti dai cordoni 
all’imbocco di via .‘Agostino De 
Pretis, 1 manifo.Htnnti sono tornati 
alla canea dall’altra parte, cioè in 
piazza E.s'quiliiio. Ma anche qui la 
polizia li attendeva. Urtaiuto; "Via 
gli aiiglo-americ.ani da Trieste!.., 
gli studenti si sono lanciati contro 
1 cordoni, decisi a passare, ma so¬ 
no stati immeoiatamente affronta¬ 
ti da centinaia di poliziotti che 
hanno cominciato a tempestarli fu- 
rio-^amentc d* colpi. 

Ritiratisi sulla scalinata della 
ha.silica {li S Maria Maggiore, i 
dimn.stranti hanno scagliato sassi | 
contro la polizia, la quale, costret¬ 
ta a retrocedere, ha messo in cam¬ 
po due idranti, con i quali stu¬ 
denti sono stali innaffiati di acqua 
gelida. La folla, tuttavia, non si 
è sciolta, anzi ha iniziato una fitta 
sas.-iaiola anche contro gli agenti 
che manovravano gli idranti. 

Un nuovo violento attacco è sta¬ 
to allora ordinato dai funzionari 
di polizia che comandavano le for¬ 
ze in piazza Esquillno. Scene im- 
pre.ssioiianti .si sono svolle sulla 
.scalinata {iella basilica c nelle vie 
adiacenti. La carica si è frantu¬ 
mata iji decine di tafferugli. Nu¬ 
merosi studenti .sono avenuti sotto 
le percosse. Quelli che sono riusci¬ 
ti a fuggire si .sono fatti medicare 
aU’ospcdale S. Giovanni e nelle vi¬ 
cine farmacie. Gli altri, cioè quel¬ 
li caduti nelle mani della «Cele¬ 
re», .sono finiti in uno stanzone 
della Questura Centrale. Molti san¬ 
guinavano. Si calcola che il nume¬ 
ro dei fermi .si aggiri Intorno agli 
ottanta o forse novanta, una pic¬ 
cola parte dei quali sono stati ri¬ 
lasciati alcune ore dopo. Funzio¬ 
nari ed agenti della polizia poli¬ 
tica hanno invaso U liceo «Pilo Al- 
bertclli,,, rastrellando tutti gli stu¬ 
denti che vi si erano asserragliati, 
per identificare gli autori del lan¬ 
cio di mattoni contro la «Celere». 

Un mattone ha raggiunto al fe¬ 
gato il commi.ssario Santillo, della 
Squadra Mobile, che dirigeva ua 
jreparto di poliziotti nella carica a 
S. Maria Maggiore. Santillo si è 
afflosciato al suolo svenuto ed è 
stato trasportato via in « jeep ». 
Un sasso ha colptio il capitano dei 
carabinieri Calvaligi, comandante 
della Compagnia Interna. 

Un portavoce dell’Ufficio Politi¬ 
co della Questura ha fatto alla 
stampa delle dichiarazioni le qua¬ 
li rivelano con sufficiente chiarez¬ 
za quale sia la manovra del go¬ 
verno (d’a{x:or{lo con gli elemen¬ 
ti dirigenti del MSI) per spezza¬ 
re lo slancio unitario e patriottico 
degli studenti e per svirilizzare le 
manifestazioni, dando ad esse un 
carattere generico, confuso e pos- 
^bilmente antidemixn'atico che 
non rechi danno, ma anzi favori- 


'{*.1 gl: ingleM. gli americani p le 
forze leazionarie italiane. 

« Finché si è gridato soltanto vi¬ 
va Tne.Ue — ha detto infatti il 
portavoce — noi non siamo inter¬ 
venuti Ma riuaiido la manifesta¬ 
zione ha a.'tsuiito un carattere an- 
tigoveinativo e gli .studenti han¬ 
no cominciato a gi alare abbas.so 
De Gasperi o hanno tentato di rag¬ 
giungere il Viminale, allora siamo 
stati co.stretti a sciogliere il cor¬ 
teo coll la forza. Nelle nostre ca¬ 
mere {ii sicurezza ci .sono ora cir¬ 
ca .se-'‘Janta fermati. La maggior 

(Continua In $. pagina 3. colnnna) 

Gii auguri della C.G.I.L. 
al Preside nte della Repubblica 

In occtisione della ricorrenza 
del .settantottesimo compleanno 
del Presidente della Repubblica 
la Segreteria della C.G.I.L. ha 
inviato il seguente telegramma 
all’on. Luigi Einaudi: 

«Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro sicura intfìrpfe- 
tare sentimento lavoratori italia¬ 
ni porge migliori auguri occasione 
lieta ricorrenza ». 



Dai « bassi » è sorta una voce in difesa dei bimbi imveri di Napoli 


DAL N05TRO INVIA TO SPECIALE latiti del piccolo cinema di Moti- 
NAPOLI. 24 — .1 Dal cuore di {^calvario, nel fondo di uno degli 
questo vecchio quartiere napo- tmu^mcTcuoli uteoh c/ic conte ri- 
lefano, che ogni giorno ac ne O^^tolt brultcanU dt vita sfo- 
muorc un poco, noi salutiamo dono iji via Toledo, 
con gioia i nostri fratelli che in Quella di domenica é stata per 
questo stesso momento sono riu- Napoli una giornata memorabile, 
niti a congresso in ogni parte Ventirlue congress» di quartiere 
della città ». Una tempesta di tenuti contemporaneamente da 
applausi scosse le mura frabai- Bagnoli al Vomero, hanno fatto 


UN’IMPORTANT E TAPPA DELLA BATTAG LIA SALARIALE ! 

Entusiasmo tra i lavoratori 
per l a vittoria degli zolf atari 

.Messaggio di plauso della C. G. 1. L. e della F. 1. L. LE. — I ier- 
iiiìni dell’ accordo strappato ai baroni delle miniere siciliane 


ECCO QUANTO VALE LA SOLIDARIET À’ ATLANTICA»! 

Eden approva Winterton 

e umi lia I* ambasciatore B rosio 

11 «Times» rivela che £■ dal19SI il governo ingleie riimegè la dkhiarmiioBe trqMriHa 


DAL NOSTRO CORR ISPONDEHTE 

LONDRA, 24. — Gli avvenimenti 
di Trieste sono stati al centro del¬ 
la giornata piolilica londinese; se 
le dndiiarazioni che Eden ha fatto 
a questo proposito in Parlamento 
hanno costituito un aperto oltrag¬ 
gio alla popolazione triestina, l’esi¬ 
to del colloquio che il ministro 
degli esteri ha avuto con l’Amba¬ 
sciatore italiano Brosio, ha segnalo 
un clamoroso schiaffo per la ser¬ 
vile diplomazia di De Gasperi. 

prendendo la parola alla Camera 
dei Comuni nel primo pomcrig^o. 
Eden ha avallalo, senza la più 
lontana ombra di riserva, le vi{>- 
Icnre (immesse dalla polizìa trie¬ 
stina {die — secondo le testuali 
espressioni del ministro — «è sta¬ 
ta forzata ad intervenire» e «si é 
comportata con esemplare ritegno 
di fronte ad una conaderevole pro- 
|v{>cazione ». 

A questa incondizionata appro- 


prìma responsabile del dramma dì 
Tri<55te? 

In verità gli avvenimenti di 
questi giorni stanno dimostrando 
che la sola posizione conforme 
agli interessi immediati e fntnrì 
di Trieste e delFItalia è «piella 
che noi andiamo proclamando da 
alciini anni: si applichi prima di 
tutto il trattato di pace! Com¬ 
prendiamo che questa soluzione 
possa apparire non entnsiasman- 
te. Ma essa appare oggi la sola 
possibile. la sola : 

a) che permetterebbe la riu- 
nìfìcazione delle due zone e quin¬ 
di sottrarrebbe alla feroce oppres¬ 
sione titista gli abitanti della « zo¬ 
na del silenzio >: 

b) che imporrebbe rallontana- 
mento di tutte le troppe di oocn- 
paztone dal territorio e dalla eit« 
tà dì Trieste e li b e seseb b s peiciò 


vazione delle manganellalure c 
degli arresti di ’Triesle, Eden ha 
tenuto a ter seguire la dichiara¬ 
zione che il Fcreign Office si sta 
consultando col Dipartimento di 
Stato americano in quanto «il go¬ 
verno degli Stati Uniti divide con 
ringhilterra le responsabilità per 
la zona di Trieste 
Il colloquio fra Eden e Brono 
ha avuto luogo alle 16,30 in una 
stanza del palazzo del Parlamento, 
poco dopo rfie il ministro aveva 
fatto le sue dichiarazioni. 
Stamane, un portavoce del Fo- 

CoRvocafa per gniedì 
la DireiiMe del P.C.I. 

La Direzione del P.CX è con¬ 
vocata a Roma giovedì 27 p. v. 

h» mercoledì 2$, come pre¬ 
cedentemente eamunicato. 


i triestini dal regime coloniale 
cui sono sottoposti; 

c) che salvaguarderebbe i’ita- 
iianità di Trieste e del suo terri¬ 
torio senza compromettere la sod¬ 
disfazione {Ielle nostre aspirazii»- 
ni nazionali. 

1 servi delio straniero — v po¬ 
co importa che abbiano la ma¬ 
schera clericale o fascista — cer¬ 
cano oggi di ripetere il vecchio 
gioco, di soffocare ogni impolso 
al ragionamento e alla concreta 
visione «ìcgH interessi nazionali 
sotto una valanga di retorica 
Onesto gioco non riesce piii. Se 
ì dirigenti fascisti e clericali og- 

K non possono più^ gndare « via 
straniero da Trieste >, perchè 
gi^ lo accolgono c lo servono nel¬ 
le altre città italiane, lo chied o- 
no però e lo gridano i li ics tini e 

iteMi i veri MaKani. _ 

Bivnco muMGim 


reign Office, nel comimicare che 
Brosio aveva chiesto di essere ri¬ 
cevuto da Eden, aveva escluso che 
le dichiarazioni del ministro degli 
esteri potessero aver luogo prima 
del suo colloquio con Tamtaacia- 
tore italiano. 

All'ultima ora, evidentemente, il 
Foreign Office ha {ambiato idea e 
Br{»sio, apiiena introdotto alla pre¬ 
senza di Eden è stato invitato a 
prendere visione della diidiiarazio- 
ne appena allora pronunciata dal 
ministro in Fhrlamento, i coi ter¬ 
mini apparivano un netto rifiuto 
a priori di tener conto delle pro¬ 
teste italiane. 

Su questa base non restava mol¬ 
to da dire fra il ministro c l’am- 
basciatore. R collcx^uio si c con¬ 
cluso in p{>co più di quirzi:<:i mi¬ 
nuti e tutto quanto Brosio è riu¬ 
scito ad ottenere è stato di fissare 
un nuovo incontro per il pomerig¬ 
gio di domanL 

L’unico giornale londinese che 6i 
assisna {>ggi Tingrato coinp.lo di 
leggere al di sotto della cronaca èj 
il Times, e le sue conclusioni por-j 
tano al riconoscimento che la po¬ 
lìtica atlantica per Trieste è. or¬ 
nai, arr.vata in l{>rjdo a un vicolo 
cieco. j 

«iVen si capisce bene — scrive 
il Times — che cosa acesse m men¬ 
te De Gasperi, affermando renenfi 
scorso alla Camera che ”La vittoria 
italiana per Trieste è già in mar- 
cin*’. La dichiarazione tripartita del 
1948, per il ritorno all’ltalta del- 
Finterò territorio triestino, venne 
sotterrata daUe poterne occidenUili 
un anno fa, quando il governo in¬ 
glese significò a De Gasperi, allora 
in visita a Londra, che la soluzione 
del problema di Terreste poteca es¬ 
sere trovata solo attraverso^ nego¬ 
ziati diretti itato-jugoslavi, cioè 
nella definitiva SPARTIZIONE DEL 
TERRITORIO. 

Ora — continua 3 Times — -imo 
sistemazione basata sulVintesa ita- 
lo-fugodava non sembra essere sta¬ 
ta mai cori tqafiasmm. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 24. — 11 più lungo 
sciopero di questo dopoguerra, uno 
dei più lunghi ed aspri fra i tanti 
che nel corso degli ultimi 70 an¬ 
ni gli zolfatari hanno dovuto af¬ 
frontare per conquistare un sala¬ 
rio più umano, è cessato oggi a 
seguito dell’aixordo raggiunto sta¬ 
notte presso l’Assessorato regiona¬ 
le del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 

Per valutare la portata del gran¬ 
de sciopero delle zollare siciliane 
è necessario rammentare come 
contro gli eroici minatori si fos¬ 
se levato in prima linea il mono¬ 
polio «Montecatini* non solo ptir 
vìa degli obicttivi di fondo che 
la lotta delle zollare poneva, in¬ 
dirizzandosi contro il predominio 
della «Montecatini» c reclamando 
la creazione e lo sviluppo di una 
industria chimica regionale. La 
« Montecatini » era scesa in cam¬ 
po anche per impedire che il ri¬ 
conoscimento. sia pure parziale, del 
diritto dei minatori siciliani acl un 
salario più umano co6tituis5e un 
precedente per tutti i lavoratori 
italiani c in primo luogo per gli 
stessi dipendenti del monopolio 
chimico, da tempo in lotta per 
ottenere Televamento delle mer¬ 
cedi. Da questo punto di vista il 
risultato dello sciopero nelle zol¬ 
lare rappresenta un successo di 
grande portata nel quadro della 
battaglia nazionale, che impegna i 
lavoratori italiani per l’elevamen¬ 
to del tenore di vita. 

Lo sciopero aveva avuto inizio il 
24 gennaio ed era «tato condotto 
avanti con compattezza e fcrmea- 
za eroiche. 

Domani i vec^rbi argani torneran¬ 
no a cigolare, tutta la rudimentale 
attrezzatura delle zollare sarà ri¬ 
messa, dopo più di 60 giorni, nuo¬ 
vamente in moto. Sarà dato di 
nuovo fuoco ai primitivi calche¬ 
roni, ma non tutto sarà come pri¬ 
ma. L’urgente problema della ri¬ 
nascita deR’industrìa zolfifera del- 
ITsola è ormai divenuto motivo di 
battaglia per tutti i siciliani. 

Lo sinopero è cessato ma la lotta 
continua. Molte rivendicazioni ope¬ 
raie sono ancora da accogliere, e 
con esse la grande rivenduazione 
dei metodi di cultura a rapina, ap¬ 
plicati da baroni delle zollare. A 
causa di tali metodi vanno m fu¬ 
mo ogni anno circa 65 000 tonnel¬ 
late di minerale. 

«I rappresentanti dei lavoratori 
dichiarano che i punti non risolti 
con il presente accordo non posso- 


MESSAGGIO Al MINATORI 

Minatori di Sicilia, 

dopo oltre due mesi di aspra lotta per migliorare le vostre 
condizioni di vita siete riusciti a riportare la vittoria. 

La CGIL e la FILIE che dirigono la tolta di tulli i lavo¬ 
ratori § minatori per i’aamento dei salari vi esprimono il loro 
plauso commesso ed enlasiasta per il gronde successo ripor- 
fato ohe costituisce non solo per voi, ma per tutti t minatori 
e per lutti gli altri lavoratori, una prima vittoria nella lolla 
comune. 

Noi conosciamo i duri sacrifici che avete sopportato durante 
I due mesi di sciopero. Noi sappiamo ciò che i costato alle 
vostre donne e ai vostri bambini la lunga lolla, senza salario, 
in condizioni di vita sempre più difficili e quasi inumane. 

Questi eroici sacrifici testimoniane l’alta coscienza sociale 
dei minatori siciliani, la vostra profonda consapevolezza che, 
per una causa giusta, la quale investe, oltreché i bisogni ele¬ 
mentari dei lavoratori, anche it progresso delfiniera economia 
delia vostra Isola e delfltalia, sono necessari, sono doverosi, 
sono belli la lotta e il sacrificio. 

Con voi sono stati solidali nelle scorse settimane i mina¬ 
tori del resto delfltalia ed i lavoratori degli altri settori in¬ 
dustriali. Coi loro scioperi per gli aumenti salariali essi hanno 
lottato anche per voi, cosi come voi avete lottato anche per loro. 

Attorno a voi sì sono stretti, nelle scorse settimane, con 
commovente slancio di solidarietà le altre categorie di lavo¬ 
ratori, di commercianti, di artigiani della SMUa, perché han¬ 
no compreso che dalla rosfra vittoria dipendeva anche la 
possibilità di migliorare la loro situazione economica m quella 
di tutta f Italia. 

La CGIL e la FILIE indicano la vostra lolla a tutti i la¬ 
voratori, come un esempio eroico di maturità « di fermezza, 
come un successo importante nell’azione dei lavoratori per fe- 
ievamento del loro tenore di vita e come una tappa fondamen¬ 
tale nella storia del proletariato del nostro Paese verso la 
conquista di un maggiore benessere e di una più. alta dignità 
umana. 
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no essere eonaderati coma deca¬ 
duti. Essi intendono anzi cemUnua- 
re a lottare perchè siano risolti». 

Con questa dichiarazione si chiu¬ 
de il verbale dell'aecorde siglato 
stanotte nella villa deR’Assessorato 
al Lavoro, presente il presidente 
della resone on. Restivo e TAsse »-1 
sore al Lavoro. Per i lavoratori lo 
accordo è stato sottoscritto dallo 
on. Emanuele Macaiuso, segretario 
regionale della CGIL e dal diri¬ 
gente dell’Ufficio regionale della 
FILIS, Giuseppe Pieruedoni; per 
gli industriali dal barone Ferdi¬ 
nando Morillo di Trabonella, con¬ 
cessionario deir(nn{>nima zolfara, 
dalla contessa Laura Perrier, con¬ 
cessionaria della zolfara «Cozzo- 
disi», una delle più importanti 


Il dito neWocchio 


Ognun pnr sé 

De Casperi ut Calabria ha rì- 
spotvemto la sua vecchia teoria se¬ 
condo cui di certe cose il Governo 
non si deve occupare. «La rinaaci- 
ta del MeEragtomo — ha detto ai 
calabreti — non può essere che 
opera vuatn». 

£* B vecchio proverbio secondo 
evi chi fa da ad fa per tre. Dei re¬ 
sto, i mhttstri democristiani Io mp- 
plicoao tntegratmente, con una lie¬ 
ve voriontc: ehi mangia da sé man¬ 
gia per tre. 


parlato ad « una marea umana 
sciabolata dal riflettori*. 

E* proprio destino delia folla ca¬ 
labrese essere presa a sciabolate. Se 
non sono i carabinieri, verno i ri¬ 
flettori, 

« La cnertenza moderna è coaden- 
za cristiana, cioè «Uvcraala. In va¬ 
ria misura tutti 1 partttt ntnrtvoo 
da presupposti di natura un l vec aa - 
le c. come talL sono «eattoliei» al 
pari degli aaociatl alTAzioao eat- 
toliea. Unica eccsdonc. 1 poetiti 
narlonalletici che. nonootanta l’antl- 
ormttlin. cl riportano ad lirado». 


Da Gasperi, 


attualmente attive in Sicilia, dal- 
l’ing. Pietro Vinciguerra. 

Come aMjiamo già informato 1 
concassionarì delle zolfara si sono 
impegnati a ooirispondere. con de. 
correnza 1. ottobre 1951, un pre¬ 
mio di L. 150 giornaliere per i 
lavoratori di età superiore agli an¬ 
ni 18 e di L- 130 per ^i altri. Per 
ogni giornata in più, oltre le 18 
stabilite come minimo per avere 
diritto al premio, i lavoratori ri¬ 
ceveranno un supplemento rispet¬ 
tivamente di L. 150 e 130. Qualora 
il minimo delle 18 giornate men¬ 
sili di effettivo lavoro non potesse 
essere raggiunto per assenze giu¬ 
stificate, il lavoratore riceverà il 
rateo del premio stesso. In aggiun¬ 
ta al premio ^ornaliero viene 
inoltre costituito un premio seme¬ 
strale di L. per i lavoratori 

di età superiore ai 18 e che avran¬ 
no effettato almeno 106 fonate 
di lavoro. Ai fini de] computo dd 
premio semestrale, il primo se¬ 
mestre decorrerà dal 1. aprile al 
30 settembre *52, 

Per qtianto riguarda la Cassa 
integrazione pensioni, TAssessore 
regionale ri è impegnato a con¬ 
vocare le parti entro un mese ds 
oggi, n Presidente della Regione 
ha infine chiesto aDe azlenite di 
sopraSBcdere al licenziamento d«| 
personale che ha raggiunto 1 li- 
miti di età. Le noma Talevnll 
per rii operai vaSgono para per rii 
impiegati delle zolfare. 

I termini dell'aceordo sono stati 
iUostrati stasera dai dirigenti sin¬ 
dacali In tutti i centri minerari. I 
10.000 zolfatari toraanq ad lavasti 
a testa aXa: asai | 


capire, anche ai più 'dubbiosi, che 
ci troviamo di fronte a un ri¬ 
sveglio della coscienza collettiva 
tale da modificare le vecchie re¬ 
gole e i termini tradizionali del 
gioco politico meridionale. 

Il cinema di Montccalvario al¬ 
te 10,30 era pieno di gente uscita 
allora da casa. Sono i tipi, le ' 
facce, i caratteri che hanno dato 
vita al teatro di Raffaele Viviani 
ma oggi il loro stato d’animo è 
tale che non vogliono sentirselo 
dire. Un disgraziato che pochi 
giorni prima aveva avuto il cat¬ 
tivo gusto di scrivere sul « Matti¬ 
no » di Ansaldo il solito pezzo 
di colore sulla «poesia dei vicoli» 
viene preso a fischi con una vio¬ 
lenza da far impallidire. La gente 
di Montecalvario ragiona. Altro 
che u poesia dei vicoli » in questa 
immensa « Casbah n sorta intor¬ 
no ai baraccamenti della solda- 
desca spagnola e che da quattro 
secoli sta qui brulicante di gente, 
lurida, squallida, affamata. I fat¬ 
ti ci vogliono adesso. 

E a poco a poco, in una pro¬ 
cessione impressionante, salgono 
sul piccolo palcoscenico gli abi¬ 
tanti di Montecalvario: la povera 
donna, l’esercente del bar » Due¬ 
mila », il giovane disoccupato, il 
venditore ambulante. Alcuni si 
sono preparati H discorsetto pri¬ 
ma, altri, che erano venuti solo 
a curiosare, a un certo momento 
non ne hanno potuto più e, sul 
retro dei manifestini che circo¬ 
lavano nella sala, hanno appun¬ 
tato qualche cifra a rivelazione 
di problemt sconosciuti che su¬ 
bito venivano aaaiunti alla carta 
delle rivendicazioni di quartiere. 

Presto l’atmosfera della sala 
si fa accesa. Secondo l’ultimo 
censimento del governo, a Mon¬ 
tecalvario obitano 5 persone per 
vano. Questa è la media. Ma le 
punte quali sono? 10, forse 12 
persone in una stanza sola. E 
ogni tanto un’altra casa, vecchia 
di cento anni, crolla con il suo 
carico umano. Poi zi parla dei 
bambini, e mentre la gente ascol¬ 
ta in un silenzio pieno di tensio¬ 
ne in fondo alla sala, con i graA- 
di occhi sbarrati sui visetti ma¬ 
gri e incavati, un gruppo di 
» guagliuni » sta a sentire. Sen¬ 
tono cose terribili, che fanno 
male. Più di un quarto dei morti 
di Montecalvario sona foniti da 
loro, dai loro fratelli e dai loro 
compagni di giuochi. Chi i che 
sottoscrive tpieste condanne a 
morte? I nomi sono sulle labbra 
di tutti e qualcuno li grida nella 
sala che risuona di urla e di 
maledizioni. L’am ministrazione 
democristiana di Napoli, per far 
passeggiare i signori assessori in 
automobile, ha speso in un anno 
trenta milioni, mentre per assi¬ 
stere ottantamila bimbi tracoma¬ 
tosi ha dato solo poche centinaia 
di migliaia di lire. Gli scugnizzi 
in fondo alta sala ascoltano mu¬ 
ti. In un anno intero tl Sinico 
democristiano ha dato la miseria 
di due milioni per tl Patronato 
scolastico, mentre 5 milioni sono 
stati sciupati in un solo giorno 
per offrire una festa agli ufficiali 
americani. 

Ma, nonostante tutto, anche a 
Montecalvario j bambini cresco¬ 
no e si fanno grandicelli. Co¬ 
mincia allora l’epoca in cui il 
cuore deRe tnodri trema più di 
quando restavano soli a piocore 
in mezzo alla strada. Adesso ba¬ 
sta un niente e saranno perduti 
per sempre. Si cerca un laroro 
più o meno dignitoso che tenga 
lontano dalla malavita, si cerca 
mattina e sera, poi ci si stanca 
e rtene Io scoraggiamento al 
pensiero che un’altra fabbrica ha 
chiuso, che mezza Napoli è di¬ 
soccupata e vive d’espedienti. 
Cos^ in un anno, 49 mila gk^ 
vani sono sfRnti davanti al tri¬ 
bunale dei minorenni. Quanti 
erano di Montecalvario? 

Mentre un giovanotto bruno, 
simpatico e tnvace rivolge que¬ 
sta domanda angosciosa agli abi¬ 
tanti del suo quartiere, d vers- 
gono in mente le disensaioni ap¬ 
passionate i nt ofno olla patria e 
al patriottissno che siamo ondati 
facendo negh ultinii mesi sui 
giomalL La patria è il lavoro 
onesto fatto per si e per gtì ni¬ 
trì, è una cosa che non zia la 
cella puzzolente del carcere cor- 
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IL CRONISTA RICEVE IL PUBBLICO 
NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 
12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 


Cron£àC£à dì Romeà 


LB NOTIZIE URGENTI SI RICEVO¬ 
NO IN OWCIO O PER TELEFONO 
DALLE ORE 9 a. m. ALLM DI NOTTE 


ENE DELHI miDOIU 


Tt 3 agosto 19St il Consiglio CO- 
inunate deliberava finalmente, a stra- 
grande maggioranza, la munictpaliz- 
eaeione della Centrale del Latte. Sin¬ 
daco. prosindaco, tutta la giunta, 
eccetto l'esimio prof, fcrraguti, con 
commovente atto di contrizione pcr 
l’opposizione dimostrata nel passato, 
votavano favoTCvolmcnte. 1 giorno 
|{ democristiani strombazzarono l'av¬ 
venimento. presentando la muntei 
pallzzazione come una grande vitto¬ 
ria della maggioranza, dtmentlean 
do completamente tutta l'azione 
svolta dal Blocco del Popolo c so- 
pratutto dal personale della centra 
le perchè la Giunta si decidesse a 
porre il Consiglio in grado di de 
liberare sull'assetto giuridico della 
azienda. 

Ancora nel gennaio 1951 il prof. 
Rebecchini dichiarava alla commis 
sione interna del personale, battcn 
do con energia il pugno sul tavolo 
che. lui sindaco, la municipaUzza- 
etone non l'avrebbe fatta. « Questa 
municipalizzazione non s'ha da fa 
re! ». Poi venne il comunicato del 
31 gennaio emesso dal Comitato ro 
mano della D.c. in cut il partilo 
che governa il Comune di Roma «i 
dichiarava favorevole per una ge¬ 
stione speciale dell'Azienda. 

Fu necessario però, per vincere il 
sistematico ostruzionismo del sinda 
co e di alcuni membri della Giunta, 
svolgere dentro e fuori del consiglio 
una forte pressione perchè il pro¬ 
blema della municipalizzazione fos¬ 
se affrontato ip consiglio comunale, 
e da questo fine contribuì larga¬ 
mente l'importante dibattito cittadi 
no tenuto, per iniziativa del perso¬ 
nale della centrale del Latte, l'it 
marzo 1951 al Teatro Jovinelli. 

La muntclpajteiajjtonc della cen¬ 
trale del Latte deliberata il 3 agosto 
1951, costituisce uno degli atti piti 
importanti compiuti dal consiglio 
Comunale poiché risolveva l'annosa 
questione dell'assetto giuridico di 
un'azienda di così rilevante interes¬ 
se cittadino, dando ad essa la for. 
ma più idonea, meglio rispondente 
al carattere industriale dell’azienda, 
al volume della sua produzione. 

La deliberazione adottata dal Con¬ 
siglio comunale, mentre rappresen¬ 
tava quindi una vittoria degli inte¬ 
ressi generali della cittadinanza, era 
d’altra parte un serio scacco per 
quanti avevano interesse a mantene¬ 
re la centrale in condizioni tali da 
rendere estremamente facile il suo 
ritorno in mano alla speculazione 
privata. 

sembra però che questi appetiti 
abbiano agito perchè il Sindaco ha 
praticamente lasciato che presso i 
l'ari Ministeri gli alti papaveri del 
Consorzio produttori Latte brigas¬ 
sero a loro piacimento e la delibe¬ 
razione relativa alta municipalizza- 
eionc è stata rinviata dal Ministero 
dell’intcmo ad un nuovo esame da 
parte dell'Amministrazione comuna¬ 
le- n sindaco Rebecchini, senza 
dubbio pieno d'interno compiadmen-^ 
to. ne ha dato l'annuncio al Consi¬ 
glio giovedì 20 in risposta ad una 
interrogazione. 

Come non ritenere che in tutto 
a oomportamenfo del Sindaco in 
inerito alla deliberazione votata il 
3 agosto non #i rispecchia la sua po¬ 
sizione precedentemente espressa 
che. lui Sindaco, la centrale del Lat¬ 
te non sarebbe stata municipaliz- 
mtaf 

Non sono, queste, considerazioni 
puerili, ma una precisa constatazio¬ 
ne di fatti. Dal 3 agosto al 20 mar¬ 
eo il sindaco non si è preoccupato 
affatto della sorte della deliberazio¬ 
ne. mo ha atteso come un eroe del¬ 
ta poltrona, e ponzando il poi ». co¬ 
me dice il satirico Giusti. 

certo gli alti papaveri del consor¬ 
zio del Latte, possono essere soddi¬ 
sfatti. i loro interessi hanno avuto 
piti peso di quelli dei cittadini, e- 
spressi attraverso il voto del Consi 
glio Comunale. 

Che importa se in Consiglio Co¬ 
munale. Sindaco e Giunta, per ragio¬ 
ni di opportunità debbano votare 
In senso contrario «gli interessi che 
Si tappresentanoT C’è sempre il Mi- 
^nistero dell'Interno presso il quale 
tutto si aggiusta, così è stato per 
rindennità Anno Santo al persona¬ 
le capitolino. coH per quanto ri¬ 
guarda l’indennità per lavoro ami 
igienico ai lavoratori della N. V. Il 
tdoco. però, è ormai troppo eviden¬ 
te ed arsene i più ingenui l’hanno 
compreso. 

L’ineffabile ttebecchini può essere 
soddisfatto e con lui quelli che vo¬ 
gliono impadronirsi della centrale 
del Latte per trarre da questa azien¬ 
da grossi e facili guadagni. 

Ma il prof. Bébeochini. se è in par¬ 
te riuscito ad impedire la municipa¬ 
lizzazione. sbaglia se crede che il 
Consiglio comunale Si presterà a 
questo giuoco. La municipalizzazio¬ 
ne della Centrale del Latte sarà rea¬ 
lizzata a dispetto del Sindaco e a 
scorno di tutti gli speculatorit 
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LE CONCLUSIONI DEL COIWEGNO DEGLI INSEGNANTI 

Due miliardi annui richiesti 
per t’ edificazione dette s cuole 

L’assemblea, presieduta dal sen. Rulnl, ha Inoltre chiesto alle autorità la costru¬ 
zione di un liceo scientifico ed un istituto tecnico — L’attività del Comitato 


Nella sede deirAssociazione del¬ 
la Stampa e sotto il patrocinio del 
Sindacato eronistl si c tenuto ieri 
pomeriggio l'annuneiato convegno 
degli in.segnanti romani Indetto 
dal « Comitato per l'edilizia sco¬ 
lastica » die — come è noto — è 
costituito da un gruppo di presidi 
proles.sori e maestri al quali una 
assemblea di prolessori, svoltasi 
nel dicembre scorso, aveva dato 
l’incarico di lormulate un piano 
di richieste minime da sottoporre 
alle autorità pcr avviare a solu¬ 
zione la tragira situazione della 
scuola. 

Scopo del Convegno era appunto 
quello di ascoltare o discutere il 
piano concretalo dal Comitato « 
decidere sulle richieste da avanza 
re alle autorità. 

La riunione, che i-ia presieduta 
dal sen. Huini, vico-presidente del 
Senato, è stata aperta da un’ampia 
relazione del prol. Domenico Bet- 
lacchi, preside dciristltuto magi¬ 
strale « Maria Mazzini », il quale 
ha tracciato in un sintetico ed el- 
(icncissimo quadro, le condizioni in 
cui versano tutte le scuole roma¬ 
ne, cosi come dopo un'accurala In¬ 
dagine, le ha accertate il Comitato 
per rcdilizin 6coln.stica. 

Iniziando con la situazione della 
scuola niulcriia, il prof. Betfacchi 
ha comunicato al foltissimo udito 
rio che essa ha attualmente una 
ricettività di circa O.OflO bambini 
mentre gli aventi diritto superano 
la clini dei centomila. Tale defl 
clenza è soprattutto grave alla pe¬ 
riferia ed a Primavnile in parti 
colar modo, dove su circa 1.500 
bambini dai 3 ai sci anni e.siste 
una sola sezione di scuola materna 
con 43 iscritti. L’oratore ha rlcor 
dato, Inoltre, che in tutta la città 
non esistono locali appositamente 
costruiti per questo tipo di scuola. 

Pcr In scuola elementare i dati 
elencati dal prof. Bottacchi sono 
.stati altrettanto tragici. Es.'a rac¬ 
coglie circa 110 mila bimbi su 170 
mila e.sistenti in città. Delle 67 
scuole urbane solo otto funziona¬ 
no con un unico turno di lezioni, 
mentre altri otto grandi edifici sco¬ 
lastici sono ancora occupati da.eli 
sfollati. Quindi Toratoro ha ricor¬ 
dato che con un deficit di 2750 au¬ 
le, sono state costruite fino ad og¬ 
gi appena 814 aule e non c*è spe¬ 
ranza che per l'anno In corso tale 
cifra possa essere notevolmente 
aumentata. In quanto tutte le co¬ 
struzioni scolastiche deliberate e 
finanziate dal Comune dal giugno 
del 1950 sono lontane dall’ultima¬ 
zione e, in certi casi, non sono sta¬ 
te ancora Iniziate. 

Passando ad esaminare le con¬ 
dizioni della scuola media, il re¬ 
latore del lavori nel Comitato ha 
.sottolineato il fatto che per 11 66*/» 
esse funzionano con doppi turni di 
lezioni per mancanza di aule. La 


maggioranza di tale tipo di scuole.'to pronunciato dal consigliere co 


inoltre, non ha una sede propria 
c risiede in locali antigienici. 

Anche le scuole dì avviamento 
professionale funzionano pcr il 60 
per cento con doppi turni di lezio¬ 
ne. Tra queste, poi, ve ne .sono al¬ 
cune in condizioni gravissime, qua¬ 
li la scuola di Tiburtlno 111, che 
dispone di tre aule pcr 17 classi, 
la scuola « G. Romano » con 18 au¬ 
le disponibili per 54 classi; la « T. 
Gonfalonieri » con 17 aule per 43 
classi. A queste vanno aggiunto l:i 
« Cola di Rienzo » e la « Paclnotti • 
che hanno ancora i iocali occupati 
dagli .sfollati per cui, rispettiva¬ 
mente, dispongono di sole 12 aule 
per una popolazione .scolastica di 
duemila alunni e di 4 aule per 18 
cln.ssi. 

Tratteggiando le condizioni degli 
istituti tecnici, il prof- Bettacchi, 
ha ricordato che pcr il 99 pcr ten¬ 
to funzionano con doppi tiiini, e 
che, in particolare, il « Leonuido 
da Vinci » dispone di 43 aule per 
95 classi pur avendo una popola¬ 
zione di 3200 alunni. 

Por i licei scientifici è stalo ri¬ 
cordato che sono solo due, con 05 
classi, 43 aule disponibile e 3209 
studenti. 

Tra i casi più gravi, infine, il re¬ 
latore ha ricordato quello del li¬ 
ceo «Righi* che po.ssiede numcio- 
se aule antigieniche, quello del- 
l'istituto magistrate « Mazzini » che 
è ancora occupato dagli sfollati c 
deve dividere le aule con le fa¬ 
miglie dei sinistrati c quello dei 
liceo « Mameli » che è ospito di 
un'altra scuola perchè ha l suoi 
locali ancora occupali. 

La relazione si è conclusa con 
un breve accenno nll’attività svol¬ 
ta dal Comitato e ai successi otte¬ 
nuti; primo tra tutti quello dello 
sgombero di otto scuole doci.so dal¬ 
la Giunta comunale. 

Quindi, dopo una prolusione del 
sen. Ruini, hanno preso la parola 
numerosi presidi e profe.ssoii i qua- 
hanno tratteggiato le condizioni 
delle scuole da loro dirette, cnun- 
iando i provvedimenti necessari 
per renderle nuovamente efficienti. 
Sull’attività svolta dalle famiglie 
degli scolari c sulla azione svolta 
in comune con gli insegnanti .si è 
soffermata l’on. Marisa Rodano 
che« in particolare, ha sottolineato 
l'opportunità di accogliere e Inco¬ 
raggiare simili iniziative. SuU’op- 
portunità dei legami tra tutte le 
organizzazioni interessate alla scuo. 
la e le organizzazioni dei lavora¬ 
tori si espresso favorevolmente il 
compagno Brandani, segretario re¬ 
sponsabile della C.d.L., che ha sot¬ 
tolineato 1 comuni scopi che lega¬ 
no 1 lavoratori c quanti vogliono 
avviare a soluzione il problema 
del miglioramento c del potenzia¬ 
mento dell’attrezzatura .scolastica. 
Altro intercs.sante Intervento è sta- 


munale Lapicciiella, che ha Illu¬ 
strato ai pre.senti le deficienze del¬ 
l’attività svolta in questo campo 
daH’ammlnistrazione democristiana 
Al termine del convegno, che è 
stato comhiso da un discorso rias¬ 
suntivo del Ktn. Ruini, l’assemblea 
ha appi ovato all'unanimità le se¬ 
guenti ricliieste da avanzare alle 
autorità; 1) lo sgombero dei eom- 
ples'-i .scolastici occupati; 2) l’acie- 
ieiamento dell’inizio dei lavori per 
le c<tstru/ioiii scolastiche già deli¬ 
berate dal ComufLe nel 1950; 3) una 
decisione consiliare del Comune di 
Itoma file fissi una .somma annua 
di almeno due miliardi per costru¬ 
zioni «colasticlie ed acquisti di edi¬ 
fici «la adibirsi a st uoie, pe*r poter 
almeno ««mteneie il normulc nt- 
nio «li accrescimento della popola¬ 
zione scolastica; 4) la concessione- 
urgente di un mutuo alla Provin¬ 
cia per la costruzìotu.- di un liceo 
scientifico c di un i.stituto tecnico; 
5) ricliiamnre l’attenzione sui bi¬ 
sogni e le deficienze della scuola 
nella capitale nel quadro dell'au¬ 
spicata legge speciale per Roma. 

Inoltre l’assemblea ha deciso di 
ampliare ancor più il « Comitato 
per rcdilizia scolastica », delegan- 
«lovi altri presidi e professori. 


IERI MATTINA DALU FABBRICA DI VIA APPIA NUOVA 

L’uscita degli operai della Palme 
in scio pero per gli aumenti sa lariali 

Oggi alle ore 9,30 ed alle ore 13,30 comizi dei poligrafici 
TJ agitazione ai Mercati Generali — Il Consiglio delle Leghe 



Gli operai della Fatmc durante la manifestazione fuori della fabbrica 


Oggi l poligrafici e cartai di Roma 
deMa Provincia scetideranno fn 
scloirero per tre ora, adercfcdo al¬ 
l'Impostazione nazionale che le Fe¬ 
derazioni sindacali della categoria 


iianno daio alla lotta per 11 rinno¬ 
vo del contratto di lavoro e per 1 
miglioramenti economici. 

A Roma, una grande manifesta¬ 
zione esterna è stata organizzala 


CENA MOVIMENTATA IN VIA MARGUTTA 


La poliiia toglie il riho dalla 
ai ritenti della Taverna degli 


bocca 

artisti 


Così è stato posto tèrmine a una lunga vertenza fra i proprietari e il gestore della trattoria 


Por gli avventori della Taverna 
del Ci.'-coln Artistico, in via Mar- 
gntta .54, la cena di Ieri sera non 
è .stata «iavvero piacevole. Quaicu- 
no avrà sofferto di indigestione 
anche se non era riuscito neppure 
a finire gli spaghetti o le uova al 
prosciutti allorché le forze dcli’or- 
dinc, senza tanti complimenti, han¬ 
no tolto loro il piatto di sotto il 
naso e li hanno invitati in modo 
piuttosto brusco a sgomberare ra¬ 
pidamente. 

Che cosa è accaduto ieri sera al¬ 
la Taverna di via Margutta? un po’ 
di baruffa, generata da una pen¬ 
denza tra il gestore del locale, si¬ 


li OnCif IN ITALIA » — Oggi «I- 
!<; ore 20.30 sulle lunghezze d'ondo di 
m 243,50; 252.73; 41,64; 25.26; 31,35; 
4S.06 li compagno OD. Aldo Natoli, 
Segrrtorio regionale del Lazio, par¬ 
lerà ^ul tema n VKRSO LE n,rzlONl 
A RU.MA». 


I 335 martiri delle Fosse Ardeatine 
ieri solennemente commemorati 

Il grande comizio a Porta San Paolo — Autorità e popolo sul 
luogo deir eccidio — L'omaggio del Parlilo Comunista Italiano 


Oggi il convegno 
sui tra sporti p ubblici 

<^fl pomeiicglo alle ore 16,30. co¬ 
me già annunciato, avrà Inizio nel¬ 
la sala deRe conferenza delI'Assocla- 
zlone Artistica Intemazionale (via 
Margutta. 54) H Convegno Indetto 
dal Comitato Intersindacale degli su- 
toferrotramvlen. Tema del convegno, 
dhe riprenderà dommil alle ore 10. 
■uà; «Potenziamento dei servizi 
pubblici di trasporto gestiti dalla 
ATAC e dalla bi'UEH». 


Con commossa partecipazione. 11 
popolo romano ha ricordato Ieri 11 
sacrificio del 335 martiri delle Fosse 
.Ardeatine. trucidati il 24 marzo de*. 
1944 dalle truppe naziste di occupa¬ 
zione. La lunga serie di manifesta¬ 
zioni e di episodi commemorativi è 
culminatA Ieri sera in un grande 
comizio che si è svolto a Porta San 
Paolo per Iniziativa deile quattro as¬ 
sociazioni combattentistiche A N P I 
.Associazione mutilati e Invalidi di 
guerra. Assixlazlone combattenti e 
reduci e la Federazione nazionale 
partigiani di c Giustizia e Libertà » 

Il palco era stato eretto sotto la 
lapide che ricorda la resistenza del 
soldati e del popolo romano contro 
I tedeschi nel giorno che segui var- 
mlstizio delTS settembre. Qui FANPI, 
l partigiani di « Giustizia c Libertà ». 
1 lavoratori delle officine del gas di 
Ostiense e il personale dell’.ATAC 
avevano deposto alcune corone di al¬ 
loro Molte Bssoctazlonl erano pre¬ 
senti con 1 loro vesslllL tra cui quelli 
delle associazioni combattentistiche 
provinciali e rlonalL Alla manifesta¬ 
zione era rappresentato anche l’Isti¬ 
tuto del Nastro Azzurro. 

Mentre la banda delFATAC finiva 
di eseguire gli Inni nazionali e po¬ 


polari. un caloroso applauso saluta-igoverno e la Giunta comunale. Una 
va 11 prof. .Attillo .Ascare’.ll. 11 quale, jcorona di alloro era stata deposta 


L’esplosione di una bomba 
nccìde nn ragazzo undicenne 

Una bimba muore cadendo da un muro 


Un bambino di 11 onaL Umberto 
ItaclocchL abitante aOa borgata Acl- 
Ua. i rimasto ieri tragicamente uc- 
dtao dallo acopplo di un ordigno. La 
■dagura è accaduta alle 17.30 di ie¬ 
ri in un campo enl pressi deU'ablta- 
aloDe del bambino a quale, uscito 


Buongtomo— 

..a quel trùtissiino individuo dei 
Comitati dvìd, 3 quale ha invea» 
tato per la campacDg elettorale de* 
BOcnsóaaa oso specchietto sol qua¬ 
le stm d si poà specchiarci ma si 
poò in compenso apprendere che chi 
. non TOM per i d. c. può essere mor- 


SO da un serpente Telcnoso o d* 
altro animalucdo del genere- 

me; ma k lo specolo nro pop ^ *qo1o. Nella oaduin ofia avi 


per gtuocare con t compagnL aveva 
trovato In un prato una bomba a 
mano, residuato di guerra, t’aveva 
raccolta, e si era appartato per esa¬ 
minarla a suo agio. 

Dopo qualche minuto 11 rumore di 
una esplosione metteva In allarma 
gli abitanti della zona. 1 quali accor¬ 
revano in preda a viva agttaziona 
verso il luogo da dove tale esplosio¬ 
ne proveniva. I primi accorsi rinve¬ 
nivano U piccolo Umberto Immerso 
In un lago di sangue, con il corpo 
orremSamente dilaniato 
Un'altra mortale disgrazia. ncUa 
quale ha perduto la vita una bam¬ 
bina di cinque annL si verlfleava a 
distanza di pocdie ore a CoUeferre. 
La piccola Teresa LuclnL abltanta 
nella zona, veniva trasportata, verso 
le 19, all’ospedale locale, gravemente 
ferita e tn stato comatoao. La bam¬ 
bina. pochi minuti prima, si era ar¬ 
rampicata su un muretto di cinta nel 


pente;__ _ . . 

1aarvìm —— far soaedÙMTt gli vomì' 

^ W' ni» dii d si specchieri? Le allodole? 


riportato le gravi le sion i eba dora¬ 
vano causare 11 suo deretso. 


prima di presentare gli oratori della 
nisnUettezlore. ricordava l giorni 
tristi del riconoscimento delle vitti¬ 
me che erano cadute sotto 11 piombo 
assassino 

Riprervdendo la commossa rievoca¬ 
zione di AsrarellL l'on. Carlo Manes. 
della Giunta nazionale del combat¬ 
tenti, esprime II rammarico del pa¬ 
trioti per 11 modo come sono stati 
risolti 1 problemi nazionali dopo la 
liberazione del Paese Noi — egli di¬ 
ce — cl attendevamo che il sacrifi¬ 
cio di tanti eroici caduti sarebi e sta¬ 
to riconosciuto. I nostri martiri cad¬ 
dero con la sicura speranza che una 
luce di giustizia avrebbe illuminato 
11 cammino deila nuova Italia. Ma 
guardate oggi cosa accade a Trieste 
in nome della Resistenza noi dicia¬ 
mo che quello che accade a Trieste 
è una vergogna! 

Joyce Lussu. medaglia d’argento' 
della Resistenza e membro del Con¬ 
siglio nazionale den'ANPl. comincia 
Il suo discorso esaltando l'unità an¬ 
tifascista che si va ricreando in tut¬ 
to 11 paese contro II tentativo Igno¬ 
bile di colpire il patrimonio della 
Resistenza I nostri caduti, si sacri- 
flcarono per l’Indipendenza dellTta- 
Ua. diedero la loro vita perchè U 
nostro Paese fosse Utero da ogni li>- 
gerenza otranlera. Ma come è diversa 
la realtA di oggi! Oggi non viene ri¬ 
conosciuto dagli anglo-ameilcanl 
nemmeno II trattato <11 pace e 1 cit¬ 
tadini di Trieste debbono subire an¬ 
cora Toltragglo di una occupazione 
straniera, come Livorno, come Firen¬ 
ze, come Napoli alle quali il governo 
ha saputo regalare solo uno statuto 
d’oocupazlone che consente agii stra¬ 
nieri di disporre del beni del citta¬ 
dini Itallanll 

E proprio In questi tempi — ag¬ 
giunge la Lussu — si riabilitano 1 
generali nazisti e tornano a circo¬ 
lare Uberamente gli organizzatori 
delle carcere a gas e del campi di 
sterminio e coloro 1 quali oidlnamno 
le stragi che Insanguinarono tante 
città europee Ma oggi — afferma 
roratrice — 1 popoli conoscono trop¬ 
po bene 11 volto equallido e atroce 
deUa guerra perchè gli IroperiallsU 
riescano a trarli In Inganno. 

Noi — conclude abbiamo saputo 
usare le armi quando dò servlna al¬ 
la difesa dalla civiltà contro la bar¬ 
barie. Oggi dldazno che la civiltà ri 
esprime nella difesa della pace! ». 

Per tutta la raattlnaU di Ieri verso 
Il luogo dell’eccidio m era susseguito 
un mesto corteo <U delegazioni di po¬ 
polo • di autorità. Alla Posse Aidea- 
tlM «t aono recati U Prefetto Varino 
M a oA Oalegsro tn isppieacntansa 
Idri ftwMaMa della Repubblica, l'on. 
Ptlolo par II Senato. Tuplnl per 11 


sul luogo deU’eccldlo anche da una 
delegazione della Federazione comu¬ 
nista romana guidata dal compagno 
-Aldo Natoli. Nel corso delia comme¬ 
morazione hanno parlato Leonardo 
Azzarlta. padre del caduto Manfredi 
.Azzarita. medaglia d'oro, e l'on. Fl- 
nocchiaro -Aprile per la Deputazione 
provinciale .Alle 10.45, davanti ai sa¬ 
crario. Il Rabbino Capo delia Comu¬ 
nità ebraica, prof Toaff. ha officiato 
un rito in suffragio dei 75 caduti 
ebrei 

Nei pomeriggio, un'autocolonna di 
40 autocarri messi a disposizione dal¬ 
ia cooperativa Crbls. ha recato sul 
luogo deU'eccldio centinaia di lavo¬ 
ratoli, 81 quali ha parlato II Segre¬ 
tario della CdL Brandani. Per le 
fabbriche, particolare solennità han¬ 
no assunto le commemorazioni alla 
Manifattura tabacchi e alla Stazione 
Tiburtlna e Deposito locomotive <11 
S- Lorenzo. 


CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 

J pe:«fis«iUU relitxl u tifc aeiia M fts- 

tm Uto»-li«traac«. em iaritstt s4 xtw- 
«<sc« «M'essesàiot fssu ara rii* 29. la 
T;a Lsi'.Ua^ 38. 


gnor Jalongo, e i dirigenti del Cir- 
ct'lo Artistico, proprietari del lo¬ 
cale sUsbO. Questi ultimi, infatti, 
evidentemente non soddisfatti d: 
come lo Jalongo dirigeva il locale, 
volev-ino interrompere il contratto 
esistente e passare la gestione del¬ 
la taverna ad un'altra persona. 
Naturalmente il gestore aveva le 
sue buone ragioni per opporsi a 
tale richiesta e la controversia si è 
protratta per qualche tempo. 1 
contendenti si erano però sempre 
mantenuti nei limiti di correttezza 
c di cortesia, in uso tra le persone 
dabbene, senonché ieri sera, ver¬ 
so le 21, durante un’ennesima di¬ 
scussione suU’argomento, qualcuno 
ha perso la testa e si è accesa una 
lite piuttosto violenta. 

La cosa è finita piuttosto male, 
poiché ad un certo punto è inter¬ 
venuta la polizia e la controversia 
ha avuto co.si una soluzione al¬ 
quanto singolare e inaspettata. 
Gli .agenti hanno infatti risiilo il 
problema inibendo al gestore del¬ 
la Taverna di continuare a servii e 
i pasti c invitando coloro i quali 
stavano già mangiando a interrom¬ 
pere la cena e a lasciare il locale. 


Tenta il suicìdio 
perchè disoccupato 

Un d:soccupato, il ventiquattrenne 
Angelo sp.niKxd. abitante In vicolo 
S- Celso 14, a Ostia Lido, ha ternato 
Ieri di u<?c;dersl, recidendosi le vene 
ùtì, po'.^ Lo Spinuoci, verso le 21. 
si allontanava daUa sua abitazione 
c, portatosi ne'Ja pineta di Castel 
Fusano. con un pezzo di vetro si 
tagliuzzava le vene dei polsi, quin¬ 
di si distendeva al suo'.o, aspettan¬ 
do di morire tllseatvguato- Un pas¬ 
sante però lo rinveniva semlsvenuto 
e lo accompagnava al Pronto Soc¬ 
corso, dove veniva imm<;diatamente 
sottoposto alle cure del caso. Lo 
Spintami ha dichiarato dì aver ten- 
tanto U suicidio, spìnto daH’indi- 
genza e dalla impOiKibiIttà <lì pro¬ 
curarsi un lavoro. 

Uri altro tentativo <ti suìcitho è 
stato messo in atto dalla tarenta- 
clnquenne Gabriella Cecconi, abi¬ 
tante In via Emilio Lami 10. La Cec¬ 
coni. verso le 10 di Ieri mattina, 
negli uffici della Cassa del Mezzo¬ 
giorno In via Santa Teresa, ove è 
mplegata. si feriva | po!sl con una 
lametta da barba. Ricoverata, al 
PoUciintco è stata giudicata guari¬ 
bile m una settimana. La Oecconl 
non ha voluto precisare i motivi 
det suo gesto. 


Fratturata una gamba 
da nn m asso di tufo 

Ber un puro caso ieri pome¬ 
riggio lo sterratore trenteme Erco¬ 
le tmpanatore non è rimasto sfra- 


AUA CIRC ONVAtLAZUHiE N OWENTANA 

Alcuni coni ozzannavuno 
il cadaverino di un bimbo 


n cadaverino <h tm neonato. la 
«mi membra erano state addentate 
da csni randagi, è stato rinvenuto 
m un prato deKa Circonvallazione 
Nommtana. in fontlo a via Angela 
Merict. n macabro e raecapricciante 
rinvenicnento è stato effettuato dal 
tre e^ral Luigi MeUani. Giovanni 
Spo'.verini e Altiero Matrlglani, 1 
quali lavorano per conto deOa ditta 
Takir.L, chp ha l'appalto delle tuba¬ 
ture dell'Acqua Mancia in qutìla 
zona delia CiraonvaUazIcne Nomon¬ 
tana. ove sorgono numeroal cantieri 
per la costruzione di statai 

G'd operai, verso le 7M del mat¬ 
tino, mentre stavano recandosi a) 
lavoro, pasaavano nel preari di un 
cunicolo ove. d’ahttu<Une, v e ng o n o 
gettati I rifiuti. aVorchè la loro at- 
renzione veniva attratta da un fu¬ 
rio» abbaiare. Poco distante, in¬ 
fatti. alcuni cani randagi ri rotola¬ 
vano tra 1 rifiuti, contendend u a i fu¬ 
riosamente una pinta di natura loe- 
pTeemta. 

apintt più riha aUr» «tfHi «vlo. 
sità. l tra optm oA ■ivliliiaiawa • 

cercavano di aUontanara la bestia 


celiato da un enorme nxasso di tufo 
staccatosi da una cava, al 10 chilo¬ 
metro dalla via Prejiestlna. 

L'TmpaUatore, che abita in via 
Prcmestlna 665, lavorava <la qualche 
tempo presso la ditta estrattiva Gu¬ 
glielmo Viscolo, ed era addetto al- 
l’<astrazione del tufo nel pressi della 
t<muta OMO. 

Anche Ieri pomeriggio, come 11 so¬ 
lito, stava praparando una mictfia 
per far saltare una parete di tufo, 
quando, alU'lm(pr<mrlso, un groaso 
masso si staccava da un’alta parete 
e precipitava al suolo. 

Avvertito dai rumore provocato 
dai masso aSTatto di dlstaocatsl dsl 
terreno lo scavatore tentava, con un 
balzo indietro, di porsi In salvo. 
Ma faceva app<5nB in tempo ad al¬ 
lontanarsi di un metro, quando ve¬ 
niva co'.-plto ad una gamba dal 
masso. 

Trasportato dal compagni <U lavo¬ 
ro aU’osp<riale di San Giovanni gli 
veniva riscontrata la frattura defia 
gamba sinistra. Ricoverato, ne avrà 
per trcntacinque giorni. 


dal lavoratori del poligrafico di via 
Gino Capponi 1 quali terratuio un 
comizio alla cittadinanza alle 13,30 
davanti allo stabilimento, comizio 
al quale parleranno rappresentanti 
delle tre onganlzzazloni sindacali, e 
Cile è stato Indetto per rafforzare 
ancor più les*"nl tre la popola¬ 
zione ed 1 lavoratori, la cui lotta 
appare sempre più chiaramente a 
tutti i cittadini come l'unica via 
per realizzare la rinascita della in¬ 
tera economia nazionale. Una gran¬ 
de manifestazione pubblica .si svol¬ 
gerà anche al Cinctna Esperia dove, 
alle ore 9.30, parleranno 1 Segretari 
provinciali delle FCderaziotrl ade¬ 
renti ana CGIL, alla CISL ed aKa 
un,. I lavoratori del Poligrafico di 
P. Verdi si riuniranno Invece nelle 
sedi d<U Sindacato Aziendale libe¬ 
rino. del POI e del PSI 

Nel settore met'almeccanico, è In¬ 
tanto proseguita, nella giornata di 
ieri, la lotLi del lavoratori della 
FA'TME e della MASI p(*r gii au¬ 
menti salariali. Alla MASI le mae¬ 
stranze hanno attuato 6 sospensioni 
dea lavoro di cinque minuti ciascu¬ 
na, mentre alla Fat.ME 1 lavora¬ 
tori, sospendendo q lavoro dalle 
10.30 alle 11,30, hanno protestato con¬ 
tro l'attegiglamento assunto dalla 
Direzione manifestando all' esterno 
dell'azienda, chiarendo alla popola¬ 
zione quali sono le loro condizioni 
di vita e di lavoro e l'Importanza 
che la lotta del lavoratori ha per 
tutu 1 cittadini. 

Il Segretario del sindacalo provln- 
<fiale Fa<xhlnl è Intervenuto pra5so 
la XI rlipairtiz!<me Ann<xia e Mercati 
dei Comune per protestare contro 
l'atteggiamento assimto dall'Assocla- 
zlone Grossisti e per richiedere l’In¬ 
tervento delle autorità comunali per 
costringere l datori di lavoro a rl- 
speware gli Impegni da essi sotto¬ 
scritti. Come si rl<»nderà, 1 lavo¬ 
ratori <IeI mercati generali sono In 
agitazione a seguito della opposizio¬ 
ne presentata dall'associazione pa- 
tlronale al Ministero degli Interni 
contro la dellberazl<3ne con la quale 
19 Consiglio Comunale rlosnosceva, 
nel dicembre scorso, u diritto della 
categoria aflle prestazi <ml assisten¬ 
ziali. A aegutto deil’intcrvetM'o del 
SlTMlacato, ring. DI Giulio, presiden¬ 
te dell’AsBoclazione grossisti, è sta¬ 
to invitato negli uffici dell'Annona, 
dove ha dapprima tentato di far 
credere che cpiando egli firmò, a no¬ 
me deil* associazl<9ne, l’accordo in 
questl<zne, n<5n « aveva ben capito di 
che si trattasse »; poi. costretto a 
recedere da questo ridicolo atteg¬ 
giamento, ha dichiarato che nella 
serata avrebbe chiesto un mandato 
In merito aWassemblea del soci. In¬ 
tanto. 1 napprescnfantl del sindacati 
Fatìchlnl, Rlvendifori erbaggi e frut¬ 
ta e Riveralitorl ambulanU, si sono 
Incontrati presso la CriJL. per c<3n- 
cordare una comune lin ea di azione 

Questa sera alle 18 
Consiglio delle Leghe j 

Qurata aara alla ore 18 ai riunisce 
alla O-cLL. il Conetgllo delle Leghe e 
del BInctoMti per eeemlnare la situa¬ 
zione che el è venuta a detarminare 
m aaguito delle discussione con pro¬ 
cedure di urgenza <lel disegno di leg¬ 
go relativo alle modificazione degli 
erticoU 253. 469, 609 a 633 del Codice 
Penele ohe avrà inizio oggi stesso al 
Sonata 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Giorao 

— Oggi muirii 2S avi» (84-282): 8 . Bba- 
cMlr. Il «alt «i leu «Il« 6.19 • trtnoots 
«.11« 18.40. 

— Btllilliao dtntgrtlics: Regist iti ieri: n«U 
ais^rlil 43. Itmm.ne 49; ntll storti 4: morti 
mtsrh! 29, feaim:ne 23. M«trimoai Irtirritti 34. 

— BrlUttiss ffliltotologics: Trapersturs m'o!,' 
ma e masiima dj ieri; 6.8-16,3. Si prfto4» 
tiolo rurol««o e lemperatura in «uafoto. 

ViaibUe e ascoltabHe 

— Cinemi: • U raglile 41 Piena di Spigce • 
iirxic.one. Braeucrio e Pilulrine. « Baod'ru 
gialla • el Colouro: i Sar^n» bin • a! P«- 
riol:, 

Confereoze e attemblec 

— btltntn inynUt» éi luUà: (hored) alle 
18. ooll'iale migoi, H prol. Cirloi Ougei 
par.Wì in: Fnciionn doU'ifOtifol'B* eoi mro- 
«uiismo drn'olrllrogtr.fs: >. 

Circoli <lel cintma 

— Cbiplin; Pom«iice «Ile 10.30 li Rialdo 
• Il nppollo di paglia di Firmae > dì O'a r. 
Pr«r«ieri doriitn'Tilirio. Iiceiiioni « rinroTi in 
V. l'Ificì del Vicario 49. 

Moitro 

— Al Fincio ioni ilio 18 si i ieingcrete li 
mostra personale della pittrice G:«riiu>« Pan¬ 
ia Cuneo, che esporrà l.no il 5 iprile. 

Gite 

— Olle al Tirminilli) ecco orguiiute <i«l- 
l'Koal (Ujtii domtn.re. Parteou delle 6 elle 
6.35 e rientro «Ile 20.30, Quoti 700 lire. 

— On riiggio « Bircelloni c<« «Aste « Siili 
è «tato onjanizuto daH'Enal dill’ll il 17 
eprile. Quota 37 mila in cootantì e 38 mila 
o 500 & rile. Isfriiiooi Ijio il 2 eprile. 

Solidarietà popolare 

— 11 compagno A.D.P. è totitato a prorTedexi 
il ritiro delli «treplemicini ollerti da oa 
lettore 

Cercali allogRio 

I* con-^iagea Ri>y Rossi, del letLnuciin 
V;a .Vuoto • corra cea «tacra. niob.]lat« 

nella luoa delle «tallone o « MootI^Ì5<|nlIino. 
Per Io otierlo riToIgerei alle legreteria di re- 
dai'ooe di • Vie Nuove ». 


— LA RADIO — 

PROORAMMà NAZIONALE — Ore 7.00: 
Mus:cbe dol mattino — 11.15: Oaotemi 

— 12.15: Ritmi — 13,15: Ritmi — 13,15: 
Cerilloo — 17: thrtonelraggi — 18: Or* 
cboslri Secarmi — 19.45: La roee del 
laroratori — 20: Mm Icqg. — 21: Mclt- 
icnda per me. tre etti di 0. lletno — 
32.45; Otch. Bariiiia. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30; Orcà. 
Filipp.cl — 13; Cillè cepreeeo — 14: Mns. 
legg. 14,30: Le eoa becobette — 14,45: 
Tante Trei Mootand — 15.15: Peuta di 
ordì. — 16.15: CriiMoI — 17.30; B«l- 
late eoa col — 18.45: Ortà. Angedisi — 
19,15: I re dei microloo! — 19,30: Dia¬ 
le — 20.30: Melodie de Onlrer City — 
21 : Pnnlo ioterrogaelTo — 22,30; I dW 
raccootano la loro itorla — 23.15; Ooa- 
plesee Beitl-Rosell. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 2O.S0: Orno, 
d'epertnre — 21: 1 qniUro Lnigt. e esr* 
di 0. E. Cadde. 


DOPO SEI GIORNI DI ATROCI SOFFERENZE 


Una giovane di 26 anni muore 
per ov er mongioto carne guasta 

Gli altri commensali non hatuio emula alcuna intossicazione 


per a c opr ir a qteale fosse l'oggetto 
«teQ'iraczBilta cotatesa. Con Intlescrt- 
vibdle raccapriccio essi ri avve<Je-; 
vaco allora che ai trattava del ca- 
aaverlso rii va neonato, evlriente- 
mcnte abtworlonato ha <iuel luogo da 
rata mailie sventurata, n corpjcino 
era stato attentato già in più par¬ 
ti dai cani e le estremità appari¬ 
vano rosloohiate e macluSate. 

Vtoecnrio a stennro l'orrore che al 
era impadronito di loro, 1 tre ope¬ 
rai provvedevano Immediatamente 
ad avvertire della cosa U comnvla- 
aarlato di Monte Sacro. Poco dopo 
glo ag e van o ool posto alcrail agenti 
e funzionaTl della pollila acientlflca 

I quali effettuavano l rilievi e gli 
aocertaznentl medici, quindi davano 

II nuUa otta per la rlmorione deKa 
salma, che veotva trasportata all'Obi¬ 
torio per l'eswno necroscopico, pro- 
aeguono intanto le Maglnl per 
idenUflcarc I rcivonaabiu del cru¬ 
dele Ififaotlcidfo. poiché di ciò sent- 
hra tratunl, tn quanto è irtato or- 
maf otabQlte con ccnoaa che 11 
eadaevrlno è quelle di un neonato 
e non m feto. 


Solo ieri <iai sanitari dell’ospe¬ 
dale S. Spirito à stata notificata 
la morte della ventiseienne Imma¬ 
colata Parentele, abitante in via 
della Giuliana 35, deceduta in aa- 
guito ad avvelenamento per carne 
guasta. 

La giovane, il 16 scorso ai era 
recata a casa del fratello Giuseppe 
per partecipare ed un pranzo al 
quale era stata invitata, n pranzo, 
abbondante, era costituito, tra l’al- 
tro, da una pietanza preparata con 
carne in scatola e la giovane Im¬ 
macolata, insieme al fratello Giu¬ 
seppe, aveva particolarmente gu¬ 
atato il piatto. Dopo poco, però, 
veniva improvvisamente colpita da 
atroci dolori al ventre, per <nii i 
parenti, preoccupatissimi, decideva 
no di portaila all’ospedale per 
farla sottoporre ad una eventuale 
lavanda gàstrica. Giunta a S. Spi¬ 
rito, i sanitari dopo un'accurata 
vìsita la ricoveravano di urgenza 
perché in preda a sintomi di In¬ 
tossicazione acuta. 

Dal 16 fino a sabato scorso, no¬ 
nostante tutte le cure; la poveretta 
è andata peggiorando sempre di 
più. Alle 17,3C, di sabato U gio¬ 
vane è spirata senza che gli atroci 
dolori al ventre fossero minima¬ 
mente diminuiti. 

La salma è stata messa a disposi¬ 
zione dell’Autorità giudiziaria, per¬ 
ché la motte è stata giudicata al- 
(luanto strana. Nessuno degli altri 
parenti die avevano parttópato 
d pranzo, infatti, ha risentito *ni- 
almamente del fatto di aver man¬ 
giato carne in scatola. 

PnaoRiàiK hfi'liniìi 
ger ra amlfi» « a»*i 

U Consiglio Direttivo della sezio¬ 
ne Mutilati e SnvalWl <21 Guerra 
di Roma rltnitosl in seduta straor¬ 
dinaria; preso ano dei diaatfe che 
ogni giorno di più va determlnan- 
dosi neUa nusoa del MotUatt per 
U contmoo auroento dtì costo della 
vita, considerati gU tritmU a onie ptl 
nel prezzo del pane c degù oggetti 
di prima ncccariU ri conosca che è 
<2e91a maarima « urgenza raccogli¬ 
mento dei àeglftlint <9eséderau <2c$ 
Mutilati a InvalttH». 

Dec1<Se pertanto alla unzstlmUà; 
1) dTznpegnare tutte le forze nega 
azione per ottenere dal Parlamento 
la dlacusrione Immediata del proget¬ 
to di rivalutazione prima delle fe¬ 
rie estive; 3) <U atroare a tale scopo 
tma serie di inlzlaUve concrete per 
rictitamare Tattenzl<xM dei Governo 
e deg’oplnlono puhblloa sa tali pt^ 
blemi; Sì di portare n ouMette od.g. 


l'azione partl<»lare con la campa¬ 
gna nazionale; 4) di porre in evi¬ 
denza per la risoluzione 1 problemi 
assistenziali di pertinenza <Sell’Opera 
che ogni giorno «u più per la sua 
carenza danneggia la categoria dei 
Mutuati e Invalidi <li guerra_ 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

IQBOflEU: I (oxp. 4e! Coait. DiteL S<- 
i!<KaI«. CeoiliU Ai AUìtmU Slcj. • eoap. 
delle OC. II. di «qai iapàete «ggi «Ile di* 
<i«ai«etl* • tr««U 's Federzxioce. 

STATiU: I ma;. i:mLri de: 0. D. Scd. 
dei OoMit. a ritiiKti «icd. e Mie 00.11. A 
«gel misésSne. atte * rtiMHarBin doaaai 
elle dirlzsaette in fri. 

RIUNIONI SINDACALI 

imOTtUU: Deanai eie 9: «Zfdgrvppe fei- 
«nsle A azedMa. dd dep. leemeti*» & Le* 
t m». la tlatlew itraordieatla t. Bit!. 20. 

CnB-FMDIIZKNC; Sù»e:« ere 19.30 «11« 
0. à L 

CONSULTE POPOLARI 

Sham «Ite «r» 18,90 ri «Irie Awmtìzs 2$. 


RINASCITA 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l> 


COliMUbClAU 


L AlIlfUn CtaM SNBàa 
M. aea. àncdu«tl tnatan» 
dlHiriiri, HtgriS - Triria tl 


^ V — 

- -Jìd. Iri 
(B ri sqit la Bral) 

<»19> 


Sì 


ADTO-CICU-SPOKT 


L- U 


Avete diffieolià 
per i vostri 
ACQUISTI ? 

Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 

della 

MAS 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIU' III 
Informatevi e lo cnjlatenle! 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BB, BBQDABD ». 
Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali eon aoU 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigiiità. sterilità. <2ura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz). innn- 
merevoU guarigioni doeumentata- 
Inforroazion] gratuita Ora 9 - 13 , 
16-19: festivi 10-12. Consnlentl: Do¬ 
centi Università. Sale aeporate. 
Piazza Indipendenza o. 5 (Stazionai 


Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Pia Aranula, 29 int. 1 — 8-13; 18-20 


MONACO 


Dr.P. 

8p.sia 

Cure Indolori rapido radicali 

EMimitOIDI. VENEREE. EMEnilinA 

Chirurgia plastica • Pelle • Irnpoéamqi 
V. Salarla, 72 . Oro S-19 /m rmmci 
Fest. 9-12 . TeL 8C2-9C» CP- MBMc) 


Doti PEHEFF - Specialista 

Dormosifilepatla - Qhlandolo 
oacroziena l-rirm Impoiania 
Via Palestra Sfi int. S - o« fi-lt. 14-19 




DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE > PELLB . IMPOTENZA 
EMORSOIDl . VENE TABICOSE 
Eagadi, Plagha, Idraeala. Brale 
Cara Indolore o Maza oPerasiena 

CORSO UMBERTO, 504 

(presoo Piovra fid Pcpoie) 
Tefef. «1-929 . On 9-3§ . Taittvi S-U 


yCNCREi_-mPOTIDIZA 

^STOOlf 


£ 


imiNig 




trilla astri «uri sesaria IH«- 
II &»<■«:• 


L -inuo 

•ri isridi leiaiaK». bcxùeierilll 
niAaria. 69 . RtWns. 


230530 


UEBUTTA-UMUmi. MiddU 1952 0 L 0 
Agmì« àfflntsT» 199-4. 


uirili 1952. fmu 
Anlmvs 199-L 


occAsionn 


L. U 


AL —amCM f àUSia. ns Fedenes OS- 
ri 46-Sé-. Tia Frisàn 48-s (Plsm CSi«vr| 
naàis A f^aTSgasds-. etae:s. »•!«. rigrsMi. 
■silIsiBl. astoni, risdslb sìtinasrat a rns- 
q senriHoU ai a csedi«i«at isleaK ssa- 
to«to»to«fa._ 


dUiSlMUaiAOM «sstoMri Mgae«od«Us. 
Psdlitirisat fafutsto. • CS«« 4 mrdtroè& •. Ns- 
1 (684-0461._ 


to WWW Slawato, 
—fcc*i. Pm msrm, ftsd 11. Mtiws stori, 
ritinto cUssto w ww i. sreads MobUActo Ta- 
todlsr. Tia Tshditr 46-à. Pretss L. ISO.OOO 
tisttiàito. 43S7 


t» 


MOBILi 


U 


tmmaUMllll lIl# Osilerls MAtit Itbwo 
to RWRsgmdMfca PN»! «vs 
•wsrtins»; VAIU. sns- 
•Iri stlto. iessrtotovil Od- 

Iraa PSi9ri fc èdrs . 47 (CPacàs Is- 



a) presidente Ricci per ccncordare dw a s ). Piaws OSItrtosss (fiiseaa Edss). 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico sOeelaliBato nolo 
dlsfunzionL sessuali, cura radicala, 
rapido metodo proprio. Ctfa noova 
Impotenza ribelle. prieoU, ioMa, de¬ 
bolezze sessuali, veedUala praeoea, 
deficienze glovaxiilL ente opaeiau. ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per U nDglovanimen- 
to. Grand'US. CABUTTl «r. Carla 
- PIAZZA ESQUIUNO U - Baas 
(presso Stazione) . Ora 9-13. M-19 - 
Festivi 9-12. Sala aeparata. Nod.cI 
curano venerea. Il dr. Carlatti non 
dà consulti la altri Istttatl lo I tali a. 
Migliata di attastaU. 

Per inforBaKleai ffrataVta 
Maasiaa rtoarvataasa < 


STROM 


OOTTOB 

DAVID 

SPECHALISTA DERMATOLOGO 
Cara tadolore sansa aperasloaa 
EMOEBOIDl VENE VARICOSE 
Baffadl - Piaghe • Idrocele 
VBNStEK - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 

TsL S4-941 . Ora 9-29 - Pestivi t-19 


■ /.IV.' 
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di MASSIMO MILA 


Arrivammo ima M*ra {l'inver¬ 
no in un paesino sperduto del¬ 
l'alta Val d’Aoila. Taceva un 
freddo che spacca\a le (lietic. 
per rieo\erare la < Topolino > del 
mio amico, che ci a\e\n portati 
bravamente fin qui, Talher^'atore 
apri una doppia porta a \etri, 
per la quale la macchinetta fece 
il suo iiipresso trionfale in una 
ampia stanza da pranzo sbaraz¬ 
zata dai taxoli. TiTaltra auto era 
più li die parcheppiava docile 
sotto un lampadario. 

D'estate ci venironn vilteppian- 
ti, sicrdiè Tnlberco è prande e at- 
tr<//<ito; ma non esccndoci fiini- 
^ ie, nè < ski-lifi >. nè altri siste¬ 
mi per salire .senza fatica, la lo¬ 
calità è ipnornta dalle foMe de) 
turismo invernale, e ci si presenta 
nel suo aspetto cenuino. qnelin 
in CUI essa riftos.i natnralmenie 
per dieci me.si iieiraniin, saho a 
sfoppiarc poi artificiose e \arin- 
pinto attrattive in quei due me¬ 
setti febbrili della stnpione alta. 

Dopo cena arrivò altra pente, 
alla spicciolata; si vede ebe que¬ 
sto niberpo. bene illuminato e ri- 
M aldnto, è il centro mondano del¬ 
la valle, Tattrattiva a coi con- 
venponn, per sentieri phiacciati 
al lume della bina, i nottambuli 
e i crapuloni di queste contrade, 
quelli che non si rnssecnano a 
passare il sabato sera setiz’aver 
vuotato mezzo litro in comitapuia 
e piccato una partila a carte. 

Ma non sedevano ai tavoli in¬ 
torno al litro, non facevano arri¬ 
vare le carte o i tarocchi. Sem¬ 
brava che aspettassero qualcosa, 
bndnbucando in piedi in mezzo 
alla stanza, con un'aria pniwi- 
soria. A ripensarci dopo, era chia¬ 
ro che erano lì per qualche co- 
ea: per un rito, una cerimonia. 

Difatli di lì a un po’ due uo¬ 
mini scomparirono per un nm- 
menfo nella sala accanto, quella 
che serve da paraee. e ne ritor¬ 
narono trascinando con facilità 
un vecchio pianoforte nero, che 
addossarono contro il banco del 
bar, aire.sfremifà della nostra .stan¬ 
za. Treparono pcntilmentc me e 
il mio compapno di .scostarci un 
poco col favolo, sicché io pensai 
«he voles.sero ballare, e li com¬ 
piansi Ira me. osservando che in 
ftttfo il locale, oltre itila itiatura 
ostessa, non c'era che tina peren¬ 
na di sesso femminile, ttna rapaz- 
za veneta. 

Invece il rito, l'occasione mon¬ 
dana che radunava II qticlla pen¬ 
te era nientemeno che un concer¬ 
to. Un tipo con la giacca di cttoio 
andò a sedersi a gambe larghe 
davanti al pianoforte, c accanto 
a Ini si disposero il figlio dcU’o- 
.sfe, con ttna curiosa chitarra elet¬ 
trica, di quelle che si collegnno 
con un filo all’altoparlante del¬ 
la radio, e un tizio con la fisar¬ 
monica. Parlottarono un poco 
sotto voce con le teste vicine, c 
poi: « Allcz. via!>, partirono in 
quarta in una specie di arzilla 
monfcrrina. La fi.sarmonica mo¬ 
dulava il canto. la chitarra lo 
raddoppiava con le sue note co¬ 
stantemente reiterate — frin c 
frin, frin c frin — e il vigoroso 
pianista, col cappello buttato di 
traverso, pestava dei bassi siste¬ 
matici sulla tastiera ingiallita: 
due tempi sulla tonica — p-'m. 
pnn, — poi una lesta scaletta di 
ottave che discendeva sulla domi¬ 
nante — pòn pòn pòn pnn — due 
tempi di sosta qui in basso — 
pnn. pòn — e rapida risalita alla 
tonica — pòn pòn pòn pnn. Sem¬ 
pre così, fino alla fine del pezzo, 
con elementari modulazioni im¬ 
provvisale a orecchio. 

1 numeri si susseguivano l’uno 
all’altro con brevi interruzioni, 
nelle quali nessuno applaudiva. 
ne,ssiino si agitava: bevevano un 
.«orso di vino, e Io assaporavano 
insieme al ricordo della musi¬ 
chetta ascoltata. 

In fondo non ci sarebbe stato 
nulla di strano in questo intrat¬ 
tenimento musicale nel cuore del¬ 
le montagne coperte dì neve, .s? 
non fosso che accanto ai suona¬ 
tori c'era un enorme apparecchio 
radio — un 18 valvole, forse — 
del quale essi si servivano uni¬ 
camente per innestarci il filo del¬ 
la chitarra elettrica. L'idea di far 
funzionare^ quelTcnonne macchi¬ 
na da musica non ti sfiorava nep¬ 
pure. Quella sera sulla refe na¬ 
zionale si trasmetteva il Pelléns 
et Méli$ande. A giro di manopola 
avevano la scelta fra i più gran¬ 
di capolavori delia musica di tut¬ 
ti i tempi: cantate di Bach, sin¬ 
fonie di Beethoven, concerti dì 
Mozart. Mi direte che era roba 
troppo difficile per loro. E va be¬ 
ne, ma avevano anche a loro di¬ 
sposizione le più buone orebe- 
etrìnc di musica leggera; jazz, 
canzonettiste di Monfmartre, rum¬ 
be cubane, chitarre hawaiane. Mi 
direte ancora che i montanari 
non hanno il ciisto dcll'i^lico. 
Ma latte le stazioni radio pos¬ 
seggono certi sciagurati comples¬ 
si caratteristici che portano nomi 
come: c Gli allegri campagnoli ». 
o « Il sestetto soU’aia ». o « l mu¬ 
sicanti del villaggio ì qimli 
sciorinano esattamente lo stesso 

_j:_II-- -1-- . 

f V> *s.ei \j ■ •taoc.ti ■ tT 

monferrine che radunava lì quel¬ 
la gente, e lo suonano con bra¬ 
vura ìndiscufìbilmenle maggiore. 

Pore nessuno dei convenuti 
avrebbe trovato tollerabile star¬ 
sene lì ad ascoltare le stesse mu¬ 
siche, se emerse da quella mac¬ 
china. 

In quell'esecnzione estempora¬ 
nea la mnsìca ritrovava per quel¬ 
la gente nn senso e una dimen¬ 
sione sociale che troppo spesso 
essa smarrisce nel corso della sna 
storia, ritrovandolo solo a tratti, 
per un fortunato ma instabile 
concorso di circostanze «loriche. 
Quella comunità randagia di la¬ 
voratori sperduti in nn villaggio 
delle .\lpi aveva espresso dal 
propria seno i tre strimpellatori- 


Atira'orso il figlio dell'oste, iJ 
pianista gioviale dalla giacca di 
cuoio, e lo Scialbo suonatore di 
fi-'.innoiiica. erano loro stessi che 
siioiiaxano, che prodiucvano la 
loro musica. C'O'Ì [l.icli. < oij le 
sue dncrcnlo e tante cantate sa¬ 
cre. era -laU) d portavoce innsi- 
Cidi- il lina < oiiirrcgazione religio¬ 
sa, l'arliiiano dei suoni delegato 
dalla comunità a fornire il ser¬ 
vizio miKtcale della domenica. 
Co=ì \\ ebi'r quando aveva inven¬ 
tato coi « I ii’ischiiiz » Topera na¬ 
zionale teih'st a. così \'rrdi quan¬ 
do nvc\a portato sulla scena li- 
lic.) In fiamtiiiite del Risorgimonlo 
ila'iami. erano gli esponenti di 
Olla deiermiii.ita realtà storica e 
'"eia'c. che si serviva di loro per 
•nanifestar'i in suoni 

Qnaiidn -i verirn’,! questa con¬ 
rii'ione (li inserzione in una dc- 
termina’a realtà sociale, la musi- 
•a acquista nn coefficiente di 
'orza che la riaccosta alle sue 
origini mitiche, e come riesco a 
ravvivare un pochino anche le 
cose piò stantie, rosi rinsan.gna 
l una linfa vi^'O'-os,, |e crenziitm 
''r i .arlisii geniali. 



I\(;ilII,TKKn.\ — .A Strnttoiil. na ate del grande dramniaturfio. 

.si va s* el-erdn il roiis^eto l esllial di Shakesfeaie. Eeeo IJavitl 
llodimra'l (a ite.stra) c Plilllp .tlor.ml. In iii .i .scena del « Coiielano • 


UN’INCHIESTA lULLA SITUAZIONE DELL’INFANZIA NEL MONDO 


Gli occhi dei bambini 




sono puntaiì su Vienna 


Un ptohìomn sempre dt attualità - Impressionanti statistiche - La 
Confetenzn Internazionale dal 12 al 16 aprile • Lettera da Chicago 


Quante volte avete visto la fo- 
logralla di un bimbo che piange? 
Non il pianto del bambino cui è 
stato riHutato un dolce, o tolto 
un g.oealtolo, o dato uno scappel¬ 
lotto perchè ha travcr.sato da solo 
’n .st .id.T Un p a'ito più amaro, 
sgomento e senza speranza, quello 
del bambino che ha fame, che è 
Solo, mi.sero. indifeso. Immagini 
come quc5te figurano a decine nel 
eampionario delle fotografie - di 
attunlif.h.. che i produttori delle 
agenz.c fotografiche sciorinano o- 
gni giorno sui tavoli delle reda¬ 
zioni, accanto alle attrici del ci¬ 
nema, alle manovre sul lago di 
Ciardi, alla donna che ha ucciso 
ramante a pugnalate. 

«.Di altualiti... perchè di altua- 
'it.ì è il piob'emi dei bilobi c>'e. 
;n lutto il mondo, piangono per 
1,1 fame, la miseria e le mnlaltic. 


In lutto il mondo: in Persia, dove 
il 00 % dei bimbi è ammalato di 
tracoma e di .lifilide ereditaria, do¬ 
ve solo il 5% dei bambini può 
nudare a scuola e il governo stan¬ 
zia solo il 3% del bilancio per la 
Sanil.à Pubb’ica. In Francia, do¬ 
ve 4.70.3 ragazzi .sono comparsi in 
un anno, nella ^ola zona d! Parigi, 
davanti al Tribunale dei Minoren¬ 
ni; negli Stati Uniti, dov'c Tatmo- 
sleiii di guerra e di odiò ha di¬ 
strutto requilibrio dei fanciulli, 
> 1 ’ India <lovc essi sono le prime, 
indi fc.se viUiinc della carestia o 
dilla miseria. Piangono i bum'oini 
(Iella Corca martoriata da una 
guerra inumana, l figli del Vici 
Nnm in lotta. E piangono l bam¬ 
bini italiani, quelli che vivono nel¬ 
le barntvhc fatte di fango e quel¬ 
li che mangiano, in tutto il giorno, 
un po’ di pane e una Patata. 
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UNA CORRISPONDENZA DI WiLFRED BURCHETT DA KAESONG 


Diiecentosessanta giorni 


di negoziati per la pace in Corea 


IO luglio 1951: inizio della conferen'za - La diplomazia da gangster degli S.U. - Il fallimento 
dell’offensiva di Van Fieet - Come i MIG hanno sconfitto i Sabre - Gli aggressori alle strette 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


KAESONG, marzo. — I nego- 
riaii per la tregua in Corea so~ 
»:o gìtiììtì a nn punto tale che i 
più irriducibilmente gnerrafon^ 
(lai ira 1 diripcnii americani tro¬ 
verebbero straordinariamente dif¬ 
ficile eludere un armistizio. Que¬ 
sti negoziati non hanno prece¬ 
denti nella storia moderna e il 
loro stesso andamento è tipico 
della diplomazia da gangrter che 
l'America ha inaugurato in que¬ 
st’era pnst-bcllica sulla scena del 
mondo. 

Fin dall'inizio della conferenza, 
il io luglio 1951, è apparso chia¬ 
ro che gli americani intendeva¬ 
no trattare come se le «forze del- 
VO.N.U. » avessero vinto la guer¬ 
ra in Corea e fossero in grado di 
dettare t termini della resa ad 
tuia pofciua sconfitta. Se i termini 
risultavano inaccettabili, la guerra 
doveva continuare. Le proposte 
presentate dai delegati cino-co- 
reani nella prima riunione avreb¬ 
bero posto termine immediata¬ 
mente alle osliliià e avrebbero 
spianato la uin ad una immedio- 
ta sistemazione, con l’evacuazio¬ 
ne delle truppe straniere. Ma esse 
furono respìnte e l’agenda pre¬ 
sentata il IO luglio dai cino-co- 
reani non fu neppure pubblicata 
nel mondo occidentale. 

Nel primo mese di discussione 
gli americani chiesero ufficial- 


gli aeroplani, i carri armati, i 
cannoni c pii uomini disponibifi 
furono scagliati in questo tenta¬ 
tivo^ che mise alla prora quasi 
ogni metro di fronte corcano. Era 
questa la fase decisila dclVintera 
guerra. Se fosse riuscito a sfon¬ 
dare, Van Flcct avrebbe cercato 
di tradurre in atto le sue bravate 
sulla « marcia fino allo Yalu ». 
Ma il fronte coreano resistette. 
Van Flcet non riuscì a sfondare. 
Gli elenchi dei caduti americani 
si allungarono. Le truppe ameri¬ 
cane si logorarono e si fiaccarono 
negli inutili assalti alle caverne 
di montagna ed al bunker, douc 
li attendevano soldati consapevo¬ 
li di combattere per il loro Pae¬ 
se e per la loro nuova vita, con 
sapevoii che non solo la pace in 
Corca ma la pace nel mondo in¬ 
fero dipendeva do loro. 


Una doppia sconfitta 


Le offensive di estate e d’au¬ 
tunno di Van Fieet furono una 
disfatta. L’imperialismo america¬ 
no ricevette un colpo formidabile. 
Ogni mezzo disponibile era stato 
gettato nella bnttaplio: ogni mez¬ 
zo, tranne la bomba atomica e 
la solo ragione per cui essa non 
fu usata è che gli americani non 
osarono mostrare ai loro satelli¬ 
ti Vimpotenza della stessa bom¬ 
ba atomica contro posizioni come 
quelle allestite dai cino-coreani. 
La Corea è un piccolo paese con 
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AAilfred Barchett (a «inisfra). inviato speciale in Corea dell'Cnità e 
di Ce Soìr. insieme con Alan AAlnnìngton. invialo del Daily Worker 


mente — in luogo del 38. paral¬ 
lelo. già accettato dalle due par¬ 
ti come base per le trattative — 
una linea di demarcazione lungo 
il fronte. In realtà essi chiesero 
ancora di più: chiesero di impa¬ 
dronirsi di una enorme fetta di 
territorio di 13.000 chilometri 
quadrati a nord del 38,mo paral¬ 
lelo. Questo doveva essere un 
compenso per la loro • superiori¬ 
tà navale ed aerea *, un ricono¬ 
scimento cioè deU’cbiHtó della 
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gere i villaggi coreani. Ma la ri¬ 
chiesta fu tenuta accuratamen¬ 
te nascosta all'opinione pubblica 
occidentale. 

Allorché questa arrogante pre¬ 
tesa fu respinta, rariagionc ame¬ 
ricana iniziò una serie di attu¬ 
tati per bombardare e mitraglia¬ 
re i negoiMiti come foli. Gli ot- 
tacchi dell'aviazione americana. 
che si abbatterono sulle sedi stes¬ 
se dei delegati, e dei^ quali jjH 
americani ri/Sutarono di assumer¬ 
si la responsabilità, condussero ad 
un'interruzione di due mesi dei 
negoziati. 

In questi due mesi, il generale 
Van Fieet lanciò una massiccia 
offensiva destinata a strappare 
con la forza ciò che Vammiraglio 
Joy non ero riuscito od ottenere 
al favolo della conferenza. Tutti 


una sola importante linea di ri¬ 
fornimento, che corre dal nord 
fino al fronte: notte e giorno, tut¬ 
ti gli aerei disponibili furono sca¬ 
gliati contro questa linea vitale. 
Centinaia di apparecchi fecero 
piovere esplosivi e bombe alla 
gelatina di benzina sulle posizio¬ 
ni coreane, quasi ad ogni ora. 
Ma le truppe continuarono ad af¬ 
fluire verso il fronte. Cento volte 
Vaviazione americana proclamò 
che le comunicazioni erano taglia¬ 


te, eoe » rijur ritrtn.«i.» nun {ruasa- 

vano. Ma in realtà, essa non riu¬ 
scì a porre fuori uso per un sol 
giorno una sola strada. 

L’inverno sopraggiunto trovò i 
cino-coreant equipaggiati con i 
più splendidi cappotti irucmali 
che un esercito abbia mai avuto. 
Gli americani ebbero i loro indu¬ 
menti invernali solo un mese o 
due più tardi. Le truppe america¬ 
ne e alleate lanciate in decine di 
attacchi alle varie • colline dei 
crepacuore » trovarono ad atten¬ 
derle fuoco di mortai, bombe a 
mano e proiettili in quantità. Van 
Fieet mandò i suoi uomini allo 
sbaraglio fino al momento in cui 
il Pentagono gli chiese conto del¬ 
le gravi perdite e fino al momen¬ 
to in etti cominciarono od appa¬ 
rire sulla stampa americana edi¬ 


toriali che reclamavano spiega¬ 
zioni. 

I risultati dell’offensiva non fu¬ 
rono quelli che Ridgioay c Vai» 
Flrei avevano promesso. 

fntanto un fatto nuovo si era 
verificato nei termini di una se¬ 
ria sfida alla rupcriorità aerea 
americana. Sono gli americani — 

10 ha detto il generale Vanden- 
berg — che hanno costretto i ci¬ 
nesi a diventare una delle più 
forti potenze aeree del mondo. 
Gli aggressori dovettero sgombra¬ 
re dal cielo le loro tanto decan¬ 
tate fortezze volanti quando vi¬ 
dero in una sola battaglia un ter¬ 
zo dei loro apparecchi cadere in 
fiamme e tutti gli altri gravemen¬ 
te danneggiati. Da allora, i 
bombardamenti furono effettuati 
di notte o con caccia-bombardie¬ 
ri a reazione. I reattori inglesi 
Mcteor per il volo ad alta quota 
furono inviati a dar battaglia 
ai piloti cino-coreani, ma dopo 
aver subito perdite gravi in pro¬ 
porzione al numero degli apparec¬ 
chi impiegati, furono richiamati 
e utilizzati nei compiti di appog¬ 
gio alle truppe di terra. Il piu 
grande apparecchio americano, il 
reattore Sabre, fn surclassato dal 
MIG 15. L’unico fattore che per¬ 
mise ai Sabre di competere con 
i MIG fu la maggiore esperienza 
di combattimento dei piloti ame¬ 
ricani. Ma il maggiore asso del¬ 
l’aviazione americana fu abbat¬ 
tuto dal pilota di un MIG in com¬ 
battimento nel ciclo della Corca 
del nord. Gli aggressori furono 
costretti a riprendere le tratta¬ 
tive. 

Per un militare di professione, 
ammettere di non poter ottenere 
la vittoria è come ammettere la 
sconfitta. Una soluzione negozia¬ 
ta, per i militoristi americani era 
una sconfitta. Doppia sconfitta c 
vieppiù cocente in quanto inflitta 
da asiatici, da coloro che gli ame¬ 
ricani sprezzantemente sopranno¬ 
minavano « gooks II c « chinks ». 

11 prestigio americano nel mondo, 
e, in particolare, in Estremo 
Oriente, aveva subita un colpo 
spaventoso. Che restava da fare? 
Qualcuno inventò la storiella se¬ 
condo cut i piloti che avevano 
abbattuto i prodigiosi reattori Sa¬ 
bre erano sovietici, qualcun altro 
scopri che gli uomini posti die¬ 
tro mitragliatrici dal tiro cosi pre¬ 
ciso e cosi micidiale erano «cau- 
casiani ». Ciò serviva a rialzare un 
poco l’orgoglio razziale degli im¬ 
perialisti, sebbene essi stessi fos¬ 
sero convinti che non c’era una 
virgola di verità in queste smac¬ 
cate affermazioni e sebbene nes¬ 
suno potesse provarne una vir¬ 
gola. CU americani sapevano al¬ 
trettanto bene quanto me che i 
pilcti, gli artiglieri e gli uomini 
delle batterie contraeree erano 
pochi mesi prima niente altro 
che giovani e ragazze contadine, 
operai e studenti, che avevano 
messo in campo tutte le loro ener¬ 
gie per superare le difficoltà tec¬ 
niche in un periodo di tempo in¬ 
credibilmente breve, con auten¬ 
tica passione rivoluzionaria e pa¬ 
triottica. I militaristi borghesi 
non amano ammettere simili cose: 
sono terrorizzati dalla possibili¬ 
tà che esse vengano a conoscenza 
degli oltri popoli colontoli 


La llnaa di arniatlzla 


Tornati al tavolo dei negoziati 
gli americani hanno ricomincialo 
a sbraitare e a barcamenarsi, fa¬ 
cendo sforzi disperati per tempo¬ 
reggiare mentre i politicanti si 
sforzavano di trovare una via di 
uscita al dilemma in cui la loro 
arroganza aggressiva li aveva cac¬ 
ciati. Tutti i passi intrapresi dai 
negoziatori americani nella tenda 
della conferenza erano diretti ad 
un solo fine: guadagnare tem¬ 
po. Gli imperialisti avevano 
parlato al pubblico mondiale di 
una linea di demarcazione lungo 
il fronte, ma avevano chiesto in 
realtà una linea di demarcazione 
centinaia di chilometri quadroti n 
nord del 38. parallelo. I delegati 
coreani dissero allora: m Bene. Ac¬ 
cettiamo una linea di demarcazio. 
ne lungo il Ironte. Ma che sia 
davvero lungo fi fronte ». GII 


americani rimasero stupefatti, 
ma, dopo un mese di temporeg¬ 
gia menti, furono costretti ad ac¬ 
cettare. Chiesero allora uii’ispc- 
zione dietro le linee. <1 Bone — 
rl-spo-scro i delegati ciuo-coren- 
ni —. Ma che sia davvero una 
ispezione, condotta da potenze 
neutrali ». Gli americani rimase¬ 
ro tanto turbati da non risponde-' 
re per dicci giorni. Chiesero al¬ 
lora che l’ispezione fosse condot¬ 
ta in modo tale da non includere 
le armi segrete. 0 Niente aumenti 
di truppe e di armamenti » — 
essi dissero. « Benìssimo — fu la 
risposta — ma facciamo dì me¬ 
glio: cominciamo ad evacuare le 
truppe per gradi ». 

€ No — gli americani dissero — 
Questa è una questione politica ». 

€ Decidiamo allora di proibire 
qualsiasi aumento di materiale 
bellico o di effettivi > fu la ri¬ 
sposta coreana. 

c No e no. Dobbiamo avere il 
diritto di avvicendare le nostre 
truppe e di sostituire il nostro 
materiale ». 


itidgway e la slampa 


Queste argomentazioni conti¬ 
nuarono fino a che gli americani 
non furono costretti ad abban¬ 
donare una posizione dopo l’al¬ 
tra, mentre il mondo chiedeva 
che si smettesse con i temporeg- 
giùmenti. 

Infine, è necessario dare qual¬ 
che ragguaglio sui modo come la 
stampa ha seguito la conferenza 
d’armistizio. Mai l’opinione pub¬ 
blica è stata tenuta all’oscuro de¬ 
gli avvenimenti o privata delle 
necessarie informazioni come in 
questa occasione. Ciò è do¬ 
vuto in primo luogo alla 
scandalosa politica della censura 
introdotta dal generale Riàgway. 
Le notizie sono state annullate o 
distorte alla fonte, prima che gli 
stessi giornalisti delle Nazioni 
Unite avessero la possibilità di 
entrarne in possesso. Importanti 
proposte o dichiarazioni della de¬ 
legazione eino-coreana sono state 


deformate o addirittura nascoste 
ai giornalisti delle Nazioni Unite. 
Molti di questi ultimi hanno am¬ 
messo che le .sole notizie da essi 
ottenute, per un lungo periodo di 
tempo, furono (piellc fornite loro 
dai giornalisti accreditati presso 
la delegazione popolare. (Fu que¬ 
sto il periodo in cui le loro in¬ 
formazioni Ttsullarono più accu¬ 
rate). 

Il fatto che i giornalisti ame¬ 
ricani venissero da noi per ave¬ 
re notizie su ciò che accadevo 
indusse Ridgtvay a formulare un 
ammonimento ai glornollstl, invi¬ 
tando questi ultimi a • non fre¬ 
quentare, non fraternizzare e non 
aver rapporti di nessun genere» 
con 4 giornalisti comunisti. 

A Washington c’è ancora qual¬ 
cuno che pensa sia possibile una 
vìa d’uscita militare per eludere 
il dilemma coreano. L’opinione 
pubblica mondiale deve quindi 
seguire tuttora con occhio vigile 
fc mosse di questi guerrafondai. 
L’opinione pubblica è lenta a 
muoversi ma ha sempre esercì 
tato una potente pressione sui ne 
goziatori americani: ciò vale non 
solo per l’opinione pubblica ome- 
ricana. ma per l’opinione pub¬ 
blica di tutto il mondo occiden¬ 
tale. Sebbene questi militaristi 
abbiano {1 più grande disprezzo 
per l’opinione pubblica, sia pure 
quella del loro stesso Paese, è 
questa che dovrà dire l’ultima pa¬ 
rola. 

La marea montante del movi¬ 
mento per la pace si spinge già 
fino alle mura del Pentagono a 
Washington. Nuovi sforzi dei 
combattenti della pa(X in tutto il 
mondo devono eguagliare gli sfor¬ 
zi di coloro che hanno combat¬ 
tuto sulle cre.ste roctfiose di Co¬ 
rea con le armi In pugno. Questi 
sforzi precipiteranno nell’abisso i 
guerrafondai e li obbligheranno, 
oltre che a concludere la pace 
in Corea, ad abbandonare gli 
stessi piani di guerra mondiale. 

WILFRED BURCHETT 


Un di.sperato, amaro, .sgomento 
pianto che non poteva restare sen¬ 
za eco, non poteva restare senza 
comprensione e soccorso. Per que- 
.sto oggi, in «rc.s.s.inla paesi del mon¬ 
do, madri e padri, educatori, c 
m.iestri e medici lavorano per rea¬ 
lizzare un grande incontro Inlcr- 
pczionale, a difesa del bene più 
delicato e prez.in.so, dell’infanz.ìa, 
avvenire dell’uinnnltà. 

« Per salvare l’infnnzia noi chia¬ 
miamo tutti gli uomini e le donne 
d' buona volontà, tutte le a.s.socia- 
zioni e le organizzazioni che si 
intercs.sano all'infanzia, a parteci¬ 
pare alla Conferenza Internaziona¬ 
le delVInfanzla, che discuterà su 
ciò che occorre fare por difendere 
Il diritto alla vita, alla salute, nl- 
rediicazionc di tutti i bambini del 
mondo dice Tappcllo per la 
Conferenza, che ,‘^i .svolgerà a Vien¬ 
na. dal 12 al 16 aprile. 

In Italia il Convegno Nazionale, 
ohe si è .svolto a Napoli nei primi 
giorni dello scorso febbraio con il 
concorso di circa trecento Intel- 
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Cinecittà 


di LIBERO SOLAROLt 


lettuali, scienziati ed esperti delle 
più diverse tendenze politiche, ha 
denunciato le insopportabili con¬ 
dizioni di vita, di salute e di 
educazione dei bambini italiani. 
Un Consiglio Nazionale perma¬ 
nente è stalo eletto, che ha già 
iniziato una va.sta attività in tutto 
tl Paese; dj es.so fanno parte, tra 
gli altri, il sen. Alc.ssandro Ca.sati, 
il noto speciali.sta prof. Gino Fron¬ 
tali, U prof. Ernesto Crxiignola, il 
giornalista Carlo Scarfoglio, l'ono- 
rcvolc aw. Piero Calamaniirci. 

Così anche i Convegni Nazionali, 
svo'tosi in già 15 paesi, hanno da¬ 
to la visione e.Mtta delle singole 
situazioni, hanno portato un pre- 
zlo.so contributo di documentazio¬ 
ne e di denuncia, hanno detto l'in- 
quietudinc che è nel cuore di tut¬ 
ti per Tavvenire delTinfanzia. 

•■Ci hanno detto che la scienza 


è grande, che la civiltà va avanti, 
che scoperto nuove vengono fatte 
ogni giorno — ha gridato una 
mnnruna tunisina al Convegno del 
suo paese. Ci dicono che esistono 
delle medicine miracolose, come 
una che chiamano pcnici'hna. Ntn 
1 nostri figli muoiono ancora di 
intenzioni, e noi vediamo solo nel¬ 
le vetrine quelle medicine che co¬ 
stano il nostro cibo di tre mesi. 
Coso ei imporla se la inviltà va 
avanti? Dove c'è la miseria, non 
c’è la civiltà», 

E la signora Murici S., di Chi¬ 
cago, ha scritto in una lettera alla 
Conferenza: «Il Congresso ameri¬ 
cano ha dedicato 11 76% del suo 
bilancio alla guerra. La radio, 11 
cinema, gli altoparlanti, le scritte 
lumino^se e i glomali ci parlano 
soltanto di guerra, di odio, di at¬ 
tacco, ma non parlano del nostri 
figli rovinati da questa propagan¬ 
da, del bimbi miserabili degli 
tlums che debbono rubare se non 
vogliono morire dt fame». 

La v(x:e appassionata di queste 
semplici donne ha colto l’aspetto 
più profondo della realtà: oggi, i 
progre.ssi della scienza pennettono 
di assicurare all'infanzia un pie¬ 
no, felice .sviluppo, a condizione 
(die ogni .sforzo ed ogni risorsa 
siano dedicati a loro, a opere di 
vita, e non di morte, non ed una 
corsa al riarmo che riduce I fondi 
destinati al bene.ssere deU’ìnfanzìa 
e al livello di vita delle famiglie. 

Sono questi i punti — consoli¬ 
damento della pace e disarmo co¬ 
me necessità di vita per l’infan¬ 
zia — che la Conferenza di Vien¬ 
na metterà in chiaro nei quattro 
rapporti che in e.s.'a saranno svol¬ 
ti; «Che cosa si può fare per l’in¬ 
fanzia in un mondo di pace», af¬ 
fidato alla Francia; « Sulla salute 
dei bambini », che verrà svolto per 
l’Italia dal prof. Nicola Perrolti; 
« SuH’educazione dei bambini», 
affidato ail’Inghflterra; « Sull’m- 
fluenza della letteratura, della 
stampa e della radio, del cinema 
e dell’arte sullo sviluppo morale 
e culturale dei bambini e del gio¬ 
vani », affidato agli Stati UnitL 

L. T. 




UN NUMERO TUTTO DA LEGGERE 




Rinascita,, e il Mezzogiorno 


Rinascita di febbraio ha, pur nel 
consueto quadro di rubriche saggi 
culturali e larghe informazioni, ur. 
suo tema centrale: il Mezzogiorno, 
n tema è affrontato non colo per 
le più immediate prospettive eletto¬ 
rali, ma nei suol problemi di fondo. 

Dopo reditoriale d: Togliatti, 
All’agguato, di cui si è già am¬ 
piamente occupata, in sede di com¬ 
mento politico, la stampa quotidia¬ 
na nostra ed avversaria, apre gh 
scritti sul Mezzogiorno Giorgio 
Amendola: «Comuni e province nel¬ 
la lotta per la rinascita de! Mezzo¬ 
giorno ». Amendola sottolinea come 
oggi la preeenia di un forte movi¬ 
mento popolare abbia modificato 
la situazione e camb ato le vecchie 
regole del gioco trasformista. Non 
si voterà più p«r una cricca o per 
l'altra. Si voterà su p-attaforme 
precise di programmi c d: riven¬ 
dicazioni. 

Gli elettori chiederanno occupa¬ 
zione, case, scuo’e. ’svon pubblicì. 
E Queste richieste diventeranno 
automaticamente una fnrma di lot¬ 
ta ."sempre più organizzata per cam¬ 
biare i vecchi rapporti oohtici e 
.«ociali, fonte prima deli’arretra- 
tezza meridionale. 

In Questo panorama «'inquadrano 
gli scritti di Berteli • C.nque anni 
di mal governo al Comune di Na¬ 
poli », dì Pietro Amendola che ana- 
Uzza, con dovizia di cifre, quale 
trucco si nasconda sotti le concla¬ 
mate e mai attuate • imponenti 
realizzazioni» della Cas.sa del Mez¬ 
zogiorno, e Infine di Emanuele 
Macaiuso che denuncia ■ la vergo¬ 
gna nazionale e regionale » delle 
condizioni di lavoro e di vita dei 
minatori ticiliani dello zolfo. 

Uno spicco partlcolara ha 11 lun¬ 


go articolo di Aldo NatolL Anche 
qui l'autore analizza un fallimento; 
quello deiramministrazione clerica¬ 
le di Roma. Pensate; esistono a 
Roma circa 150 mila persone che 
Vivono in tugiui, grotte, baracche, 
catapecchie e circa 4S0 mila per¬ 
sone che non hanno casa, perchè 
vivono in coabitazìone o in subaf¬ 
fitto! In questa situazione, davanti 
alla neces.sità di costrtiire 300 mila 
vani, il Comune capitolino ne ha 
costruiti 2881. Ma Natoli non si li 
mila a questi dati. Fomjace un'in¬ 
formazione dettagliatissima sulla 
mobilitazione massiccia della Chie- 
-sa c dell’A. C. per strappare la 
vittoria alle forze popolari. 

Però, «ai predicatori che verran¬ 
no a parlare di rigenerazione, i 
romani non hanno che da rispon¬ 
dere: case, case, case». 

I problemi economici registrano 
un saggio di particolare attualità, 
quello di Antonio GioUtti su « Pro¬ 
duttività c intensità del lavoro». 
Con esso Giolittj dimostra teori¬ 
camente e praticamente l’inganno 
del governo e della CISL. Invece 
d; l-ittare per una magg;ore pro¬ 
duttività col perfezionamento della 
tecnica, il miglioramento delle con- 
d;z;on: di vita del popolo lavora¬ 
tore e consumatore e una migliore 
utilizzazione delle risorse naziona¬ 
li, queste forze invocano, come toc¬ 
casana, un aumento dello sfrutta¬ 
mento degli operai. 

Pietro Secchia esamina i risultati 
della campagna di tesseramento e 
di reclutamento. Vi sono rifre che 
non faranno piacere ai nemici del¬ 
la democrazia! n nostro Partito 
aumenta i suoi iscritti, recluta nuo¬ 
ve forze. Irrobustisce la sua orga- 
nìzzazione. Ma Secchia nmnonlsca 


a non considerare chiusa per que¬ 
st’anno l’opera di proselitismo e di 
propaganda per legare, utilizzare, 
valorizzare i nuovi compagni nel- 
rattività di Partito. 

Le note di carattere cultiuale 
sono abbondanti, dalla indagine sul¬ 
la crisi delle nuove generazioni di 
Ruggero Zangrandi alla storia di 
Nomadelfia esaminata da Luca Pa- 
volini, dal saggio di Giuseppe Berti 
sul realismo russ-i nelle opere di 
Nicola Gognl a quello di Mario 
Alighiero Manaca^a sulTiascgna- 
mento della storia nel paese del 
socialismo. 

Una citazione particolare merita 
Il lungo racconto di libero Bigia- 
retti; La signora anonima. E’ il 
viaggio di vm giornalista, fedito, 
quasi controvoglia, a fare un • ser¬ 
vizio » sullo sciopero a rovescio di 
lavoratori abruzzezn rhe bannr» oo. 
cupato un cantiere. Ma qui non si 
descrive la lotta con lo stile pro¬ 
fessionale. n giornalista diventa 
narratore, diventa soprattutto un 
uomo, nelle giornate trascorse con 
questi operai. Condivide Tanimo 
della loro lotta, ne coglie l senti¬ 
menti senza quel diaframma, quel¬ 
la riserva che rimane spesso quan¬ 
do i contatti si limitano a una sche 
matica acquisizione di notizie. E ne 
nasce un racconto tra i più belli 
dello scrittore. 

Arricchiscono il numero^ oltre» 
le consuete recensioni (Felice Pla¬ 
tone parla di Passato e presente). 
due lettere inedite del 1928 di Van- 
zettl dal carcere a Vittorio Vidall 
e un corsivo di Gianfranco Corsini 
sulla profonda crisi del libro negli 
Stati Uniti. B anche in questo nu¬ 
mero Roderigo dà a clascimo H suo. 

9 . «. 


Alla domanda: "£’ vitale Cinecit¬ 
tà?”, a prima vista bisognerebbe ri¬ 
spondere no, perchè uno stabili- 
niento indnslriale a pianta sim¬ 
metrica e a servizi dissimmetrici 
noli è razionate, 

l recenti 214 licenziamenti smen¬ 
tiscono, d'altra parte, le parole del 
rappresentante del gooerno che al¬ 
la Camera, nell’ottobre deil'altro 
anno, vantava tra iailro, « una 
cuiicelinzione della disoccupazio¬ 
ne » e la t ricostruzione ilcgll Sta- 
hilimcnti, in primo luogo dello Sta* 
hiliinenlo dello Stato clic è quello 
di Cinecittà » (resoconto slenotjrafl- 
co integrale riportalo do/l’Araldo 
dello Spettacolo del 16 ottobre '951, 
primo pagina). Quei licenziamenti 
sono ben più d’itna dolorosa smen¬ 
tita: sono il sintomo d'nn male che 
va oltre la inadegiiala amministra¬ 
zione di Cinecillà. 

Sai non vogliamo fare polemica, 
nè dinerlirci ad analizzare come 
l'allunle governo sia rinsello a far 
peggio perfino del governo fascista. 
Sai vogliamo studiare questo pro¬ 
blema, vogliamo capirlo e proporre 
rimedi concreti per risolverlo, non 
vogliamo soltanto la riassunzione 
dei 211 licenziati, vogliamo che si 
crei una situazione per cui siano 
Kcnngiurate, o almeno rese sempre 
più rare, le cause di questi licen¬ 
ziamenti che significano anzitutto 
ilisper.sione di mano d’opera quali¬ 
ficata e specializzata. 

La mano d’opera specializzata è 
uno dei patrimoni della nostra ci¬ 
nematografia più costantemente ap¬ 
prezzali dagli stranieri venuti a 
girare in Italia, americani compre¬ 
si, da Fred Xiblo nel 1921 per 
” Iten liiir ” « Merivgn Le fìoy per 
"Quo Vadis ” nel 1950. Cinecillà, 
stabilimento di Stalo, è la scuola 
di formazione ed addestramento di 
questa mano d'opera specializzata: 
essa rappresenta un termine di pa¬ 
ragone ed una garanzìa per tutto U 
resto dell'industria cinematografica 
italiana, e perciò ce ne occupiamo. 

Nel 1931 a Cineciilìi si sono gi¬ 
rali solo 29 film. Tutto il male 
è qui. Questo male ha due aspetti: 
lino generale per cui i film italia¬ 
ni che allualmente. si producono 
non sono ancoro sufficienti, ed un 
aspetto particolare che riguarda 
slreltamenle Ciiteciliù c le ragioni 
per le quali In slahilimenlo dello 
Stalo non c preferito dai produt¬ 
tori. 

l’cr quanto riguarda t’aspello ge¬ 
nerale, la nostra diagnosi è una 
sola: ni sono ancora troppi film 
stranieri (particolarmente america¬ 
ni) e la nostra terapia è una sola: 
la limitazione del doppiaggio ai 
film migliori. L’abolizione o le Ih 
miiazioni del doppiaggio non sono 
un attentato alla libertà di com¬ 
mercio: non ci può essere nessun 
articolo nel iralinlo di pace eh» 
ci obblighi a doppiare tutti f film 
stranierit Che entrino, entrino pa¬ 
re. circolino liberamente, ma nella 
loro Ungila. Il vero attentato atta 
libertà di commercio è commesso 
da chi ha " allagato " (il verbo 
è stato usalo dagli americani) il 
nostro mercato con i propri pro¬ 
dotti: ìiberià di commercio si, ma 
libertà per tulli, non per ano solo-. 
Per quanto riguarda l’aspetto 
parlieolure di Cinecillà noi propo¬ 
niamo alcune cose concrete e cioè: 

a) potenziamento della Cines, 
società ptodiiilrice dello Stato, ed 
obbligatorietà per la Cines di gira¬ 
re i propri films a Cinecittà, slabh 
limenlo dello Stalo: 

h) allargamento e potenziamen¬ 
to (lei credilo cinematografico al 
fine di incrementare quantitativa¬ 
mente la produzione: 

c) lo Slato (illinistera dei Com¬ 
mercio Estero) potrebbe permette¬ 
re Vuiilizzo dei fondi congelati 
sollnnlo a quei produttori che s’im¬ 
pegnano a girare i loro film nello 
stabilimento dello Stato; 

d) applicare te conclusioni ari 
arriverà il ” Comitato d’iniziativa 
per la convocazione di un convegno 
di studio dei problemi di Cinecit¬ 
tà ” e eostitaiiosi giorni or sono 
con la partecipazione delle mae¬ 
stranze, dei tecnici e dei cineasti. 

Questo convegno di studio dei 
problemi di Cinedità dovrebbe, a 
parere nostro, partire proprio dal¬ 
lo studio dei difetti costituzionali 
cui s’é accennalo all’inizio. Noi 
non vogliamo che le maestranze 
siano passive per lo stabilimento, 
vogliamo solo che siano razional¬ 
mente impiegale e addestrate. Una 
vecchia regola della Cinet-PUtalar 
ga voleva che le spese generali di 
uno stabilimento si ammortizzas¬ 
sero con la realizzazione di almeno 
un film al mese per ogni coppia 
di tealri”.^ Da allora molte cose 
sono cambiate ma non deve essere 
difficile trovare l’enunciazione det¬ 
ta legge economica cui deve nnh 
formarsi uno stabilimento cinema¬ 
tografico. E" un problema che al 
convegno deve essere studiato. 

Un altro problema da stadiars 
è quello del rimodernamento di Ch 
necittà. In questi ultimi anni Ci¬ 
necittà ha tentalo di adeguarsi alle 
nuove esigenze della produzione o 
colori. Ma ne valeva la pena? Ed 
è stato fatto ciò che era veramente 
necessario, con cognizione di causa 
veramente tecnica? Tutte quelle 
spese per gli impianti di correnfe 
continua (falle più per "sentito 
dire ” che per risultanze di stadi 
tecnici) tono ancora oggi proficue? 
O non Sono risultate in gran parte 
inutili? Sono tatti questi i proble¬ 
mi che dobbiamo affrontare. 

Io che scrivo conosco archiieiti 
ed ingegneri, nomini non certo so¬ 
spetti a ehi amministra le cose del 
iiaiiano, i quali sono ai- 
sposti a prestare la loro compe¬ 
tente opera per questi studi e per 
arrivare ad ana soluzione positioa 
e costruttiva . 

Concludendo noi pensiamo che 
Cinecittà, se ben diretta e razio¬ 
nalmente assistita dallo Stato, che 
deve non sperperarvi ma saggiar 
mente amministrare il denaro del 
contribuente, possa e debba essere 
pitale. 


L’antorerole ioterranto di Ube¬ 
ro SoIaroH gìoofe in na momento 
in cui più viva è la discussione 
sai cinema italiano, snlle sne poe- 
sibìHtà, sai sao avvenire e sui tei»* 
tativi ostrazìonisUci sorfono 
da molte martL Libero SolaroU 
avanza con chiarezza alcune pro¬ 
poste concrete, sulle quali d auga- 
rhuno si svilappi la dìscttssione. 
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PER RISOLVERE I PROBLEMI DELLO SPORT ITALIANO 


La partecipazione degii sportivi 
aila prossima campagna eiettoraie 

T»t t_ « * 


E' indubbio ormai che lo sport 
per la funzione che esercita di edu¬ 
cazione e di formazione flaico-cul- 
turale del cittadino, per i larghi 
interessi che suscita sempre più 
nelle masse popolari, è diventato 
Uno del più importanti problemi 
sociali del Paese. 

Nello stesso tempo però è dolo- 
t’oso rilevare come, pur essendo ri¬ 
conosciute allo sport tutte queste 
funzioni, la situazione delle atti¬ 
vità sportive nazionali si vada sem¬ 
pre più aggravando costringendo 
lo sport italiano a segnare il passo, 
a raccogliere insuccessi tecnici an¬ 
che in quei settori, come il Calcio, 
un tempo vanto e gloria del no¬ 
stro Paese. 

Le cause che determinano la cri¬ 
si dello sport italiano sono da ricer¬ 
carsi — come del resto ha conve¬ 
nuto Un gruppo di autorevoli per¬ 
sonalità, dirigenti e campioni spor¬ 
tivi che hanno lanciato nel Paese 
un appello per la convocazione del- 
1^ Conferenza Nazionale per la Ri¬ 
nascita dello Sport — nella irra¬ 
zionalità e nella più completa in¬ 
sufficienza degli impianti sportivi, 
nella vita sempre più grama delle 
piccole e medie società sportive. 

Per qu^i motivi si assiste al 
fatto che mentre in centinaia c 
•cenlinala di paesi, soprattutto nel 
centro-sud dTtalia. non esiste al¬ 
cuna attrezzatura sportiva e di con 
fieguenza lo sport è nel più com¬ 
pleto abbandono, anche in quelli 
dove si sviluppa una certa attività, 
questa viene automaticamente limi¬ 
tata per la insufficienza c lo stato 
di povertà dei mezzi e degli im¬ 
pianti sportiv’I. 

Le tasse che gravano sulle mani 
'festazionl sportive e che vanno dal 
18,35 al 32% unitamente agli alti 
costi di noleggio degli impianti e 
alla mancanza di sia pur minime 
facilitazioni per l'acquisto delle 
attrezzature Bniscono co] soffocare 
. ogni iniziativa, che le piccole c 
medie società potrebbero prendere 
per propagandare e sviluppare le 
attività sportive. 

Si addiviene cosi al grande con¬ 
trasto che mentre più largo si fa 
l'interesse da parte del cittadino 
per lo sport sempre più diffìcile sì 
presentano allo stesso le pos.sibi- 
lità di poterne esercitare la pratica. 

Infatti la società che dello sport 
dovrebbe essere vivaio rigoglioso, 
forza che affonda le radici dello 
sport ne] Paese, mezzo basilare per 
la diffusione di questa sana ed edu¬ 
cativa attività, non viene, per tutte 
le difficoltà che incontra, a svolgere 
questa sua funzione altamente so¬ 
ciale e profondamente civile. 

DI tutto questo, della crisi che 
ormai travaglia lo sport del nostro 
Paese, la responsabilità maggiore è 
dello Stato il quale pur incassando 
annualmente oltre 7 miliardi dal 
Tcrtocalcio e dalle tasse non ricam 
bla Io sport di alcun aiuto notevole. 

CIÒ è tanto più grave ed Indeco¬ 
roso Se si pensa che in ogni Paese 
civile lo Stato profonde per l’atti¬ 
vità sportiva mezzi ingenti, mentre 
nel nostro non solo non si sponde 
per Io sport ma sullo sport Io Stato 
guadagna. 

Altra fondamentale causa di que¬ 


sto stato di cose, che Impoveriscono 
sempre più Io sport e che proven¬ 
gono essenzialmente da] grande 
disinteresse dello Stato è data dal 
fatto che Enti e Autorità locali 
non rivolgono allo sport ed ai suoi 
problemi quelle cure e quell’inte¬ 
resse necessario. 

Di fronte a questa situazione non 
solo è giusto che gli sportivi si 
battano per risolvere I problemi 
dello sport, ma diventa per lo spor¬ 
tivo un dovere e un compito di 
onore rivendicare la funzione alta¬ 
mente sociale Cd educativa dello 
sport e tutte quelle misure, quel 
mezzi, quelle attrezzature, che ac¬ 
consentono la rinascita dello sport 
locale in primo luogo e di quello 
nazionale per naturale riflesso. 

Lo slogan ad arte predicato, che 
gli sportivi Si debbono interessare 
solo di sport e che non debbono 
immischiarsi in altre cose, viene 
così a cadere poiché non vi può 
essere sportivo, più sportivo d 
colui che per lo sport si adopra 
con entusiasmo e che attorno allo 
sport e per la risoluzione dei suol 
problemi riesce a richiamare l’at¬ 
tenzione e l’opera di quanti pos¬ 
sono essere interessati. 

La partecipazione quindi degli 
sportivi alia campagna elettorale 
su di una piattaforma comune a 
tutti e con il comune scopo di por¬ 
tare i problemi dello sport all’at- 


lenzlone di tutte le liste, di lutti 
coloro che si presenteranno candi¬ 
dati per amministrare il bene pub¬ 
blico deve essere considerata la 
prima fase dello sviluppo di un 
grande movimento il cui obbiettivo 
fondamentale è quello di permet¬ 
tere allo sport di affermarsi come 
una delle più importanti attività 
sociali, a cui non potranno neces¬ 
sariamente venire meno quegli 
aiuti e quell’interesse concreti che 
tutti gli Enti c in particolare I 
Comuni debbono garantirgli. 

11 Consiglio Nazionalo U.l 8.P. 


La Lazio si allena 
cloinanì con i ragazzi 


La comitiva giallo - rossa ha fatto 
ritorno a Roma nel tardo pomeriggio 
di ieri; mancava il solo Vianl rima¬ 
sto a Treviso. Tutti 1 giocatori sono 
in buone condizioni; tuttavia 11 me¬ 
dico sociale passcr.A loro stamane 
una visita accurata. 

E' iniziato frattanto il trasloco del 
mobili della società giallo - rossa dal¬ 
ia attuale sede in via del Tritone a 
quella nuova sita in via del Quiri¬ 
nale, angolo via Quattro Fontane. 
Giovedì la nuova sede verrà aperta 
al pubblico. 

Nel clan bianco - azzurio morale... 
in cantina, ma le condizioni iislcbc 
del giocatori sono buone. Per mer¬ 
coledì è confermato il consueto al¬ 
lenamento con una squadra ragazzi. 


RASSEGNA DEll'ATLETICA MONDIALE: CHI VINCERÀ NEL MARTELLO A HELSINKI? 


r' 


Per il nostro Taddia 
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cinque forti rivali 


Sono: Nemeth, Storch, Wolf, Strandll e ZerjaI 



. .. k . ... ...•% 


Un bel lancio di TaddI» 


Sono le variazioni di torma 
che tanno bette it campionalo 


Novara, Fiorentina e Como sono oltre le "grandi” le squadre del- giorno 


La classifica del campionato 
accentua le sue suddivisioni 
in compartimenti stagni se 
osservate la graduatoria così 
com’è dopo le gare della 
XXVI giornata, noterete che in 
essa si sono delincati chiaramente 
quattro gruppi di squadre. Squa¬ 
dre « grandi », buone, mediocri 
e... piccole. Quali e quante siano 
in ogni gruppo è facile dirsi; le 
« grandi » sono tre, sempre e sol¬ 
tanto tre; le « buone » variano da 
cinque a sette, alTincirca, sempre 
che abbiano la possibilità mate¬ 
matica di battersi per la conqui¬ 
sta del quarto posto (e sono: La¬ 
zio, Spiai, Napoli, Fiorentina, 
Novara, Sampdoria e Palermo); 
le mediocri sono quelle che vi¬ 
vacchiano un po' al disotto del 
centro-classifica in una situazio¬ 
ne di relativa tranquillità (cinque 
squadre nel giro di due punti, 
fra quota 24 e quota 23: Bologna, 
F*ro Patria, Lucchese, Udinese e 
Torino); le piccole infine sono 
quelle maggiormente minacciate 
dallo spauracchio della serie in- 


La media primato 

JUVENTUS -1 :i; Inicr e Mllan 
—2; Spai e Lazio —IO; Napoli, No- 
var.i c Sainptloria —11; Fiureiilina 
—12; Palermo —LI; Ilologna. Pro 
Patria, Lucchese c Udibcse —13; 
Torino —IG; Padova —18; Como c 
Atalanta —19; Triestina —^20; Le¬ 
gnano —29. 


DEUBERAZIONI DELLA C.T.S. DELL U.V.L 


Il campionato italiano su strada 
sarò disputato su cinque prove 


IfiXtAMO tM. — Za Commioeione 
l^eciiico-SpoitiTe dtìl'UVl ha deJlbe- 
nto «*»• U Giro della Toscana di do- 
cnenlca rentiira eia vaHdo quale pri- 
yn* prova per il ceanplonato Italiano 
(stM^aalosdsti en ertrada. che que- 
Bt'anso vecrà disputato su cinque 
proveu 

IM altee quattro coree saranno: 
caro deHIinllla (1 maggio). Circuito 
deR’àppennlno. Genova-Pontedecl- 
mo (3 agoeto); Giro della provincia 
di Seggio ceiabda (14 settembre): 
Coppa Bemoochl a Ijegnano (12 ot¬ 
tobre). 


Afala, lygie e Frej» isaiffe 
al Siro Ma ToKana 


nrenze. 34. — Al Club Sportivo 
VUeuze abono incominciate ad af¬ 
fluire le iscTizionl al 36. Giro Cicli¬ 
stico della Toscana, prima prova del 
campionato, che si svolgerà domeni¬ 
ca 30 marzo e che sarà valida per la 
disputa del Gran Premio Brooklin. 
Le Casa Atala. LTglc e Frejus sono 
state le più sollecita ad Inviare l’e¬ 
lenco dei propri corridori che parte¬ 
ciperanno aUa corsa. A Firenze e 


lungo il percorso procede intanto a 
ritmo accelerato l’organizzazione del¬ 
la gara. 


Corso di aggiornamento 
di medicina sportiva 


Ieri sera presso l'Istituto di Igie¬ 
ne dell'Università di Roma ha avuto 
inizio un corso di aggiornamento 
In medicina sportiva. La prolusione 
al corso è stata tenuta da; prof. 
Puntoni. U quale dopo alcune pre¬ 
messe di carattere fisiologico sulla 
importanza c sulla necessità della 
pratica sportiva, ha posto in rilie¬ 
vo. che quanto finora è stato fatto 
nel nostro Paese è Insulflcienlc al 
soddisfacimento delle minime esi¬ 
genze. per una educazione fisica del¬ 
le masse 


Il punlegqio del camptofuto 
dopo il Or. Pr. di Siracusa 


MILANO. 24 — La commissione 
Sportiva automobilistica italiana ha 
oggi comunicato il seguente punteggio 
di campionalo corsa (formula 2) dei 
GJ*. di Siracusa: Ascari, p. 8; VUloresi 
punti 8. Piero Tarufll p- 6. Farina p, 
4, ConioUi p. 1. 


feriore (Como e Padova a quota 
21, Triestina e Atalanta a 20. e 
Il Lagnano — la... piccolissima! 

— a quota 10). 

I risultati di domenica hanno 
accentuato la separazione fra un 
gruppo e l’altro, provocando al¬ 
tresì Tassembramento di più con¬ 
correnti nell’ambito di ciascuna 
delle su citate ripartizioni. Hanno 
vinto (passeggiando, sì che ogni 
commento è superfluo) tutt’e tre 
le « grandi »; hanno perduto (ma¬ 
lamente, in casa) tre delle più 
quotate inseguilrici (Lazio. Napo¬ 
li e Spai); hanno fallo nuovi pa.s- 
si avanti squadre come la Fio¬ 
rentina, la Sampdoria c il Nova¬ 
ra, sorrette negli uUimi tempi da 
una discreta forma. Infine tutte 
le squadre di coda (escluso il so¬ 
lito Legnano) hanno messo nel 
carniere almeno un punto. Il che 
significa che la paura di cadere 
in B stimola le energie delle 
squadre più deboli, quasi tutte 

— adesso — in ottima forma. 

Ecco: la « forma ». Questo è un 

elemento essenziale che caratte¬ 
rizza il rendimento delle varie 
squadre. Non ò in forma attuai 
mente la Lazio, che dopo aver 
battuto la Juvenlii.s e conseguito 
dieci risultati utili a fila, non 
riesce — da un mese in qua — 
ad azzeccarne più una, sino a 
dover registrare due gravi con¬ 
secutive sconfitte contro squadre 
della bassa, come Lucchese e 
Como. Sono in forma invece la 
Fiorentina, il Como, la Sampdo¬ 
ria. il Novara soprattutto. 

E’ interessante registrare que¬ 
ste variazioni di forma rispetto, 
poniamo, a un mese fa. Prima 
della gara degli azzurri con il 
Belgio, e precisamente dopo la 
XXII giornata, la classifica aveva 
un volto tutto diverso. La Ju¬ 
ventus aveva soli tre punti di 
vantaggio sul Milan (e ora ne 
ha cinque), la Lazio era a tre 
soli punti daU’Inter (e ora invece 
è a otto), la Fiorentina era al 
decimo posto (e ora è al sesto), 
il Novara era distanziato dalla 
Spai di cinque punti (e ora in¬ 
vece è a un punto), la Lucchese 


era fra le ultime (e ora è fra... 
le penultime!), il Como era l’ul- 
timo delle pericolanti (e ora è il 
meglio situato delle squadre di 
coda), c co.si via. 

Nel giro di un mese sono state 
disputate ciuattro giornale, ma 
dieci delle venti squadre hanno 
giocato cinque gare anziché 
quattro. A voler fare una gra¬ 
duatoria particolare di questi 
trenta giorni, viene fuori la se¬ 
guente classifica (In corsivo le 
squadre che hanno disputato un 
incontro in più): Juventus e No- 
uara punti 8; Inter p. 7; Milan, 
Fiorentina e Como, p. 6; Lucche¬ 
se, Sampdoria e Napoli, p. 5; 
Spai, Bologna e Udinese, p. 4; 
Palermo. Padova, Triestina, Ata¬ 
lanta, Pro Patria e Torino, p. 3; 
Lazio e Legnano, p. 2. 

Tragga il lettore le dovute con. 
siderazioni dalTosame del tabel- 
lino di cui sopra, nel quale il 
Novara è capolista a fianco della 
Juventus c la Lazio è cenerentola 
a fianco del Legnano. 


XIII. 

Fu nel ‘48 che l’ungherese Imre 
Nemeth riuscì a superare di 2 cm. 
i 59 metri del primato mondiale 
alabililo dal tedesco Blaak dieci an¬ 
ni jmma. Nel '49 quei centimetri 
divennero 57, poi l’anno seguente 88, 
e tutti si aspettavano di veder supe¬ 
rati ( 80 metri da un giorno all’al¬ 
tro. durante il ‘SI. ma invano che 
t’attesa fu delusa. Quel limite non 
era assolutamente Irraggiungibile, 
ansi era già stato superato nel ’37 
dal due rotte olimpionico O’ calla- 
ghan, 'aiifhe se la lAFF non aveva 
omologato la misura del veterinario 
irlandese 

Ciononostante Nemcth condusse 
una stagione assai fiacca, conten¬ 
tandosi di battere gli avversari occa¬ 
sionali sema dar la caccia al primati 
c solo alta fine si riportò in alto a 
pochi centimetri dal leader stagio¬ 
nate. Vamtano Stordì, un tedesco 
che da nove anni si aggira intorno 
ai 59 metri. La blanda stagione del¬ 
l'ungherese. che evidentemente ha 
fatto economia di forze per difen¬ 
dere meglio a Helsinki il titolo con¬ 
quistato a Londra, non ha tuttavia 
privato la specialità di grandi risul¬ 
tati e di liete sorprese, muri la me¬ 
dia dei primi dieci è forse la più 
alta che si sia mai avuta. 

infatti il ‘51. oltre Stordì e Ne- 
meth. ha visto tre giovani portarsi 
al di là dei 58 metri e mezzo, nel 
regno dei migliori di sempre: il te¬ 
desco Wolf. lo jugoslavo ZerjaI, tran¬ 
sfuga del disco e infine il norvegese 
Sverre Strandli. quello che più di 
ogni altro in principio di stagione 
aveva dato segni di nutrire grandi 
ambizioni. 

Questi cinque uomini costituisco¬ 
no la pattuglia del candidati alla 
vittoria olimpica ma ad essi bisogna 
aggiungerne un sesto, anche se que¬ 
st'anno. non ai è dimostrato all'al¬ 
tezza detta sua forza: l'italiano Te¬ 
seo Taddia, l'atleta che nel ‘SO dopo 
aver ceduto per poco la corona eu¬ 
ropea a Strandli. #t rifece in fine 
stagione lottando coi tedeschi, con 
la misura di 59.17. 

ora Taddia. non ha soltanto le 
stexie probabilità degli altri d’im- 
porsi nella finale ma ù indubbio che 
ha nelle braccia quel lancio oltre i 
60 meta che Nemeth non è ancora 
riusrnto a realizzare e non deve per¬ 
ciò trarre in inganno la sua modesta 
annata, intonata a quel principio di 
riposo che ha informato tutta l'atle¬ 
tica italiana e che trova riscontro 
nette prestazioni controllate di Fi- 
liput e dei discoboli. Non è quindi 
improbabile che Tolimptade del mar¬ 
tello si risolva in «n accanito duello 
fra Taddia e Nemeth e che il primato 
olimpionico ancora legato al nome 
deìtedesco Hcin, vincitore di Berlino 
f56.49j venga sostituito con un nuo¬ 
vo record mondiale. 

Chiunque sia il vincitore non è da 
credere''che i sci giganti del mar¬ 
tello avranno vita facile poiché alle 
loro spalle già premono altri giovani 


L’Ungheria ò alla testa di questa 


produzione di martelli.'iti per opera 


di Nemeth che con la suo costante 
opera di proselitismo ha tirato fuori 
tre reclute delle quali Vuìtima arri¬ 
vata è la più promettente: csermak, 
che con Bonyhadi e petike costitui¬ 
sce un terzetto da far invidia a qua¬ 
lunque paese. Il terzetto ungherese 
somiglia a quello sovietico che ha in 
Dgbenko la sua punta avanzata. Do¬ 
po il tramonto di Kanaki che nel 
’51 non ha dato segni di vita, l'URSS 
ha provveduto a sanare fi vuoto con 
il citato Dybenko, con Shorin e fi¬ 
nalmente con Nenasev che è forse 
la maggior promessa esistente in 
campo mondiale se si tiene conto 
che a soli 19 anni ha già varcato i 
54 metri. 

B’ risaputo che il martello non fa¬ 
vorisce Ut giovinezza perchè richiede 
requisiti di pesantezza e di stile che 
generalmente gli atleti raggiungono 
verso la trentina, quando l’organismo 
ha terminato completamente lo svi- 


KIDUZIONl ENAL: Astorla, Are- 
nula, Astra, Augustus, Alhaonbra, 
Appio. Atìante. Acquarlo, Semini, 
Clodio, Corso, I>ei Vascello. Delle 
VlWorle. Diana, Eden, Espcro, Oar- 
bateMa, Goidenclne, Giulio cesare, 
lin(pero, Iris, Mazzini, Metropolitan, 
Maasiino. Nuovo, tUlmpla. Odescal- 
chl. Orfeo, Ottaviano, palestrina, 
Parloll, Planetario, Palazzo, Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salarlo, Sa¬ 
lone Margherita, Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile. Verbano; Teatri; Ate¬ 
neo. Rossini. Slatina. 


TEATRI 

ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
• Il vento notturno >. 

ATENEO: Riposo. 

DEI GOBBI: ore 2140: € Carnet des 
notes» con Bonuccl, Caprioli e 
Franca Valeri. 

BLISEOt ore 21: C.la Nlnchl-VllU- 
Tieri « Svolta pericolosa ». 

PALAZatO SISTINA: ore 21; C.la 
Walter Chiari con « Sogno di un 
Walter». Oggi riduzione BNAL. 

PIRANDELLO: ore 21: C.la Stabile 
« La parigina > 

QUATTRO FONTANE; ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hal il cricche » 
Ultima settimana di repliche a 
prezzi popolari. 


Premio Oscar 1951 

fimtS srmu t>.': tmtnA 


I migliori marteiiisti 


STORGH (Otrm.) 
Nifflith (Cngk.) 
Wall (Dttn.) 
Ztrjal (Ibi.) 
Sttsalli (Nerr.) 
Dtisk (CKBtl.) 
Faltan (DSi) 
Ciirmak (Dog.) 
Drtrir (USA) 
BoBgktii (Dagl.) 
Dtbnka (DRSS) 
TADDIA (llBlìB) 
OBbjBa (ìsg.) 
Sdarìa (DRSS) 
Daaglu (0. B.) 


1951 

58.89 

58,87 

58.85 

58.80 
58,70 

57.60 
56,15 

55.85 
55,68 

55.61 
55,60 
55,59 
55,53 
54,84 

54.81 


1950 

58,68 

59,88 

57,41 


1949 

57,52 

59,57 

56,38 


57,68 

54,99 

57,17 


56,02 

51,60 

55,89 


53,91 

54,05 

59,17 

54,57 

54,42 

54.39 


55,87 

53,75 


56.69 

56,83 

50.9/ 


Zuppo e l’atleta ha acquistato il peso 
necessario ad equilibrare la terribì/c 
forza dell’attrezzo, perciò tl lancio 
di Nenasev oltre a costituire un vero 
e proprio primato mondiale del mi¬ 
norenni pems la questione di quello 
che potrà fare questo giovane quan¬ 
do le sue condizioni fisiche e stili¬ 
stiche saranno maturate. 

Ai giovani bisogna aggiungere 
quelli che pur non essendolo più 
tanto hanno comunque capacità tali 
da inquietare i dominatori della spe¬ 
cialità. in primo luogo il cecoslo¬ 
vacco Dadak assai vicino ai 58 me¬ 
tri con un lancio che ha travolto 
il rcochio primato naalonnic di 
Knotek, poi l’americano Felton, una 
vecchia conoscenza sempre costante 
oltre i 58 col compatriota Dreyer di¬ 
staccato di pochi centimetri c final¬ 
mente lo fugoslatio Gubjan. 

Ad Helsinki dunque il compito di 
fare il bilancio dei progressi com¬ 
piuti. 

LO STARTER 



QUIRINO: ore 21,15: C.la Piccolo 
Teatro della Città di Milano « La 
famiglia Antropus ». 

ROSSINI: ore 21.15: CJa C. Durante 
« Accidenti che giornata » e « Co¬ 
raggio », atto unico. 

VALLE: ore 21: Cla del Teatranti 
« Donne brutte » e « Emma B. ve¬ 
dova Glocasta ». 


VARIETÀ’ 


Alhambra: Il pa^iso dei diavolo e Rlv. 

Altieri: Fidanzati sconosciuti e Rtv. 

Ambra-Jovineili: Un posto al sole 
e Rlv. 

La penice: Assalto al treno postale 
e Riv. 

Manzoni: Il dottore e la ragazza 
e Rlv. 

Nuovo: La taverna dei 4 venti e Rlv. 

principe: La costola di Adamo e Rlv. 

Volturno: Ho paiir.a dj lui e Riv. 


CINEMA 


Milan e kiler In Colombia! 


BOGOTA’, 24- — I giornali locali 
pubblicano con molto rilievo la no¬ 
tizia aecondo la quale alla line di 
giugno o al principio di luglio giun¬ 
gerebbero In Colombia per dispu¬ 
tare alcune partite di calcio alcune 
squadre italiane, e precisamente e 
il MUan o rint'er 


A.B.C.: Febbre di desiderio 
Acquario: Otello 
Adriano: L’uomo dell’est 
Alba: Ln squalo tonante 
Alcyone; Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Ambasciatori: La rivolta 
Aniene: La paura fa DO 
Apollo: La rivolta degli apaohes 
Appio: Ho pallia di lui 
Aquila: Baelaniì c lo 5ai>ral 
Arcobaleno: Cry Havoc 
Arenula: Delitto al microscopi 
Ariston: Rascionion 
Astorla; li padione del vapore 
Astra: Il messicano 
Atlante; Cavalcata di mezzo secolo 
Attualità: U magnifico fuorilegge 
Augusttis: Lo squalo tonante 
Aurora: Il romanzo di Telma Jordon 
Atisonla: I] messicano 
Barberini: Le avventure del capitano 
Hornblower 
Bernini: 4 In jeep 
Bologna: Ho paura di lui 
Brancaccio: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Capltol: Bartbablù 
Capranica; Don Camillo 
Càpraniebetta; Don Camillo 


IL BELLO ESEMPIO DELLA “ SANREMO,, RIPETUTO NEL TICINO 


Olio ragazzi noslrì dietro Ferdy 


Kubler. ragazzo troppo presto cresciuto - Domenica il Giro di Toscana 


(Dal nostro inviato speciale) 

LUGANO. 24 — Ferdy Kubler ne 
ha jiiita iiii’altra delle sue: in 24 ore 
ha jdtto due folte centro, prc/crcn- 
do cnnqiiixtare due belle vittorie per 
la gioia dei tifosi di casa sua ai lauti 
contratti per qualche riunione su pi¬ 
sta. Giro del Lemano c Giro del Ti¬ 
cino; per uinccrli entrambi, per una 
cor.r.a libera sulla strada. Ferdy ha 
sacrificato un grosso ingaggio in pi¬ 
sta. Ferdy c un vecchio ragazzo 
troppo cresciuto. E, dei ragazzi, Fer¬ 
dy ha gli slanci. 

Ieri, a Lugano. l'a.spettavano a 
braccia aperte. Ferdy doveva venire 
da Gineura. con un treno delia notte. 
Doveva, cioè partire da Ginevra sa¬ 
bato, alle ore 8 di sera, per essere 
a Lugano, domenica, alle ore 3 del, 
mattino. E alle ore S30 di domenica 
dorcfa partire anche il Giro del Ti¬ 
cino! Io. davvero, non credevo che 
Ferdy mantenesse l'impegno: soprat¬ 
tutto perchè a Zurigo lo volevano 
nella corsa delle « 8 ore », e a Rfilono 
Io volevano nella Milano-Sanremo in 
pista. Roba, tutt’e due le giostre, da 
biglietti da mille. Invece, Ferdy que¬ 
sta folta ha mantenuto la parola: 
domenica alle ore 3 è arrivato a Lu¬ 
gano, poi, per qualche ora ha dor¬ 
mito. E alta partenza s’é messo o 
piangere, a gridare: « Io stanco... Io, 
povero campione, avere tanto sonno— 
Io non partire!— ». i 


Poi, invece, lo ha diretto a bac¬ 
chetta. il Giro del Ticino, come ha 
voluto, come gli ha fatto più como¬ 
do. E nelle gambe aveva la fatica 
dei Giro del Lemano. di una corsa 
cioè fredda c dura che gli aveva ar- 
ruginito le ginocchia. E poi sul tra¬ 
guardo, nello sprint, di fronte a otto 
ragazzi di gamba lesta, Kubler s’è 
imposto con facilità. E Astrua ha 
tentato di batterlo da lontano; c Pa- 
dovan ha tentato di batterlo da vi¬ 
cino, 

Astrua c Padovan hanno tentato di 
fare il grosso colpo contro Kubler. 
Ma hanno aspettato troppo: hanno 
aspettato fin sul traguardo, e Ku¬ 
bler non si batic allo sprint. Astrua 
e Padovan — se volevano riuscire — 
dovevano tirare il collo a Ferdy in 
montagna e in pianura. Cera anche 
Barozzi, con Astrua c Padovan; c’era- 
no cioè tre uomini dell’» Atala ». e 
Kluber era solo. Perchè allora Astrua, 
Padovan e Barozzi non si sono messi 
d’accordo, e — un po’ runo. un po’ 
•'altro — non hanno tentato di ta¬ 
gliare la corda? Kubler ieri era stan¬ 
co; la fatica gli pesava, e forse Ku¬ 
bler aveva chiesto aiuto onchc olla 
simpamina. 

Comunque, al Ciro del Ticino, con 
otto ragazzi uno dietro l’altro, in fila, 
nella Kia di Ferdy Kubler, a cicli¬ 
smo d’Italia ' quello gUwane ^ ha 
fatto una bella figura. Il Giro del 


Ticino è una corsa che, se sì toglie 
via Kubler. parla la lingua di casa 
nostra. Anche perchè l’uomo che l’ha 
tirata — e per un bel pezzo: più di 
tre ore! — è stato un ragazzo det- 
TaArbos»; Molinari. Un’avventura 
pazza, la sua: un’avventura troppo 
audace che doueoa finir male. È ma¬ 
le è finita. 

Resta, nella corsa, lo slancio di 
Molinari. E, nell’ordine d’arrivo, die¬ 
tro a Kubler, i nomi di otto ragazzi: 
Astrua, Padovan, Giudici, Zampini, 
Giacchero, Zuretti, Barozzi, Fornara. 
Cosi, il bell’esempio giovane e fre¬ 
sco, della Sdllano-Sanremo continua. 
E domenica Q Giro della Toscana 
aspetta. 

ATTILIO CAMORIANO 


Coppi si prepara 
per la corsa di domenica 


castello: £’ l'amor ohe mi rovtiM 
CentoceUe: pia de' Tolomei 
Centrale: La grande rinuncia 
Ctne-8tar: U messicano 
Clodio; li conte di Brechand 
Cola di Rienzo: Ho paura di lui 
Colonna: Tokio dokier 212 
Colosseo: Bandiera gialla 
Corso: Barbablù 

cristallo: Il colonnello HoUlsier 
Della Maschere: Ai vostri ordini 
signora 

Delle Terrazze: i cow boy del deserto 
Delle Vittorie; Ho paura di lui 
Del vascello: La rivolta degli 
apaches 

Diana: La figlia di Nettuno 
Ooria: E’ l'amor che mi lovma 
Eden: li messicano 
Espcro: Mi svegliai signora 
Europa: Don Camillo 
Excels'or: cavalcata di mezzo secolo 
Farnese: Il mongolo ribelle 
Faro: Abbiamo vinto 
Fiamma: Rasclomon 
Fiammetta: The big carnevai 
(17,15-19,30-22) 

Flaminio: Otello 
Fogliano: ii caso Paiadine 
Fontana: I figli di nessuno 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giulio cesare; il messicano 
Golden; li messicano 
Imperlale; Don Camillo 
Impero: Romantico avventuriero 
Incluno: La città è salva 
iris; I dannati non piangono 
Italia: La figlia di Neitimo 
Massimo: I 7 nani alla riscossa 
Mazzini: I^a figlia dello sceriffo 
Metropolitan: Le avventure del capi¬ 
tano Hornblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Soletta; n magnifico fuo¬ 
rilegge 

Modernissimo: Sala A: ai vostri or¬ 
dini signora; Sala B: Il messaggio 
del rintiegato 

Novoelne; La via della morte 
Odeon: Amori e veleni 
Odc.scaichl: Tempi magnifici 
Olympia: Lo .scandalo della sua vita 
Orfeo: Teresa 

Ottaviano: I 7 nani alla riscossa 
palazzo: L’indossatrice 
palestrina: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Parloll; Sangue blù 
Planetario: 24" progr. rassegna Inter¬ 
na/. documentarlo 
Plaza: Le miniere di re Salomone 
Prencste: Romantico avventuriero 
Quirinale: Il messicano 
Reale: Tra mezzanotte e l’alba 
UPx: Ho paura di lui 
Rialto: L’amore è bello 
Roma: Miracolo a Vlgglù 
Rubino: Sono tua 
Salarlo: Capitan demonio 
Sala Umberto; Destino 
Salone Margherita; Tomahawk 
sant'ippolito: Iwo alma 
.Savoia: Il messicano 
Smeraldo; I 7 nani alla riscossa 
snloiidorc: v'ia col vento 
Stadlum: Kim 

Siipercinema: ij microfono è vostro 
.Stipergà: i trafficanti della notte 
Tirreno: Il caso Paradine 
Trevi: Quattro rose rosse 
Trianon: Indianapolis 
Trieste; porca miseria 
Tiiscolo: I marciapiedi di New York 
ventun Aprile: n caso Paradino 
verhano: La figlia dello sceriffo 
Vittoria: La rivolta degli apaches 




Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parzìaltf 
beneficio C.R.I. 


ARGENTERIA 

GIOIfllERi» 





fit D. ijMàlBla • 

fu luussos m 


fra 1000 

purganti 



SO 



dovete 
sceglierne 


BOLOGNi^ 24. — Fàusto Coppi 
ha trascorso la giornata odierna a 
Bologna, diretto In Toscana, dove 
compirà un sopraluogo nelle strade 
della prima prova del campionato ita¬ 
liano. Fausto Coppi si è Intrattenuto 
In città c come di consueto la prima 
visita che ba fatto è stata quella al 
capitano del Bologna. (UppeUo^ ili 
cui è un grande ammiratore. 


confetto lassativo 
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Apoendice dlell'UNITÀ 


LA FICÌI..IA 
del cardinale 


Grande romanzo di MIORU SVACt 


ClBUdio lo Koardò fisso negli 
gyvùii come per sigillare ancora 
Bina volta il patto. Poi. celandosi 
fra ^ alberi, si mossero verso 
Fabbazia. 

Abbiamo spiegato che il con¬ 
vento era in triste stato. I muri, 
lesionati, cadevano in rovina qua 
e là. I giardini, una volta belli, 
non etano più ebe una foresta di 
gt^i. Solo l’orto che si trovava 
dietro il convento era ben col¬ 
tivato. In fondo, ai margini di 
cm bos^etto di abeti, vivasi 
ancora una specie di vecchia cap¬ 
pella in rovina della quale non 
restavano ip piedi lucune co- 


•’oito era cbioso da un muro 
Ito, ma qua • là c’erano lar- 
; ImMoa ebe, aotto i piedi di 
lift qmaU vSittatorì, avevano 


finito per formare dei veri pas¬ 
saggi- ^ ^ 

Fu verso una di ^este brcc- 
cie che mastro Claudio si dires- 
seguito dal principe Fame^ 
Silenziosi i due passarono la 
breccia. Non lungi trovavasi un 
padiglione di elegante architet¬ 
tura costruito un tempo da qual- 
ebe badessa per cercarvi riposo 
e solitudine, ma ’ora, anch’esso 
in rovina. Con un colpo di spalla 
Claudio sfondò la porta tarlata 
ed entrarono. 

— Aspettate qui — disse ma¬ 
stro Claudio. 

Farnese acconsenti con un cen¬ 
no del capo e restò immobile 
mentre Claudio si allontanava. 


La prtacipetaa Fausta era en¬ 
trata nel convento. 


cupa, tanto quanto cosi poteva 
apparire quella faccia irradiata 
di bellezza. 

Preceduta da due monache 
dalla fisionomia più astuta che 
devota, dagli occhi più arditi che 
estatici, per una grande scala 
che conservava un’antica sontuo¬ 
sità, arrivò al primo piano e sul¬ 
l’immenso pianerottolo in cui 
aprivasi un lungo corridoio, in¬ 
contrò la badessa Claudina di 
Beauvillìers che era accorsa per 
incontrare la sua illustre visita- 
trice. 

La badessa s’inginocchiò rapi¬ 
damente, poi le mostrò il cam¬ 
mino. P<Ko dopo entrarono in 

uuà sàia «iiiii~iiuùi|$ùàui WD griiti- 

de lusso. Su una tavola di marmo 
c’era tutto un apparato di spaz¬ 
zole, vasetti, fiale, unguenti e 
cosmetici; e sopra a tuttociò, un 
Cristo d’oro stendeva le sue 
braccia. 

La badessa avvicinò una larga 
poltrona e quando Fausta si fu 
seduta le mise sotto i piedi un 
cuscino di velluto. Essa restò in 
piedi. 

— Quella donna... quella zin¬ 
gara è sempre qui? — domandò 
allora Fausta. 

— SI, signora. Secondo i vo¬ 
stri ordini, la aorvegliamo stret¬ 
tamente. Ma non è che una po¬ 
vera pazza. Vostra Santità desi¬ 
dera vederla? 

Fàusta restò alcuni minuti 


— Claudina — disse infine len¬ 
tamente — non è anocra venuto 
il tempo in cui potete'chiamar¬ 
mi come avete fatto. Non Io di¬ 


menticate! 

— C»i! 

Claudina 
— La mia Santità! — riprese 


i! perdono_mormorò 

a di Beauvilliers. 



qilTa 


Fausta dopo un nuovo silenzio. —f 
Derisicme! Ventitré cardinali rìu-| 
niti in conclave segreto nelle ca¬ 
tacombe di Roma hanno decisa 
la guerra a Sisto. Ma già tre¬ 
mano... Voi mi chiamate Santità... 

Ci fu un momento di silenzio 
durante il quale Fausta sembrò 
rimanere pe^essa e amar^gia- 
ta. Poi, come se parlasse a sé 
stessa, riprese: 

— Forse il r^no pontificiale 
di Giovanna é un sogno? Quale 
è la legge che proibisce ad una 
donna croccupare il trono di Pie¬ 
tro? Forse la Chiesa non am¬ 
mette i voti femminili e non ha 
stabilito una gcrardiia fra le 
donne die TOitaxM la parola di 
Cristo? Se Giovanna ha regnato, 
posso regnare anch’io. Il sesso 
femminino non è un ostacolo. La 
papessa Giovanna riformò una 
parte del culto, Giovanna d’Arco 
liberò il regno di Francia... 

La badessa guardò la princi¬ 
pessa: s’era di nuovo fatta si¬ 
lenziosa ed Q suo volto sembrava 
assorto, come rapito da una on¬ 
data di ricordi. In verità, ora la 
sua mente era ritornata al pas¬ 
sato. Un passato gravido di spe¬ 
ranze e di splendori, di illusioni 
e di so^ ancora cocenti. Un 
passato «he aveva preso la sua 
anima come un veleno inebrian¬ 
te e mortale; un passato che fa¬ 
ceva la sua alterigia e la sua 
forza creando nel suo essere fan¬ 
tasmi di glorie e di arobiziom 
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XXII. 


SANGUE DI BORGIA 

— Sono passati tre anni — 
prosegui d*un tratto Fausta con 
nostalgia — sono passati tre an¬ 
ni da quando abitavo a Roma nel 
palazzo che fu già della mia an¬ 
tenata Lucrezia Borgia. Ricca e 
adulata vedevo il p^zzo pieno 
di signori e di prmeipi della 
Chiesa. Ma mi sentivo sola e 
non avevo altra ^ia che quella 
di leggere la storia dei miei an¬ 
tenati, di seguire con sguardo 
sognatore le gesta sfolgoranti di 
Alessandro, di Cesare, di Lucre¬ 
zia. Sì, di Lucrezia, — ripetè. 

Poi continuò: — Facevo que¬ 
sti sogni quando incontrai Far¬ 
nese... 

Claudina abbassò gli occhi. 

— E* stato lui — disse prose¬ 
guendo con tono amaro Fausta 
— che io ho conquistato per pri¬ 
mo, ed è lui che per il primo mi 
abbandona... Una sera venne a 
cercarmi nel mio palazzo. Cono¬ 
sceva il .'.ilo sogno e per questo 
mi circuiva di ammirazione, 
^ella sera uscimmo da Roma e, 
attraverso una antica tomba del¬ 
la Vìa Appìa. penetrammo nelle 
Catacombe. C’erano delle torce 
accese e al loro bagliore vidi i 
ventitré cardinali, vidi che mi 
fecero ala, udii queste parole: 
«Ecco quella che può salvarci» 
disse Farnese. I candinalì mi cir¬ 
condarono. Non tremai, nè ebbi 
alcuna meraviglia della proposta! 


terribile che già avevo letta nei 
loro sguardL £ quando quella 
proposta fu formulata, io l’acoet- 
taL Poi uno dopo l’altro, vennero 
ad inginocchiarsi innanzi a me e 
mi baciarono la mano in segno 
dì sottomissione e uno dì essi, il 
più vecchio, mise al mio dito 
questo... 

Fausta allungò la mano e mo¬ 
strò l’anello davanti al quale la 
badessa s’inchinò rispettosamen¬ 
te facendo il segno della croce. 
Da quel giorno mi sono messa 
all’opera — continuò Fausta — e 
in Italia quasi tutti i vescovi so¬ 
no pronti a riconoscermi; in 
Francia lo stesso: qui il re^ alia 
prime proposte di Farnese alzò 
le spalle, ed io l’ho fatto acac¬ 
ciare, ne ho scelto un altro. 

Fausta rìoeiide in un lungo si¬ 
lenzio. 

— Mi i»re — disse timidanien- 
te Claudina — che gli avveni¬ 
menti si svolgano secondo i vo¬ 
stri piani... 

— Ecco — disse Fausta — le 
apparenze sono tali «he sorpas¬ 
sano le mie previsioni, e sotto 
questi avvenimenti ce ne sono 
altri che mi arrestano, mi para¬ 
lizzano... I cardinali del concla¬ 
ve segreto hanno paura dinnanzi 
all’atto definitivo. Farnese che 
era colui sul quale mi appoggia¬ 
vo, mi ba abbandonata... 


fOoa it— al 
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LL’I 



T 


Wì 


NO 


DALL'ESTERO 


SORPRESE DI UN VIAGGIO ELETTORALE 


li funerali del contadinol 


NELL’ARRINGA IN DIFESA DEI LAVORATORI DI SAN SEVERO 


De Gasperi fischiato e interrotto >_>!!!! utuno i/on. Perrone Capano rbiede a Lacera 

CotiintuBSu ìalulo del popolo • * 

dai caiabresi stanchi di promesse «n» senlema ai distensione e di pace sociale 


Il convegno per la rinascita a Gaserta - Discorso di Pajetta a Reg¬ 
gio Calabria - Gruppi socialdemocratici si schierano con le sinistre 


ComntoBSo saluto del popolo • 
La polizia ha mandato un carro 
armato! 

VILLA LITERNO. 24. — Si sonc^ 
svolti oggi, dopo sci giorni dai 
tragici fatti di Villa Llterno, l fu¬ 
nerali del contadino Luigi Noviel- 
lo, ucciso mentre manifestava per 
la terra c contro la miseria. Tutta 
la popolazione ha assistito commos¬ 
sa al trasporto: lungo la via dallo 
osperale di Aversa a Villa Litcrno, 


Il parlamentare liberale demolisce la «teoria dell’insurrezione» costruita dal P. M. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LUCERÀ, 24. 


rO SPECIALE nerale della Corte d’Appello — 
che non è certo di manica larga 
Stamane alle — la quale respinge l’accusa di in¬ 
do a parlare, surrezionc. e quella della Sezione 




Le popolazioni dell’Italia meri- alcune dichiarazioni con le quali tito, in base al quali- verrebbe ‘ contadini dei paesi vicini hanno g .jQ Iniziato a parlare, surrezionc. e quella della Sezione 

dlonale, attraverso una serie di auspica l'unità delle forze demo- permesso alla D C. di scegliere le passaggio del feretro braccianti di San Se- Istruttoria che l’accoglie. Egli ha 

imponenti convegni per la rinasci- cratiche e socialiste per strappare proprie alleanze ..caso per caso o Anche la polizia ha voluto inter- Perrone Capano. L’illu- dovuto tuttavia ad un certo punto 

ta hanno iniziato lo studio e l'e- il comune di Catania alle cricche con l’appoggio dei partiti minori, vanire, quasi attendesse immagina- esponente del partito liberale, battere in ritirata e fare delle con- 
laborazione dei problemi reali che locali. A Pachino i dirigenti del vigilia di tale riunione iln I*'** impostato la sua arringa esclu- f‘^®s*uni, chiudendo per gli attuali 

Ai pongono oggi luogo per luogo PSDI hanno deciso ieri di costi- soc’aldemocral-co 7ib<U' li-i esmes- perfino un carro armato. Mtamente sul tenia delPinsurrC' imputati la responsabilità della 

allo scopo di in.serirli concretameli- tuire una lista unica, di unità po- 'r l^pbdom'che dopo \Iluo?'mai: nef DaLe'*natlo'di Luigi Nodello 4 Pregio, maggiore promozione „ 

te nei programmi elettorali che polare, con il Partito Comunista .rrado Ir deeiMone di-ll-.si'pii-.vn Pf^^e natio di Ungi No\ieiio. intervento sta in alcune E que.^o significa praticamente 

saranno sostenuti dai cat didati po- ed il Partito Socialista, e gruppi , cosa non sembra del tiiitr, cAin ^ entrata in o-servazioni che egli ha fat- ridurre del 50 per cento raccu.sa. 

polari. di indipendenti locali. nrome^^ . e cS ìVd ‘" “-‘“na dell’insurre/ione » Come fare allora a sostenere la 

Oltre ai convegni di Napoli di Mnl-rado questi fatti i dirieen- PSDI . uòtrebbe ancor i trovare ^ madre, ai quali non queUa pbe si ritrova nella insurrezione? Ed ecco allora che 

CUI riferiamo in altra parte del ti nazionali del PSDI contm^^^ una via d’-ntesa Tinn ii, Tmoo ^ di visitare rù,u,.aor-a del P. M. que.sto magistrato, troppo intelll- 

giomale. domenica a Caserta s- è 'd arrabattarsi ner non n v ^ ’ i -Devo confessine - egli dice — gente per non sentirsi franare il 

.-n-olto il convegno per la nm..sc:la iVc De r.asneri* c favor.rf Jd nàni ‘ cerimonia nella chiesa vhe il nunlo con cui il pubblico terreno .sotto i piedi, parla di pe- 


s^'olto il convegno per la riim.scita re De GasD'^ri e favor.rr ad òèni Tf 7, . .. uopo la cerimonia neiia ^ _ .... _ ._ . 

della nrovinrin A Rcnoin r-.iR , ^®Pv ‘ ^ j"f,. „ affatto accettato 1 accordo quadri- il corteo funebre ha attraversato d ministero se l'è cavata suscita in ricolo presunto di insurrezione. Ma 

bfiadomenka^ aprile p?os^^^ trf clincah miche, quando e;-v. icnne paese diretto al cimitero. Ai lati me ammirazione perchè rivela in- è qui che i pivi abili elementi del-1 

svolgerà un convegno nel corso r, ' ' dt.scusso insieme a Gonclla wl al- del feretro erano le bandiere della tcllmonza di pubblico accusatore. l’accus.T — salntcm iuimlcis, dU 

del quale vorrà discusvn una nuo- direzione del PSDI è chia- tri dirigenti do, partiti minori. I>a Camera del Lavoro o dclPAssocia- n suo confos.sato "travaglio” è covano i latini ~ diventano i ml- 

va Iniziativa: la claboraz-onc dì mcrcohdi pross mo ad e- più grande moe:i.zza rogna quiri- zione Contadini del Mezzogiorno. c-ompronsiluK. d’altronde anche .se gliori per la dife.sa. Non si può In- 

una ..Carta por la dife.s.T del suo- ^D*''merc il proprio giudizio sul d. a proposito delle decisioni che Erano presenti gli on. La Rocca, si pensa alla sua posizione, a ea- fnltl configurare un reato con una 

10 calabrese., contro le alluvion' f''m'gorato accordo quadripartito, potranno scaturire dalla r,unione Grifone e De Martino, giunti ap- vallo come si è trovato tra due astrazione, un presunto pericolo, 

per la boninca delle zone mala- reso -ilo deiresocutivo del par- della direzione del PSDI. positamente da Roma. sentenze, quella della Procura Ge- Sarebbe come condannare alla pe- 

Tiebe eoo. * ' - _________ na dì morte un Uomo che ha fe- . 

n parati si tf ri- ————— — rito Un tale al dito solo perchè 

•ti convegni è stato sottolineato IMPETUOSO SVOLGIMENTO DELLA LOTTA PER IL TENORE DI VITA E LA PRODUZIONE LToi? pSbeX'e* mone 

ÌYLo - rebbe’ L reato elevato a potènza' 

parlato di fronte ad alcune mi- _g Q A ^ A_* c^ome^^f peìè^'iSe? polcS" opi*sodt 

oUaUOU DOliarCiflCI © cartai la «„e d,u-on. P». 

sostanza ì^jetta — re.sta quella ® furono Anzi, Giuseppe Perrone-Capano rene Capano. 

di anteporre 1 più meschini inte- sebbene sia per me antipatico nf- Domani parlerà 11 compagno Di 

re^i elettorali ai bisogni reali ■ ^ ^ " B fermarlo, dirò che un tale perlco- campo di indagini in cui certi ta- Giovine e il compagno Angolo Co- 

dclle popolazioni. Continuano m- gl» «MA ■ MA ^ MA M AHI MT ■ lo venne proprio dall'altra parte giuridici vorrebbero limitare laneri Aglio dcll’aw Erminio Co 

gbi'd- SCdiCIOIIO 111 SCIODGI^O llCIZIOIlfll0 . dm As» V^mao dei giudici. «Se la giusti- Uri. at ^ 00 ^ 

ghi di Gonclla senza che si sia ’WMB ■ MB ■ B ■ MB _ „ ^ r. — ^ — egli ha detto Questo orocesso 

fatto fino ad ora il minimo acccn- ■ 'Il fatto che si protestasse per — se è interpretazione aderente ai 

no ai problemi comunali e prov.n- - l’eccidio di Parma — dice il P. M. tempi e alla realtà sociale, deve PLINIO SALERNO 

"Méntre il rnov,mento popolare Sctopcro (lì iuUì i nietiilmcccnnici (li Napoli in difesa delle industrie cittadine minacciate zTo^e“^onÌrfrpoteri Tifo''VaT^^^ „ .T] Z U- 

i'"non‘pLEiZ De^S^lri'^hUon- smobUUayÀone — // Ministro del Laooro Rubinacci fischiato dai disoccupati napoletani SoTo“rtco.Ta TraUcaSte°*ii ** ® ” 

tln^to ieri in Calabria a distri- -- P. M. si sbaglia di grosso. Non è ci%fflSa*re la ^prico”Sa*^di®que^ **** 9n*PP0 ^ Slsfemljfl 

nui giornata di oggi, per quanto cui la BENCINI occupata dalle ritorio di applicazione della legge dovuto sostegno alle rivendicazioni infatti giuridicamente esatto che scioperanti, di uno sciopero che 

nn ««/-bi-itr, a •nti.T-rnftn A nncrai.', riguarda la battaglia per l’eleva- maestranze, sono min.icci.Ttc di smo- stralcio. Oltre mille contadini e contadine. avere in animo u a prò osta contro 22 fu improvviso e po- «tredici» e 

11 nrp^iftpTitP HpI G«n.:ipiin * sfftn ‘tei tenore di vita, è domi- bilitazione. In quest.-i drammatica braccianti hanno partecipato alle .“r jj ingiu.sto Sisifi- anche non riuscire, di azioni ffiìf 4 *.^^? *^*h «Totocalcio» Mno 

int?U?o neUa sS concìolie da «0 ‘^'‘" 1 ” sciopero nazionale degli situazione, infelice esito ha avu- manifestazioni, che Imnno avuto A Roma fe fraftatlVe mcntratU ITTssè chiaramente dirette a determinare ?uentatorlT un bSr^ttSdta^ k- 

un lavoratore che^li ha rimpro- poligrafici, cartai, cartoteem- to l’ultima iniziativa propagandisti- ovunque svolgimento ammirevole. ^ • ljfon«amentì oirAntdMo testimonianze cl dimostrano che gli riuscita dello sciopero, di guendo 11 sistema escogitato da uno 

verato di essere ormai da oltre ^ trasfoimalori della ca.-,a. prò- i ,r del mmìstru del Lavoro, on Solo a S. Martino si lamentano in- P®« I lltcn UfllnCnìl 81 I AlHqlOO „ , »i,„ dono r! .io* c parole che contraddistinguo- dt loro, tale Augusto Riva. 11 quale 

due anni disoccupato. Il prr.s^dmte cclf .f.f; rlsr*'‘rVll'mr‘'l'o .e","* ‘omme.^so cidenti a causa dell’intervento del- «enoVA. 24. - La decisa azione no avull?.si sono e'oncret.?ti in al-' no inequivocabilmente Propa- comporUva una spesa settimande di 

del Consiglio ha rispo.'ilo ord-nan- ^ ^ ■ , n i *‘‘nipnidcnza di recarsi proprio a ® polizia, che h.n tentato di di- lavoratori del complesso Ansaldo trottante sconfitte processuali de- mozione di uno Kiopcro. Fare di j quasi 40 'milioni della vincita an¬ 
dò alla polizia di buttare il suo Poro si svolgerà dalle 9 alle 12 di jv-apoli per magnificare lo < prov- ^Pcc^^ore 1 manifestanti strappando e della cittadinanza genovese contro gli attori rìcll’accusa *. questi elementi imponderabih al- dranno divisi tra una ventina di ijer- 

anlagonista fuori dal recinto dcll.R mattina; a tale dccis one 1 vkienze • democristiane in favore * cartelli di protesta. La prò- Pattuozlone del 1417 licenziamenti A questo punto rillustrc parla- Itcl^nti elementi per dedurne »one. 

Fiera dove egli parlava .‘^.ndacati sono pervenuti in seguito Mp»»/,amrnn vocazione non ha avuto un seguito rlchtcsll dotta direziono generale del mcntare, rivelando la preziosa un’insurrezione, tutto ciò è la su- D Riva, dalla Istituzione del gioco. 

A Caulonia la folla lia fi.schiato persistente rifiuto dogli indù- a*-* iviezzogiorno. pl^ drammatico per l’esemplare complcs.so. ha Indotto Jt Ministero esperienza che la vita politica ha pertruttura di questo processo, sempre seguendo U proprio sistema. 

De Ga.speri c ha salutato il corteo di trattare per un nuovo con- Convocati con una specie di cai- comportamento del dimo.stranti. una del Lavoro a convocare le parti per aggiunto alla sua professione di Questa valutazione politica del fai- ha vinto“nlccoM®somme** m'cmSÌmo 

dei macchinoni mini.stcriali con tratto di lavoro in base al quale tolina precetto ricattatoria (se non cui delegazione si è recata presso un ulteriore e.same delta vertenza. avvocato, ha fatto un’osservazlo- ti i giudici debbono farla. Tutto il altre volte La grossa vincita è 

grida e richieste di provvedimen- misere retribuzioni dei lavora- vieni non mangi) un follo gruppo le autorità locali denunciando Fin- L’Incontro avrà luogo giovedì alle ne di indubbio interesse, un’osser- resto non conta. Non conta se lo giunto dopo cinque settimana di calti 

ti urgenti por la (Calabria alluvio- siano migliorate. di disoccupati allievi dei corsi tli tervento poliziesco e reclamando il oro 10 . vaziona che ha allargalo il ristrelto sciopero fosse legittimo o no, ai completamente negatlvL 

nata. Da questa prima manifestazione riqualificazione si è recato al teatro ss=^^^^=ssB==s 3 srss=^^ssss:^BSB^^B:^^^Bs:^BSSSSBSSSBSSs=s^^BBS^^=sa^s=^=ss::^s:^B^^s^^assssBs:=s;^sssssssssBss=ssBBS^BaBSss 

D’ampiezza del movimento di souo esclusi gli addetti ai quoti- Metropolitan per ascoltare il mini- 
malcontento popolare contro il di^nl. stry g n vicepresidentp della Carne- 

malgoverno D.C. e le sue conse- Per quanto riguarda la lotta de- ra, on. Leone. E’ stato quest’ultimo —, yl 

guenze nella vita del paese trova gli operai e del disoccupati in di- che ha esordito elogiando il gover- ^ 

del resto conferma in alcune .si- fesa delle industrie gli episodi di |„ nnUfip» hi invnri nuh- « 

lf.mc.uv, «ollzi, che pervengono maggior rU,evo vengono ccgn.I.» -o*»»* __ 

dalla Sicilia. A C?atania. il profes- da NAPOLI, dove avra luogo do- . 

sor Aguglia, illustre clinico e di- mani uno sciopero di un’ora in I uditorio, 1 on. Leone ha abbando- ■- I f 

rigente della locale sezione del tutto il settore metalmeccanico, ualu scottante argomento rifu- ^© 1 ^® 

PSDI, ha fatto al nostro giornale Numerose fabbriche napoletane, tra giandosi nella truculenta e fanta- . I 

_ _ siosa descrizione del campi di con- 

' ——— ^gQframento in Siberia. Nemmeno | ^bI 

IL PROCESSO PER 1 FATTI DI PORZUS {questo tema stato ap-| 

_ prezzato dall’uditorio che ha nuo- 

Smonfolialo lo accusoIB^j ha iniziato 

ai part ifliani della Nat isone,» |«i 111*011 11 7ÌAI1A 

intero battaglione ha -B. 9rMt .9. mB m9. 99 iKJ M.9 ,^E9. M_x 

V arringa delVoevocato Filaste in difesa dei garibaldini condato n teatro che sorge in via ^ 

Ghiaia, una delle strade più eie- J ^ 9 9 9 

ganti di Napoli. Con sopraggiun- ^B^B 99 9 9■ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ila quale nessun di essi ha soflerlo gore di numerose Jeep e di un rc^ 1 11 

—un sacrificio, ha dato una stilla di party di carabinieri si verificavano ■ ■■ m ^ 

*• drammatici scontri, durante i quali iipllil tjPWlUift^modGllo fil Smnninà 

■quale Filasto di Firenze ha termi- FERDINANDO MADTINO numeroso donne venivano colnlte trCf/UCfgfC/ IMt XjUSCUMM »JUUtWn§ 

nato stasera la sua arringa in di- - numerose aonne venivano colpire 

i teW dfpomSr Riprenitol» le frsifalive SlCim da°'eà'r,'lTi! . c . . 

Riprendendo e concludendo la pCT 11 SClla mobife al braCCÌartì soccupati hanno dato vita ad una DUOVO impianto è aSSiCUratO 

discussione sul punto fondamenta- oggi saranno riprese. In sede con- manife.stazione di protesta, O OFII1FF7 1?D MP 

le dell’accusa contro 1 comandanti federale, tra la Confagricoltori e ii mentre analoghe dimostrazioni si fen M ama m M ama a a J « Of W § ■ V 

della « Natisene ». l’imputazione cioè Settore Terra della CGIL. CISL e svolgevano in altri quartieri napo- m m a m m. w 

di tradimento, l’avv. Filaste ha ,*« trattative per raccordo circa , . - ^ fW fW M M W 70.7 W 

invitato la Corte a considerare se 1 applicazione della scala mobile In ---- —e...— --— -——. Oj W ^m M B rOj a R Oj RL ^ 

qualcuno degli atti compiuti dalla -gneottura^_ Da PAVIA si apprende, intanto. f ^ ^ * /X illJi Fl/ltfS • 

«Natisone. possa essere ritenuto ^,-4- Macllzer *" AGENZIA DI VENDITA .B U-d • 

come diretto « a favorire 11 distac- ^ mu riO Itia CUZer la provincia sarà effettuato lo scio- «. 

co di territori delle provincie di BONN. 24. — E" morto s Veri, alla pero generale degli alimentaristi. ^ C'l\J I I JK. > ^ 

Udine e Gorizia dalla sovranità età di 57 a.nnt l'ex generale tedesco lotta per la terra assume J I • I I 

dello Stato Italiano». vigore nel BASSO ; __ __11 1-a hil/?* f 


svolgerà un convegno nel corso 
del quale vorrà discu.Sva una nuo¬ 
va Iniziativa: la claboraz'onc dì 


ipositamente da Roma. 


IMPETUOSO SVOLGIMENTO DELLA LOHA PER IL TENORE DI VITA E LA PRODUZIONE 


0 £;gi 80.000 

scendono in 


poligrafici e cartai 


Isentenzc, quella della Procura Ge- Sarebbe come condannare nlla pe- 

_ na dì morte un uomo che ha fe- 

rito Un t.ale al dito solo perchè 

- I A PRnnil7inNF questa ferita, suscettibile di can- 

• *■” rnuuutiunu crona, potrebbe dare la morte. Sa. 

rebbe un reato elevato a potenza 
m Dei resto l’argomento cade da sé 

_ —— - come lo pere marce, poiché episodi 

HpiV^PB H cruenti a carico degli imputati, 

^bB B mImìB B giustificare quella presun¬ 

zione, non ve ne furono. Anzi. 
^ _ sebbene sia per me antipatico af¬ 


fini della prova di Ir.surreziona 
armata, 

« Io spero ardentemente — ha 
concluso l’on. Perrone Capano — 
e lo spero da liberale, che quan¬ 
do dovrete emettere il vostro 
verdetto, vorrete tener conto dt 
questa innegabile realtà delle lot-> 
te sociali nel nostro paese, tenen- 
"mi : conto in primo luogo che 

la requisitoria di questo P.M. à 
la requisitoria di un uomo che 
rappresenta gli interessi della so¬ 
cietà, dello Sfato. Di quello Stato 
che spesso è il • moloch ». colui 
che preme con le sue esigenze e 
incombe, non dà nulla a questi 
contadini, di ima requisitoria che 
rappresenta in definitiva un inte¬ 
resse privato; in secondo luogo che 
la vera sentenza deve essere una 
sentenza di pace sociale, di di- 
slenslonc, peri^è facendo questo, 
voi raccoglierete le voci unanimi 
che vengono da più parti del 
paese». 

Numerose congratulazioni da 
parte del presenti hanno occolto 
la fine dell'arringa dell’on. Per- 
L’on. Giuseppe Perrone-Capano rene Capano. 

Domani parlerà 11 compagno Di 


® B B fermarlo, dirò che un tale perlco- canipo di indagini in cui certi ta- Giovine e il compagno Angolo Co- 

99 99 v ■ 99 99 99 B proprio dall’altra parte ^ laneri, figlio dell’aw. Erminio Co. 

S^ZB^9B3^Sb ^9 99 CB 2 B ^9 BB CB B feioè dalia polizia e dai /nicisft dai pudici. «Se la giusti- attualmente imputato in 

_ n. d. r. —). ria è sentimento — egli ha detto Questo nrocesso 

B " n «-i vxn*. À ITìtPETTrptfi7ÌrtTìo nrlomint/» ot ^ ^ 


... —.. ‘''doperò di lutti i inetidmeccimici di Napoli in dife.ia delle industrie ciUadinv minacciale p „ , . 

Stole’De'^GelpeJ?™ éi". sinobUHaxione — Il Mini.slro del Laooro Rubinacci fischialo dai disoccupali napoletani Sìt?'tSTMeo’^nia'DÌ?ueSn«Ji?’'ii'*1'*** " “6®»® 6 I6n0 «WWI» 

ieri 'in Calabria a distri- -- P.M. sì sbaglia di grosso. Non è ci%fflSa*re la^prico”Sa*^di®que^ **** 9n*PP0 ^ Slsfemljfl 

giornata di oggi, per quanto cui la BENCINI occupata dalle ritorio di applicazione della legge dovuto sostegno alle rivendicazioni giuridicamente esatto che scioperanti, di uno sciopero che 

liitr, » •»tr.,-,-« 44 n A PacTf>i.'% '‘‘*3 battaglia pcf l’cleva- maestranze, sono minacci.Ttc di smo- stralcio. Oltre mille contadini e contadine. avere in animo u a prò osta contro 22 fu improvviso e po- «tredici» e 

irioTifo f’/.nciou» à cfot» del tcnoro di vita, è domi- bilitazione. In questa drammatica braccianti hanno partecipalo alle .“r ;; ingiu.sto Sisifi- anche non riuscire, di azioni ffnì? 

do neUa^S concìolie da sciopero nazionale degli situazione, infelice esito ha avu- manifestazioni, che hanno avuto A Roma fe fraftatlVe mcntratU m^^iSz'^a Le Sè chiaramente dirette a determinare quentltorl^l un bSr^ttSdta^ k- 

□ratore che^li ha rimpro- poligrafici, cartai, cartoteem- to l’ultima iniziativa propagandisti- ovunque svolgimento ammirevole. ^ • ljfen«amentì oirAntdMo testimonianze cl dimostrano che eli Tluseìla dello sciopero, di guendo 11 sistema escogitato da'imo 

di pisorp ormTi Ha nitrp *■* ^ trasfoimalori della car-a. prò- la del ministro del Lavoro, on Solo a S. Martino si lamentano in- P«« I lltcn iifllnCnìl Oli AIiSrIOO „ »i,,> Hnort lì «:n* c parole che contraddistinguo- dt loro, tale Augusto Riva. 11 quale 

ai disoccupato. Il presidente rniT -nf: f'TQr «“binacci. il quale ha cnmmc.^so cidenti a causa dell’intervento del- o^NOVA. 24. - La decioa azione no avufl?.si sono e'oncret?ti in al-' n® inequivocabilmente la^prepa- comportava una spesa settimamJe di 


■ feioè dalla polizia e dai fascisti ‘ umcio uei giuaici. «ce la giusti- igneri, attualmente imptitato in 

— n.d.T. — ria è sentimento — egli ha detto questo processo 

Il fatto che si protestasse per — se è Interpretazione aderente ai 

l’eccidio di Parma — dice il P.M. tempi e alla realtà sociale, deve PLINIO SALERNO 

— può .spiegare la successiva rea- respingere la mentalità di chi, co- -- 

Questo può essere giusto come con. lJ^i^Sr“che°L^«JÌ)oL «fredid» e sette «Md» 

"m ‘r,£fr II- « m grappo ® ddemis» 

! infatti giuridicamente esatto che mi ..»» - 


e pervengono maggior rilievo vengono segnalati ^ interrotto dalle proteste del- 

iia. il profes- da NAPOLI, dove avra luogo do- ,, ^ 

clinico e di- mani uno sciopero di un’ora in i uditorio, 1 on. Leone ha abbando- 


Smantellale le accuse 

ai partigiani della **Nati$one 44 


DAL NOSntO INVIATO SFECIALE 


TRAGICA SERIE DI SCUGURE STRADALI 

Perisce tra gli spasimi 
su un'auto in fiamme 


altricomandi garibaldini del Friub S. Martino In Penailis. Portocan- 

dimostrano la costante preoccupa- rcrato leccwio acne i-os^e Aiueaiine Ginflinnpc; «sono «rese «ulte 

rione di tutti costoro di riuscire, d» cut xicoire appunto lottavo anni- none, Gugllonesi, sono scese s^le 

in quelle difficili circostanze, a tu- versano terre degli agrari comprese nel ter- 

telare gli interessi italiani. I rap- „ , — ■■ ■ — . . -. 

porti con i quali Io stesso Bolla 

espone le ragioni per cui egli con TRAGICA SERIE DI SCUGURE STRADALI 

Il SUO reparto di Osovani non si 

sente di seguire i garibaldini nel ' 

passaggio alle dipendenze operati- ^ ■ B 

à'Td"e° Perisce tra gli spasimi 

ttfonl territoriali. ■ 

I combattimenti della « Natisene* 9 a * ___ ___ 

delle popolazioni slovene p«r i SU un auto in fiamme 

partigiani italiani. L'avv. Filasto ___ 

ricorda all’accusa: « Oggi che que¬ 
gli alleati che, secondo la Parte Una serie di tragiche sciagure dale si è verificato stamattina sulla 
Civile cl garantivano la Venezia stradali ha fune-stato le giornate di statale da Levico a Trento. Una 
Cluni caricano per le strade di ieri e di ieri l altro. Verso le due Aprili^ pilotata d^ sottotenente 
«•»<.»*. 4 »»*o vnanifActa della scorsa notte su un camion di- comandante la 2. Tenenza della 

^ SI Li ^ verso ForU viaggiavano i Guardia di Finanza di Levico. Cro¬ 

no aentunenti di italianità noi p<« fratelli Morini, entrambi residenti vato Amedeo stava perco rr endo la 
riamo contrapporre ad essi questi ^ Volerà. Per cause ancora im- strada che dall’alto costeggia il 
latti e queste parole, e non gli ac- precisate il mclore della macchina jsgy Levico, quando improwi- 
eordi con il principe Borghese o prendeva fuoco e il più giovane dei samente l’automobile, a causa della 
con 11 federale repubblichino Ca- fratelli, Francesco, avvolto dalle rottura dello sterzo precipitava per 
bai, come rivendicazione dei dirit- fiamme decedeva tra atroci soffe- circa 80 metri nella sottostante ri¬ 
ti devi! italiani » renze. 1 » fuoco non risparmij^ scarpata. 

Prima di terminare, l'avv. FUasto riOT."n°SuaU ^sf JóvPairSedale uffirial^pSira ^°RÌpp!^*^de^c4eva 
il ® di Forlì in edizioni giavi^me. ^ erfpo^^mentre^ ^rito rima- 

Btlrare l’accusa di tradimento con- pc,. evitare l'investimento di tre ^eva ferito non gravemente. 

Mro 1 garibaldini del Friuli, indi militari, domenica sera sulla .strada 
aondude: « Si poteva fare un prò- Ronco-Meldola, la macchina del „ • 

■MK> per 1 fatti di Porzus: c’era ravennate Luigi GaHinari, di anm Ferifo dal fratello 

XMe». a Colpì dì pistola 

tovmo awre agito andando ol^ Amelia Massini di anni 43 da Ra- _L 

ri loro diritto ed al loro venna è deceduta all’istante. NAPOLL 24 — In gravi condizioni 

CTera da ricercare se si giustiflcas- Sulla statale n. 12 in località Ia è stato ricoverato all’ospedale del 
ai l’azione di Giacca c dei suol Torre, nei pressi dì Bastiglia (Mo- Peflegrlnl O SSenne Raffaele Casta l- 
aollaboratori. e si sarebbe dovuto dena) ieri mattina il pensionato r?’ 

anche per costoro concludere che Piorayante llaitdii di 88 anni è remltorece destro. D Castaldo dlcbia- 

«1 è trattalo di fatti di guerra, stato tnvestì^ dm una topolino tar- ^ava che a ferirlo era stato n fra- 

OiMviin />hf* è lenAhile è l’accusa 8 ata BO 2825 il cui autista, dopo tello Vincenzo, di 62 anni, durante 

Qu^ che è e i constatato che rinvestito era una lite determlnoU dal fatto che O 

aontro questa nobilissima divisione ^gy^^juto si è dato alla fuga ab- Vincenzo, che menava vita vagabon- 
«Natitone», che sola portò la ban- bana,.„aTÌdo VautomobUe. L’autista 

Ben Italiana in quelle tene di investitore non ri è ancora eoriituL SSJS; ImiSla 

^ tota 1 auol accusatori gridano to«utoritlL^ Briiaplq riM* ***"*** rila latttaBia|^«^jMr 


I AGENZIA DI VENDITA 
I CENTRO ITALIA 

\ Via Giovanni da Castelbolognese, 11 • 13 

i ROMA 

! Tel. 580-976 


Ferifo dal fratello 
a colpì dì pistola 

napoli. 24 — In gravi condizioni ■ 



lia iniziato 
la produzione 

a Roma 

nella tenuia^mjodeìlo di Casetta Somaini 

Con il nuovo impianto è assicurata 
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A PREZZO minore! 
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Pag. 6 - « IUHITA* » 

UN PROCESSO 
MOSTRUOSO 


Ormai uon resta che uua sola 
speranza di aalvare Beloyannis e 
i suoi compagni dalla fucilazio¬ 
ne, ordinata dal tribunale mili¬ 
tare di Atene. £d è che il Con¬ 
siglio di Grazia, estrema istan- 
sa che deve ora pronunciarsi 
sulla mostruosa sentenza, non sia 
sordo al grido di giustizia che 
è sgorgato dalla coscienza del 
mondo civile. Ma come sperare 
in un simile atto di onestà e dì 
coraggio da parte di chi gover¬ 
na la Grecia di oggi? Non è for¬ 
se sperare Timpossibilc? Certo, 
se dovessimo contare soltanto 
sulla coscienza di quegli uomini 
nelle cui mani è ora la sorte de- 


Marte'ril 25 mam 1952 


ULTI 


E l’Unità NOTIZIE 


OGGI LA RISPOSTA PER IL TRATTATO TEDESCO 

Monito della "Pravda,, ai Ire 

contr o le manovre diplom atiche 

«GbieOiamo una risposta seria e non già i sciiti pretesti» attenua 
ii giornate sovietico - Diebiarazioni di Robert Sebuman a Parigi 


Treno blindato Irancese apr e _ ogg i a n apoli 

latto saltare In Ind ocina Convegno della gioventù 

SAIGON, 24. — Un treno mili-Imiti 1 quali hanno attaccato Cfl^OHIQI^Q 

re blindato del corpo di spedi- quindi la vettura deUa scorta. wMll II il I UwlfUUClbllJIIC Oli Ullld CI 

One francese è stato fatto sai- 1 Una vìnlonta battaglia à stata • 


SAIGON, 24. — Un treno mili- miti 1 quali hanno attaccato 
lare blindato del corpo dì spedì- quindi la vettura deUa scorta, 
rione france^ è stato fatto sai- Una violenta battaglia è stata 
tare oggi a circa cento chilometri Ingaggiata dai combattenti popo- 
da Saigon dai partigiani vietna- lari contro i repairti colonialisti, i 

quali ultimi hanno subito forti 
perdite lino al sopraggiungere di 
un altro treno blindato 

comunicazioni sulla linea 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 24 — n ministro de- 


litati/ra/.ioiie! Il innii.stro de{{h nell» plh//*i <1<-1 Munieipto Ui 

Esteri francese, vorrebbe dunque Jobunnc&tìurg neiu» (uiinfi di una 
far c-iedeie die il \erii pericolo ‘>erie di inanifesta/iout di protesta 
non iisiede nei plo^l•tll atlantici contro il rigetto, dii parte del ko- 
di iianno ad oltran/a di mia Clei- leino di Molan. del uiudi7io della 
mania diretta dai grupin aiteila- coite Su|»ieniu euntio le le«{»i di di- 


it. Alia aui.uitiiuu, vili, lu . ... . . 11 iviif.ii-luii i ici i i un uii i ijiiiiiii n deliii iiiiililte.,1 

Sd momeu^/rc»r;i rr; .tnl- ^r'Iovfetiihe'Tè qnair‘pre.^:drc' 

n 1 inoineuio HI tiii si tii\t |iro probabilmente do- mviM*. «.-Om im i pMr'nì'ifi i liwrtUo <U Mntun die hui 

nunciare 1 ultinia parola sulla niani al deìTURSS, L.e hberit'i dal veleni) *de' in/- He Utnine ^ stata appro\a 

sorte di Beloyannis, Fd es.se sics- rivelazioni fatte dal nnni.slio fran- jitaiisnio, pacific.i ed estrane*n ad iiMilu/ione elio nuito il kom 
se lo salino, iaiiiti e \eio die già cose confermano die il documen- ogm coalizione militare, riceva (iiiiN'tiei .,1 Una «ilino'.tiu/ioji' 
una volta, nel dicembre .scorso, lo occidentale è stato redatto con m.mnio di foize annate che mmi e stata lenuih a Hioemfi 

quando sembrava dm Tirreparu- evidente mancanza di buona l’attributo stesso di una ef- cooiUiio onidl/laiin deirunion 

bile stesse per compiersi, eliliero «-'rupolo di cieaie ftjma .sovranità. jie deliuCotto .Snpie.na Anc 

osarono ordinare il finwo al pio- “ t'-'‘‘‘i''* ^ ^ ‘iie muta il Koiemo a alni 

toiie di esecuzioin 


.0^*1 e stata leiiulh a Hloeiiifontem 
capiUiItì ‘/ludl/lai IH (leirUnione e .se¬ 
lle (teliu Cotto .Siipieina .Anche qui 
<• stala appioiata una risoluzione 
thè muta il KO'eino a aiinelter.sl 
ijiiesle dnno,siiu/lonl. ed altre che 
.si siolKeumiio oatjl © nel prasslinl 
giorni in tutto il Sud-Africa, sono 


fA||A rii #Ifiiif* ^cbumuii Tìoii liu pollilo fciro 3 iiiicminii nel cbiodt^ri^ dio Sà # • # i*. i 

lOim ai esccuziom. riconoscere l’eccezionale aprano trattative con l’URSS. meri- dinuxsuu/lcnl. ed altre che 

Di che cosa sono stati accu- importanza della nota sovietica,’ tic tutti coloro che vogliono nco- •'’t sioigeumiio ogt(l © nel prassln.l 
fiati, per quali delitti .sono stali fatto nuovo che egli stesso colisi- slitinre immediatamente le div:- giorni in tutto n .Sud-Afriai, sono 
condannati Beloyannis c i suoi dera impossibile trascurare, ed liu siom ledesdie per ineludeilo nel orgHid/zat© dal lAirtito Unitario di 
compagni? 'leniamoci tii fatti, a.ssicurato die i tre «dedicano dispositivo atlantico, ceicano di opposi/lono o dal cTorcli Comman- 
cosl come risultano, ripdiaiiio, die proposte dell’URSS uno stii- evitate ad ogni costo i negoziati uo » a‘*iocla/.lone di e«c comliattentl 

dalla documenta/ioiie ufficiale molto .serio». '’Ulla Geimaina. Sebuman è uno ^ . . 

del Governo di Alene. Ecco di Era questo il meno che il capo ® opposto infatti 

che si tratta. Nel dicembre .scor- àol Qii.ai d’Orsay potesse dire per Oern inia"^ 1-'V NUOVA GIN 

fio la polizìa greca dichiarò di iblfe^^dm Àdrùe; X'^Jaceva 

aver scoperto, dopo lunghe r.- reagito fin dà? prim^mornen^^ ‘‘mhiaia- m -- 

cerche. due radio-trasmilteiiti radicalmente favorevole La «cci- ^ 

clandestine m due ville nella pe- «u-iniziativa sovietica. Ma è dav- e dunque piu iiegativa di WB ■■■« BBB ■ | 

nferia di Atene. In uua di que- vero un modo di non rifiutare il quanto pretende il mmisiro degli 
stc, da una cantina murata, sa- colloquio quello che consiste nel- Esteri francese. Le Mtmde scrive: 

rebbero partiti i radio-messaggi l’avanzare prete.s’c, inaccettabili " Puo chiamare con un nome « 

diretti air&stcro. Di tulio fiueslo Per qualsiasi poi.sona di buon sen- .V?! I 



Numerosissime adesioni - Sarà lanciaio un 
appello per un grande movimento patriottico 


Vo Nguyen Giap comandante del¬ 
l’esercito popolare vìetnamìt» 


di questi; egli si è opposto infatti 
anche aH’idea di ■ neulraliz/.azio- 
ne » della Germania, imitando il 
caneellieie Adenauer che faceva 


, NAPOLI, 24. — Domani a\Tà II Convegno lancerà un apnel- 
Saigon-I'^atrat^, lungo la qua- luogo a Napoli, nella Sala Mad- lo a tutta la gioventù italiana 
Il convoglio sono daloni. rannunciato Convegno perchè dia vita a un grande mo- 
ora interrotte. Un vagone d^ patriottico della gioventù contro vimento patriottico della gioven- 
treno corazzato è completamente l’occupazione straniera e per la Balice e Conterma Gara Scotto, 
distrutto ed altri cinque giaccio- indipendenza nazionale. 11 Con- tù che. nello spirito delle lotte 
no danneggiati sui binari. vegno vuole essere una denuncia per l'indipendenza e per Tunità. 

I pnrtigiani si sono ritirati re- documentata del tradimento» da combattute dai giovani durante 
cando con sè armi e munizioni parte del governo, dell’indipen- il risorgimento e nel periodo 
catturate ai francesi e numerosi denza nazionale e si propone di della Resistenza, imponga un 
prigionieri. raccogliere tutta la gioventù ita- cambiamento radicale di politica. 

Si apprende contemporanea- liana in una grande lotta unita- per far rispettare la dignità e la 
mente che si sono concluse con ria contro l’occupazione stranie- indipendenza della nostra Patria, 
un clamoroso insuccesso le ope- ra del territorio italiano e per --- 

ff ilTl' corpo" l'imllpepdenca del nostro P.tere. « |^ 3 po|| nott IttOrrà » 

it. U.II corpo ni speuizione coio- pj.^ ]p numerosissime adesioni . 

mahsta in due tegìoni del Viel pervenute in questi giorni al co- (Continuazlon© dalia i. pagina) 

Nam meridionale, a nord-est di mitato promotore del convegno, , . - . , 

Saigon e nella « piana dei giun- ricordiamo auelle della danzatri- ^c-'onale, e un quartiere che non 
chi ». presso il confine con il ce della Scala! Carla Lo^^^^ ««« « ‘^«sbali >, come Monte- 

Camboge. della campionessa di pattinaegio, ^divario, ma dove la sera dopo 

L’operazione ha impegnato al- Gti'aziella Barcellona, del cam- * lavoro ci si ritrova per fare 
cune batterie di artiglieria. Le pione di motociclismo Errico Lo- n^fùtro passi con gli amici o con 
perdile subite dai partigiani, se- renzetti. del pugile Amleto Fai- «bifa f «sa 

cendo il comunicato dal coman- cinelli, ex campione italiano, dei ^ 

do colonialista, si limitano a pittori Giuseppe Bigaina e Mario ® .V, “ tllrn^^rZ 

cinque morti e venti prigionieri. Penelope, delle pittrici Giuliana cì so^io cUtidini dì se. 

- ‘ ~ —. conda categoria come si sentono 


pero non esiste alcuna prova. Di- muc-.i,, u. n-ii.- uu... i,„if,cata il diritto di far palle 

falli In Germania nel cn.>;idetto «eser- ■, ',V^ 1 “» 

S , • U V europeo... o quindi nel s.sle- esercito euiopeo?... Lnnpor- 

chiato la casa in CUI avrebbe do- atlantico? Eppure, proprio^"® quotidiano parigino, inter- 

vuto trovarsi il frasnieifilore. questo è l’obiettivo che si pone »ncortezze di una par- 

non riuscì ad arre.slare se non il una delle «domande importanti.. l^orghesia francese che, 

proprietario, il quale, nel corso che Sebuman ha credulo opporti!- «‘^mprc piu perplessa davanti ai 
del processo, dichiarò di non sa- no di annunciare .sin da oggi. Nè **lin 

perno nulla. 11 vero operatore, ri Può giudicare come un invito 

di nome Vafudis. stando agli atti aHa discussione ia richiesta di una Pravda. in un ampio eoin- 

dcl processo, si sareblie infatti revisione delle frontiere tra Ger- dedicato al trattato d: pa- 

ucciso dopo aver briiciato tilt- *”**'"^ e l olonia. ja Germania, aveva amnio- 


LA NUOVA CINA I. OITA CONTRO IL FLAGELLO DE LLE INONDAZIONI 

Mille ottocento chilometri di argini 
regole ranno il corso dello H nai Ho 

Le paurose inondazioni del passato - Mezzo milione di morti e 20 milioni di senza tetto - Dopo la 
liberazione - 3 milioni di persone al lavoro - Completato in 8 mesi quanto avrebbe richiesto 3 anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


mi di ucqita dei fiumi Hoang-ho e rapidainente la costruzione della ho, ni fanno Titonio; la terra è 

Hmi-ho si Tinnirono, travolgendo diga, economizzando una enorme stata restituita all’uomo. 

oltre mezzo milione di vite urna- quantità di materiali LANSKOI 


li diciotio maggio 
elezioni in Egitto 


ucciso dopo aver briiciato tilt- e l ©Ionia. ja Germania, aveva amnio- PECHINO, marzo. — Per molti oltre mezzo milione di vite urna- quantità di materiati LANSK 

ti i dociimenti eoniproinettcnii. Dove poi ralteggiiinicnto del mi- nito oggi gli occidentali a valuta- secoli gli abitanti della vallata del ne; la corrente impetuosa distrus- Nell’agosto dell’anno scorso la ■ ■ . n— .. . . . 

Tutti meno uno: meno cioè il co- “'riro fiance.M' .'copre una vera ,0 la grave responsabilità che loro Huai-ho (circa CO milioni di per- se completamente tutti gli impiai»- prima parte dei lavori era termi- il map'fi'in 

dice che avrebbe dovuto servire è quando egli dichiara: .sovrasta nel rispondere alla nota sonc) sono vissuti sotto la minac- ti idrotecnici. Da allora sono stati nata. Il volume complessivo dei il iimggiu 

in ae^uitn alla nolìzia ncr tra "Comunque nm lum pos.siamo am- .sovietica e a metter da parte le eia costante di inondazioni deva- molto rari gli anni in cui non si lavori di sterro ha già superato i ClOZlOni in Effltto 

j ° d I r* puoz.irt pir ira- (.),e anche dopo l.n Firma manovro diplomatiche e i prete- stairici, che soltanto negli ultimi siano dovuti registrare dei disa- 200 milioni di metri cubi. Ciò che - ,® 

anrrc aai linguaggio citrato in ^el trattato di pace .sia costituito sti. L’UHSS — scriveva il giorna- decenni hanno mietuto milioni di stri; e da allora in questi luoghi sotto il regime del Kuominiang, jl CAIRO, 24. — Re Faru 

Autori- liti esercito nazionale tedesco, le .sovietico — ha detto chiaramen- vittime, hanno lasciato senza ietto cominciò a girare per le bocche il avrebbe richiesto almeno ire anni, emanato stamane il decreto 

là da Atene avrebbero captato e strumento di un governo unifica- te di essere in favore di libere decine di milioni di contadini e insta proverbio: ...Forte pioggia, nella nuova Cina è stato fatto in lecitelo ieri dal Gabinetti 

registrato da parecchio tempo to... Sulla bocca di tutl’altra per- elezioni in Germania: tornare a deuasfufo migliaia di ettari di cam- diluvio; pioggerella, inondazione; meno di otto mesU ed ora sono wila|y pascià per lo scioglilT 

senza comprenderne II significato, sona, questa frase potrebbe e.sse- parlare della commis.sione del- p»‘ coltivati. niente acqua, siccità iniziate le costruzioni che porte- della Camera dei Denutat 

Ora. a far crollare tutta questa espres.sione di un comprcnsibi- l’ONU per affermare il contrario Venti anni or loiio, questa zona Data questa situazione, il gover- ranno alla sistemazione definitiva decreto stabilisce le nuwe el 
montatura nnlirienca bastano no- I® scrupolo. Ma, pronunciata dal- sarebbe una smaccata manovra fu colpito da un’inondazione più no popolare cinese ha iniziato su- di tutto l’enorme complesso del ha- . ___ ... «n 

r© l’.“onio il cui nome è legato a tut- per respingere le proposte del. spavenTosa delle altre: la furia del- bito dopo la liberazione^ i lauori cino del fiume. tifi 


IL CAIRO, 24. 


I ancora i vieridionali. Lasciare 
iJINi che ogni anno decine di migliaia 

(di giovani si tronino senza la- 
^ ^ poro significa sottrarre una for- 

* ^ za preziosa all’Italia, è peggio 

■ che tradire la propria patria. 

IHHII Al rione Mercato, vicino alla 
1 marina, entrando nel cinema Ve- 

savio, dove è riunito il congre.s~ 
■ W so, V atmosfera è diversa. Più 

H-fl non c’erano le baracche della 

H Hll soldataglia spagnuola, ma le fab- 
briche di Napoli, il grande porto 
con la sua vita tumultuosa, il 
suo respiro enorme. C’erano le 
Dnvn la fabbriche: adesso stanno scom- 
ici parendo, mentre il respiro del 
O 3 anni P^t-to si fa ogni giorno più corto. 

Si pensa a Maiakowsky ascoltan~ 
do le parole di un operaio che 
0 ’ la terra è lasciato per poche ore il suo 
posto di combattimento all’ iu- 
■ terno della «Benciniv occupata 

. LAfrbKOi pg,. parlare al congresso del quar- 
, aere. La hB endili» è una fnb- 

nagg'lO brica modernissima, che prodn- 
P •»! cena strumenti di precisione c 

Ciglilo (lai suoi cancelli uscivano le più 
n belle macchine dell’industria me- 

Re Faruk ha ridionalc. Era l’orgoglio di Na- 


anni ur sono, questa zona Data questa situazione, il gover- ranno alla sistemazione definitiva d«:reto iL Tnifwp. ”*o«hine della suo fabbrica c 

Z L nn nono are cinese ha iniziato su- di tutto l’enorme complesso del ha- elèzio- gente « è messa a piangere. 


• % . ^ Tr I < UlCtlli Jl xiaiiliv/ ucwd l UIVOO. WliVJia L'iic iiui VUKIlUlllU 

prMM è questa: se Vafiidi-s, ha mania occidentale e la cui attivi- jj una rUsposta scria, 
ptefento uccidersi piuttosto che ià ancora ade.sso consiste es.sen- riimpppp poppa 

cadere nelle mani della polizia nalmente nel preparare la rc-sur- 

per non parlare sotto le torture, rezione delle divisioni tedesche, ^ _ lAt* 

è segno che in ogni caso egli non essa è soltanto Li manifestazione C...01111Z1 1161 ollCl All’Idi 

può aver voluto dimenticare al- di una grotte.sca disonestà politica. i l_ i>a 77 Ì«ife • nt, 

cun documento compromettente. Secondo la tesi che ^hurnan COnilO le leggi raZZISiie sv ebbero a cm 

Secondo- noiebè nrima di ucci- accreditare, sarebbe 1 U.R. - Ctang Kai-Scek, 

o^nuo. poicnepriraa ni ucci gg ^ volere il riarmo della Ger- JOHANNESBURG. 34. — PareoctUe zi ai giapponest 

aersi, vaiuuis, «Monoo la oepo- » «jj occidentali la sua smi- migliaia dt pereon® al sono raccolte fu diga sul Hoai.u--^. — -- • -- -- - - —-------- -—— . - „ - i. - . 

sizione della polizia, ha impie- qua o circa 2 milioni di ettari abbandonato la vallata del Huai-1 essere le elezioni del 18 maecio maccfttne^ sono cosi belle che 

gato 40 ore a bruciare minuzto- -- • =s^= g , — . - deciso anche di rivarare e -_’ ^^tnbrano rivolgere una_ donimi-- 

samenfe tutte le carte che si tro- ■■■■■ ■ ■■ ottrezzare 1.800 chilometri di ar- ■— j - ■ , da muta agli operai: • Perche et 

vavano fini po^o come epiegarfii II |l||anClO StCltale II ValTeo^'^Hm^ * DI AGGRESSIONE AIXA CINA . RlSnrjVfercato: in questo Quar- 

fl fatto incredibile «he egli rf.- ■■ ■■ ■ ^ ^ - .ere di Knpoli/otto, a peezi dol- 

bia Inaurato di distruggere ■■■ » ■ ■ ■ sere reso più profondo su un per- -m m • • la guerra e dalla crist il comune 

^/t4>’roméf^e''r Ai osposto oìì AssombleQ cecoslovacca Missione presso Ciane: ««f 

altra? Terza considerazione: la _ lavano net perioda dei temporali e V Ho sentite Parlare un ar- 

polizia dice di aver rinvenuto il delle piene, è stata prevista la co- f SUS • S W r’^***^- ^ 

^^|S-of^S'd\S^irdn“: TttU le Pigopge eeonon.iche per la 0^11 ailie^anO Kimball^Mf E 

tsioRCTìtto — ridotto a pezzettini, del bilancio dedicato alla difesa - Il 1870 per le spese culturali e sociali degli a/nS» ^ ^ sfruttamento dei grossisti 

A chi en Tuoi dare ad intendere__ L, classe noeraia ha inviato sul mi mZm i ‘'r-i-j-r « a ® cuoio e dai loro 

che tatto ciò non .sia una mo- ^ luoSo delti cortiSom «oi 1 ^- smetOde frOKeU m falsi il Lovett - Ammuslom del intermediari. Lavoratori, ha gri- 

Btruoaa invenzione, fabbricata di DAL NOSTRO CORRISPONDENTE essere riassunti nell’impegno d. «nateriali. riduzione deUa pereen- ffag York TmtS séTlMitUà ddU boode fosòsit ud 

sana pianta, per incriminare dei - raggiungere gh obiettivi che ,1 tuale de, prodotti difettai, evitare \ricisti e tecnici dei lavori d’irri- • 9mu attrita meit€ aamoe wmsetSie Ma AeOgtang tect fortemente perche, come d*- 

cittadm coItcvoH soltanto Hi PRAGA, 24. — Questa mattina piano si prefigge. te perdite inutili di tempo, piu nazione- lo Sciantung e i suoi mu- ---—- co, starno proprio alla fine, atta 

non rnnHì-eidm 1© nnlnlnn! nr,' ministro delle Finanze cecoslo- Il ministro ha insistito molto su stretta osservanza e controllo in- Subei lagliaoietre- Tient- moirto oa -on -aa c- oi-u..- -«a j. . morte. Queste parole non seminìi 

D®' vacco ha illustrato airAssemblea questo tema, facendo esempi che dividuale sull’obiettivo che fissa il ^idatori- Pechino caroentieri t Sull’attività di queste bande, è no esagerate in un quartiere an- 

lincbe del Governo. Nazionale, riunita in sessione pie- indicavano, tra l’altro i punti su piano a ciascuno e a ciascuna im- ìjg- T:iUaàaì vicini e lontani .* negoaaton delle due Iq stesso New York Times a for- cora ingombro di macerie, dove i 

Ma vi è di peggio. Mentre fui- nana, il bilancio dello Stato per cui tutto il paese deve compiere presa, qualità migliore dei prò- giunsero centinaia di miaìiaia di , co*?*™U 3 Do le loro tratteti- nire ragguagli. Il giornale ameri- vani abitabili sono diminuiti di 
io questo accadeva. Beloyannis e l’anno 1932. un maggior sforzo. Abbas.sare i dotti, o-sservanza e rispetto dei contadini Complessivamente nei (pS 8 i, eecondo iMormazionl scrive, in un dispaccio da 5000, dove 4000 persone vivono 

i suoi compagni, fin dal dicem- Da tutti i banchi i deputati han- i costi di produzione; questo può contratti economici tra le varie lavori sono occupati più di tre mi- sarebbe stato ragghm- Rangon che la presenza delle nelle grotte ed altre 4000 nel- 

bre del 1950 erano in carcere ascoltato con estrema attenzio- essere definito Telcmento cardine, imprese, pagamento esatto alle |,-o„f j,- parsone completo accordo sulla truppie del Kuomindan nella Bir- l’inferno dei « Granili » in «na 

Dttnmi© tini, nnt©ir»nn ©ccor© I© ^6 Una e.'poàzionc del ministro su del funzionamento dal quale di- consegne, esatta fatturazione della p j. „ z contadini lo Questione dei porti di accesso) mania orientale continua a desta- 'mmensa caserma borbonica, usa- 

L I- « ” essere le viene universalmente pende l’ulteriore successo dell’edi- merce, precisione contabile e am- costruzione, è stata una trunla Fs l’attenzione degli osservatoli si è re grandi preoccupazioni tra i come stalla per i cavalli ma 

nuli respon^bili per quanto ac- ^jeonosciuto come il bilancio più ficazione del .sociali.«mo in Ceco- miniUrativa. s^i l^ino ìlMrato ad spostate verso gli altri settori foiL^nari del gov^T la pò-- malsana e cadente che nel 

cadeva al di fuori della loro vo- importante varato dall’inizio del slovacchia. Tutto ciò. unito alle innovazio- nuo?^”a«e^glSi™nto per^^Iarw stotegia del-lpolazione. ” 1919 /u deci^ di sgombCTore gU 

lon!zi- Jj unico che c\cnfualnicnte piana quinquennale. Le stesse tri- Con la superficialità che presup- ni realizzate ogni giorno dagli ope- e a «fabilire fra di loro tapporti 1 nnpenalismo ameiicdiio lavora II corrispondente del ffiomater perche altrimenti 91 sa- 

avrebbe potuto essere incrimina- bune riservate al corpo diploma- pone l’ignoranza dì questo tema, rai e dai tecnici in tutti l settori di fratellanza mai e.sistiti prima P®®* aflargare a conflitto. Duidin, scrive die le truppe del ammalati. 

to. il Vafudis, si era sottratto tico occidentale registravano per la propaganda atlantica .sostiene produttivi, determina la riduzione d’ora. Oggi è giunto a Taipeli, per una Kuomindan prelevano ed , iormamo al centro, netta GaU> 

con il salcidio al giudizio del tri- Toccasione un «tutto esaurito che !’• abbassamento dei costi di dei costi di produzione e conse- Insieme con tutto il popolo i ®®ri 6 di incontri con Ciaog Kai- esercàtano una va^ autorità su ;®”°» “* par- 


spaventosa delle altre: la furia del- hito dopo la liberazione i lavori cino del diurne. ^ 1 - maggio difflcile copire il perchè, mo il 

U i piani per il riarmo della Ger-| uurSS. Quella che noi' vogliamo j le acque allagò e rèse inutilizza^ per salvare per sempre milioni di I campi che si stendono ai Iati 

^ ^ ^ cinque milioni di ettari di ter- contadini dal pericolo di nuove del fiume non debbono più temere ««“larato oggi che non è previ- ]^s$imc condannate al silenzto 

ra; più di 20 milioni di persone sciagure e nuove rovine. Fin dal- le inondazioni. Nei luoghi dove da sta 1 a^ltzione d^la le^e mar- dalla crisi, apparivano rielle pa- 

rimasere senza casa e ilesino ha l’ottobre 1950. fu approvato il de- anni ed anni non v’erano più col- ^ale. Questa dn^ar^one che rolc semplici di quell operaio 

neppure tentato di fare un calcolo creta sulla -rradicale regolamenta- ture, si estendono oggi vasti cam- prolunga una situazione nella giovane e tarchiato, come perso- 

dei morti nell’immane disastro. -ione delle acque del Huai-ho... Il pi di cereali. Il raccolto è stato «pale sono accentrati nelle mani ne vive, come un bambino nm- 

Ma rovine ancora più tremende piano prevedeva non soltanto le buono e ha superato del doppio del governo tutti i poteri sta- ®, V®^ letto 


ira più tremende piano prevedeva non soltanto le buono e ha superato del doppio del governo tutti i poteri sta- malato che se ne sta imi letto 
cominciare dal 1938 misure per impedire le inondazio- e del triplo i raccolti normali del- tali, compreso quello di effet- senzo parlare. Egli non ha usato 

- ... _ _ .u. _.._?_ _*•_ t— Tf _r.—_r- ___A -, _ TinritFinTi» nt^rr» n un r*nrtn 'nuntrà 


mania e gli occidentali la aua xmi-^ migliala di pereono al sono raccolte!tu dipa auI Hoang-ho, Masse elio**- 

Il bilancio statole per il 1952 

esposto all'Assemblea cecoslovacca 

Tutte le risorse economiche per la realizzazione del piano • Solo il 6.9% 
del bilancio dedicato alla difesa - Il 18% per le spese culturali e sociali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tessere riassunti nell’impegno d j materiali, riduzione della perccn-UJ^V }^ànchinò 'inviò 'elet- 

- raggiungere gli obiettivi che il tuale dei prodotti difettosi, evitare tricisti e tecnici dei lavori d’irri- 

PRAGA, 24. — Questa mattina piano si prefigge. le perdite inutili di tempo, più gaziojjg; ig Sciantung e i suoi mu¬ 

li ministro delle Finanze cecoslo- Il ministro ha insistito molto su stretta osservanza e controllo in- rafori- Snhei laoIianiVfr©- Tient- 


qun o circa 2 milioni di ettari 

Fu deciso anche di riparare e 
attrezzare 1.800 chilometri di ar¬ 
gini per impedire lo straripamento 
del fiume. Inoltre, l’alveo del Huai- 
ho e dei suoi affluenti doveva es¬ 
tere reso più profondo su un per¬ 
corso di 770 chilometri. Per rac¬ 
cogliere le acque, che si accumu¬ 
lavano net periodo dei temporali e 
delle piene, è stata prevista la co¬ 
struzione di un sistema di ser¬ 
batoi con chiuse e canali di scarico 
nel suo corso superiore e alle foci 
degli affluenti. 

La classe operaia ha inviato sul 
luogo delle costruzioni i suoi mi- 


abbandonato Io tjallafo del Huai -1 essere le elezioni del 18 maggio. 


I PIANI DI AGGRESSIONE ALLA CINA 

Missione presso Ciang 
deir americano Kimball 


mt, neU’.mpegno d. «rmli, riduzione deUa p^ccn- ^ jv„„chino inviò elet- 

gh obiettivi che ,1 tuale de, prodotti difettai, evitare \ricisti e tecnici dei lavori d’irri- 


con il suicidio al giudizio del tn- 1 occasione un «tutto e^unto che 1 « abbaiamento dei costi di dei costi di produzione e conse- Insieme con tutto il popolo i sene m incontri con Ciang Kai- eserciteno una vasta autorità 

banale di Atene. Di che cosa è questo qi^rto anno del pia- produzione significherà per i la- guentemente, tra l’altro, l'aumen- tecnici partecipano ai lavori con fccfc» fl segretario americano per larga parte della provìncia del aì 

stato dunque accusato Bcloyan- »<> d®» livello di rita d: tutta la entusiasmo, Gli ingegneri «nem Ifentung..E^ ricino fondi at- nio^r^ 


stato dunque accusato Bcloyan- 1 ***it^cò voratori ceco.'Jioracchi riauzionc ai jgj jjyeUo di \ita d: tutta la entusiasmo. Gli ingegneri «ine*» — ♦***•» y, .. .^ucu^ nccwuo lonui «i- niomi Hn temm ìmmotn/vmKiio 

nis? Perchè lo si è condannato a Prima volta concentra m se salari e aumento dello sfrutta- popolazione honno cominciato la costruzione di meUeià a punta Insieme ai capi traverso la Tailandia. I fanzìonarì ft rnrieM tt* 

il» I* « tutte le ri.sorse principali delTeco- mento». In Italia Valletta pone Popolazione. araini e dì diohe adottando il me- della cricca del KuomiD^n la birmani canno «nlTn baaTH,- ri- » sotterranei dcl- 

nomia nazionale al fine di distri- infatti il problema in questi ter- L’As.=:emblea cont::merà la di- sovietico (costruzione di di- macchina di aggressione Costituì- gorose e dettagliate indagini, che Gallerta, e per arrivar^ ai 

za del processo c questa. Alcuni buirle conformemente ai bisogni mini, ma qui no. Qui, - abbassa- scus-'ione fino a venerdì, giorno in ^ w© ta dalle hand© narinnaHril”©^© 1 attraversamo lunghissime saie di 

radio-messagg captati nel pas- del piano Esso prevede, per leser- mento dei costi di ^eduzione, si- cui è prevista la votazione. °pa'^io). Adatte^questo meMo, SeSo ta^rmania, iflon^ nLì?nJltt^ef^mSn ne d’®/VJtdtoaSdÌ 

fiato dagli uffici scgreli del Go- cizio 19o2. entrate per 324 miliar- gmfica economia nel consumo dei AMl.E:ro BOCCACCINI j costruHoH hanno termiruito più della Cina. Kentimg ^ ^crdi^ndo 

verno grt.o e tradotto in ba^ ™ “ I^S^Sard! -------------d»dat^"5« 

al codice cifrato rinvenuto nella anioni di corone con una ecce- « ■ tf ■ a n m donlme data da Lovett con le della pecchia Napoli degli inteU 

cantina di Vafiidis, avrebbero denza nelle entrate di 800 milioni H ■ tfi tfto tfi S S atf 5 JL sue mcniaiazioni al Congresso lettuali e degli artisti che muo- 

fatto n nome di Bclovannìs e dei di corone. ■■■ ■■ IT SbTSm I ■■ ■■ I ■■ ■* I ■* ■ CA ^LV^A ^ « nuna<xia can^ a al Viet re, ma — aggiunge con malizia 

fiuoi rnmni<rn: rnm©'r©<nnn<;aTi:i: ^ ^®^ ripartite: ■■ ■ ■ ■ ■ ■ Nam, le agenzie americane vamio —• non muore mau II figlio di 

rom compagni come responsabili ^riiard. per lo sviluppo del- ___ E __ sviluppando fl tema con le più Raffaele Viviani. Vittori, parla 

della organizzazione comucista. l’economia nazionale, investimea- ...__ _ . .. , . , . , , , «r- dispaoate «vod» provocatorie, di quel mondo di artisti, di mac- 

operantc in Grecia. Questo è il ti dì nuove industrio rinnovo de- * •■•^eaiia i. paa lU) cane e hanno denu neza to i tenta- nè il generale Wnterton». Lan er- q[sando 11 governo riuscirà a rima- Esse, tuttavia, non hanno miglior chìette, ài atteri che costituiva 

loro delitto; e ner onesto secon- 8h impianti, ecc.; ^8 miliardi per parte non sarà rilasciata. Credo u‘. trasf<rnnare in ma- inazione i, perlomeno, imprudeiw nere nell’eqaivoco e a nasconder® fortuna di quella toccata a Lo- “** ternpo il teatro napoletano e 

do la fi©ni©n 7 A di Af©n© ’dnx-r©T«- 1® sviluppo Culturale e Axùale del che molti di essi, for-'»c qualche ui^tezioni wioviniste la protesta te. visto che d g overno democri- aDa cittadinanza italiana la verità vett, che fu ufficialmente smen- eh® adesso passeggia mattina e 
. , * paese, ^ese che rappresentano D decina, saranno denunciati per Innocenti di Lam- ^lano ^a riuscendo bemsamo nri («ripetendo in Calabria che Tri©- tìto dal governo francese. scro per la Galleria in cerca di 

bero ora pagare con la morte, del b’Jancio stesso: 22,4 mi- aver lanciato sassi contro le for- * lavoratori hanno so.^eso favorire obiettivamente la^e di ste è legate aHa nostra vite- e te- Oggi, il portavoce del ministero La cosa si viene a sa- 

Non vogliamo aggiungere al- liardi, il 6.9SÌ del bilancio, desti- ze di polizia*. ” ì®'\ ® generale Wmterton. sdando a Trieste che gli ^eati per gli stati associati francese, ha P®^® ®J® Oenle scende di sotto 

fro. Chiediamo soltanto e anco- «wt» sicurezza Che tra le migliaia di dimo- studenti medi £• infatti l’azione governativa bastonino la cittadinanza) scrive; rinnovato le sue smentite, affer- ® ” affaccia netta sala del ei¬ 
ra ima vnha in nindn n©r©iifnrio nazionale; 20,1 miliardi per Tarn- stranti si siano inànuati anche al- , tntf^wr f' *^i**a^^ quella che, respingendo la solimo- c Quanto alla dichiarazione tri- mando di «non esSCTe al corrente ”.®”*?. *«curiostla. Molti commer- 

- J —perentorio ministrazione pubblica 6,2?i del «mi sparuti gruppetti di provo- ne deUa questione del TLT offerta partita, il governo di Roma a be- di soostementi di truppe dalla siedono in platea. Forse 

a tutti 1 democratici italiani di totale, e infine 4.7 miliardi assor- catori organizzati è prorato dal ^ posizione di par.-to a con- dal trattato di pace, fornisce quoti- nissimo che essa non ha mai avuto Cina'». Ed ha aggiunto: «Non vi ‘*”®^** erano venuti solo a cu- 
proDunciarsi su questa delittuosa bili dal debito pubtdico. fatto che, dopo U pasmggio di un ncLa diane ragioni agli occupanti anglo- alcun valore pratico; il governo di sono òerìcoli e ci sarebbe gradito Pfì} , ^ stato necessario 

Tkeoda giudiziaria. Chiediamo A definire senza equìvoci l’indi- corteo studentesco in vte IV No- americani per perpetuare il_regi. Roma si trova riqtetto ad essa co- aaperèdove fi rimor ha interventi altrimenti 

kwn di infnnn:«r-.: ». * *‘‘=“0 pacifico della RepubWica C®- vembre. alcuni tn/Uv;dui hsnr.s .r.- j imposio net lerri- me un commeraante che aboia oi- ìe sue ^ il congresso non sarebbe pi* fi- 

^ J ^i **“1" coslovacca basta l’annunciazione franto le vetrine dett’Unità, di A’o- J a »®cìo Ubero. H Mescerò di tenuto, in un momento di difficoltà, &ighn ri ar 

che dubbio sulla versione dei di queste cifre e la loro distribo- liete Sovietiche e del Quotidiano. Man.fe.stezmm studentesche s mattina scriveva addirittura che una cambiale di comodo per aver i Napoli domenica ha par- 

fatti da noi data. Ma chiediamo zione. E* indubbio che, una nazio- i teppisU, affrontati energicamen- avute anche a Viterbo © An- «secondo certi cirMli cittadini, i credito altrove e riassesteze i prò- ^ .“"® esperienza 

Voto soprattutto di aon perdere®* te quale ^ende il te da Tedattozi, impiegati c tipo- fatti di Trieste sareb^ro sfati prò- prl affari: non può perciò risiedete w^jn. » nr fmrznri -T nnrTu- ’tmifo importante, che 

» nerehè k vite dJ imw P«»rio bilancio per te difesa non grafi del nostro giornale e di Pae. Bu-ogna dire che, finora, il go- '^««^t» per provare l esistenza nel l’esecuzione di un contratto fittteta. f tndica la strada per cui si muo- 

. . . ’ ^ „ può essere accusata di orientarsi se Sera, sono stati messi ;n fuga verno non ha dimostrato in alcun Territorio libero di uno stato di compiuto ai danni di terzi __ la ^ nono in que^o momento le forze 

mmi giusti e genero®! come De- vej-so la preparazione di un con- dopo aver ricevuto una dura e modo di saper affrontare la que- inquietudin© che esigerebbe la con- pratica deirelettorato italiano — *««vi ^polari nel Afezzogiomo susci- 

loyannis e i suoi compagni è più flitto, e tento meno verso una po- giusta lezione. stione con quella energia e quella tinuazione dell’amministrazione al- senza vedersi contestare la vali- «imcoita i reparti tondo un larghissimo dibattito 

piedosa di tutte 1® esitazioni dì Ittica aggressiva, come pretende- Da ogni città d’Italia, intento, prontezza e, si^ratutto, con quella l*ato a qurila di un governo forte», dità del suo titolo e smascherare ««iicesi ». di base interno ai probUmt con- 

©ki etente mA -nuncHere onefiU *‘«ò*>e di far credere te propagan- vengono segnalate dimostrazioni di chiarezza di impostazione che Topi- tt giornale aggiunge anche: «.Non di fronte ai truffati». a «InmanS fT®.” della rxnaseita. Lelemento 

mirata aa ammetim ^ aUantica. La parte importante itidentì, ovunque represse daUa nione pubUica italiana esige a è assurda l’ipotesi che Tincidente p conversoL la cricca di Tito ® aOmani tipico c piu int^e^ante di que- 

•rreada ▼ct^ *“• del bOancio non è diroque quella polizia. Forti raanifestazicmi sono gran voce. «a stato proyo»to a mopo eletto- «rossa e ricatta in no- elcZlORÌ ili F!ri1r(»a sto inipative è l avvicinamelo 

opprime la Grecia di oggi. Vor- ddla difeso, anche se essa è indi- tra l’aitro avvenute ad Avellino e I cartelli recati nelle stxadedaglt .P®*" iubnudife gli italiani e dell’atlantismo il governo di —® strati del ceto medio, folitU 

lemBo che ogauuo «i ricordasae cativa in quanto registra una ri- a Cosenza, dova RK studenti reca- studenti di tutta Italia chiedòno; incora^are le filiere de^ Roma. La Sorba, di ieri, presenta asìzaba, 24. — fi’Kltrea avrà d» qu^fict^ 

bene in onesto momento che il si* Pi^ lieve, di queste vano cartelli «ei quali si roda- « Via le truppe straniere da Tric- indipendentisti -, e cioè dei titani, jj riarmo gogoslavo af- mant e merooledl le sue prtroo «e- ?!?»* toeeati ^7^ d ora. F sulla 


©«d: 1 ’f I " - ,, per un totale <fi 323 miliardi e 500 

al codice cifrato rinvenuto nella Anioni di corone con una ecce- 

cantina di ^afildi«, avrebbero denza nelle entrate di 800 milioni 
fatto il nome di Bclovannìs e dei di corone. 

»Ji .o„.p=,.„i con.. -,esp„„sahili "pTS;? 

della orgaoiz/azione comunista, l’economia nazionale, investimcn- 
operantc in Grecia. Questo è il ti dì nuove industrio rinnovo de- 


Le manifestazioni per Trieste 


(GaaUaouii 


L psfifU) 


Oggi e domani tìpico c più interessante di que- 

c* 1 i^ 7 lOfaì in iniziative i l’avvicinamento 

eieziu mi in cj iirea „ medio, roiìti^ 

AS34ABA. 24. — fi-aitrea avrà d» Qd^fia^ 

mnt e mereoledì le sue primo eie- 


bene io questo momento che il 


I dì questo lavoro e dei suoi 


- rii rispetto all’anno ocarso. mava te partenza «elle trulle an- ste-, ed è palesemente in questo come si vede, il giudizio è più fermando «he esso «trattiene Fon- tìonL Sono in nz» ISO candidati «moro e aei suoi 

z aienzio e compiiciia. (tome indicano le cifre, il posto ^o-americsnc e titioe dal T.L.T. e senso che il governo italiano sì do- die esplHnto: abbandonando la te- data di aggre 3 si<mi e le impedi- per 88 deU’Assemblea provriso-l^rf^: ®”® «Jl 

La vita <h Beloyannis — lo n- d’onore nel bilancio è riservato si éenuxxnava la driwlezza del gu- vrebbe muovere. Ignora si ha no- si delle «responsabilità di Winter- scono di sommergere questa parte ria. compito deu’Assemblea sarà momento, « costituiranno gii 

^ _i -d i.n filo- «Uo sviluppo dell’eeanomia nano- verno che non m esigere l’alloo- tizia, inveire, solo di un telegram- ton». sì comincia ad ammettere dì Eoroua. E’ ora uereiò — con- anello di Drenarare la caszttuzinn© schieramenti elettorali, 

S IZ-I »» ©oU quadro dèlia quale te so- Unamento delle tmpP* straniere ma di Pacciardi agli ex-combatten- <he la brutale repressione mira elude il giornale — che gli uomi- eritrea che dorrà essere pieeentate 

guai se dovesse epezzarsi pw toi- «investimenti • riserva cir- dellTtelia. A IGteno, nella nug- ti triestini nel quale si afferma che molto lontano ed i diretta da Lon- ni di Palazzo Chigi aprano gli oc- al OommlBaarto delle Naziom Unite rmrao phokao - Diranara 

^ pa «lelui Bostra maniteta SMiaft* «a 92 miliardi di eoxonm, gSor parto «trite faMiriche i tev«H «laddove non rìuseircno gli astuti dra • Washington in funzume an- chi». e quindi approvata «kll’imuezatoie Sergia 8ca«ari•» vteeduanora rasp. 

^ rìetà. Tutto ciò impone naturalsicnte latori haoao aspnaao il loro ade- • potenti imperàtorì auttriafd non tititUana • fllotitìna. Ma ad aprire gli occhi è stato d’Etiopia, il quale sarà U capo delia 5 t»i>»t rncnto Thwgra fff o" » q il 

. nnVAIO IIBT degli abblighi. E «{uestt possono ano p«t la rietesuq augl o a at sri. riuirittoan» bA ft iteqMlJftfq dq w a ad a q J km Am fi A MPelo tiàlRnMfi raMratuona atesainooritrea. Roma . via IV Uimites li» « 

; . ' • . 






